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LA SESSIONE DEL SOVIET SUPREMO 

SULLA VIA APERTA 
DAL XX CONGRESSO 
(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 14. — Anche se non 
ha dato luogo ai sensaziona­
li colpi di scena che i molti 
profeti di cose sovietiche 
avevano predetto all'estero, 
la sessione ilei Soviet supre­
mo che si è chiusa ieri sera 
è stala la più vivace, la più 
interessante e la più fertile 
di nuovo lavoro legislativo 
cui si sia assistito da molti 
anni. Come altri Soviet, an­
che il massimo organo di 
potere dell'URSS si era trop­
po spesso limitato in passa­
lo a una semplice discussio­
ne — e anche quella soven­
te formale — dei hilanci. Un 
ani.o fa. il XX Congresso 
chiedeva in pratica che ?s-
so fosse reinvestito della 
pienezza delle sue funzioni. 
Si è aperto cosi un proces­
so che, cominciato nella pre­
cedente sessione, è oggi an­
cora in corso. Se si trae un 
liilancio dei lavori appena 
lìnili, si può stabilire in 
(piale direzione si muova 
questa evoluzione, tutt'altro 
che conclusa. 

Il Soviet supremo ha ap­
provato questa volta nume­
rose leggi nuove, molte del­
le quali hanno un prolilo 
costituzionale. L'ultima è 
quelli! sulla competenza del­
la Corte suprema dell'L'HSS: 
d'ora in poi, questa non sarà 
più l'istanza di ricorso e di 
controllo :i cui praticamen­
te potevano affluire tutte le 
cause giudiziarie. La mas­
sima istanza è ormai la Cor­
te suprema di ogni Hepuh-
bli'-a: il maggior tribunale 
dell'l'RSS potrà pronunciar­
si solo dopo una sentenza di 
una Repubblica e solo .lei 
caso che questa contraddica 
alla legislazione sovietica o 
leda gli interessi di un'altra 
Repubblica. 

Ma, oltre al lavoro già fat­
to. il Soviet supremo ha la­
sciato intravvedere le linee 
di un futuro programma le­
gislativo ancora più inten­
so. Diversi oratori hanno ri­
levato nella legislazione so­
vietica lacune che vanno col­
mate e norme superate che 
vanno riviste. II Soviet su­
premo dovrà approvare i 
« fondamenti di diritto » dei 
codici repubblicani, emette­
re leggi sull'usufrutto della 
terni, altre sul decentramen­
to della pianificazione e sui 
diritti dei Soviet locali; ai-
Ire ancora sulla destituzio 
ne dei deputati prevista dal 
la Costituzione. Se a questo 
programma si aggiunge il 
rispetto di tradizioni che co­
minciano a crearsi, quali 
quelle delle interpellanze. 
dei periodici rapporti di po­
litica estera, dei regolari di­
battiti economici, appare 
probabile che la durati! del 
le sessioni debba in avve 
nire allungarsi. 

Le misure di decentramen­
to votate nei giorni scorsi 
spostano comunque una mo­
le notevole di lavoro legi­
slativo sui Soviet delle Re­
pubbliche. Anche questi in 
passalo avevano spesso fun­
zionato in modo formale, 
senza rispettare sempre la 
p e r i o d i c i t à costituzio­
nale delle loro sessioni: ge­
nerale era l'abitudine di ap 
poggiarsi sul centro. K ades 
so, sollecitati a un lavoro 
creativo, investiti di grosse 
responsabilità, essi sì trova­
no di fronte compiti clic est 
^ono una attività intensa e 
regolare: distribuzione delle 
risorse, parziale pianificazio 
ne. preparazione dei quadri 
controllo della legalità. Que­
sto enorme numero di legi 
slatori centrali e periferici. 
chiamati ad assolvere fun­
zioni autonome, possono rap 
presentare una delle massi 
me garanzie della democra­
zia sovietica. 

Nella sessione appena ter­
minata. i temi essenziali so 
no stati ancora quelli eco­
nomici. Anche qui non vi 
sono state delle svolte sen­
sazionali, né quelle manife­
stazioni di « crisi » che si 
erano prospettale in Occi­
dente. T.'orientamerito gene­
rale della economia sovieti­
ca non e affatto mutato.,Lo 

più macchine. In realtà, se 
un problema di equilibrio è 
sempre aperto, la preminen­
za dell'industria pesante e 
apparsa realmente come una 
legge a cui il paese non può 
sottrarsi. Il clic ormai non 
può più voler dire sacrifìcio 
del livello di vita. Al contra­
rio, è stato (piesto il motivo 
più frequente e più « nuo­
vo » della sessione. Si è par­
lato soprattutto di alloggi. 
Da ogni parte sono sorte ini­
ziative e richieste volte a 
un maggior benessere popo­
lare. 

Sono questi stessi proble­
mi che dettano oggi le nuo­
ve funzioni del Soviet, l'esi­
genza stessa del decentra­
mento. La loro .soluzione ri­
chiede una molteplice ini­
ziativa, uno stimolo sempre 
presente, dal basso all'alto 
e viceversa. Di qui anche la 
critica ai ministri. Negli in­
terventi più brillanti — (pia­
li quelli dell'accademico Bar­
dili, del ministro Kovrighin, 
dell'estone Miurissep, del ko-
saceo Iakovlicv — abbiamo 
sentito il taglio della ironia 
e la passione polemica, gli 
strumenti più ellìcaci, in­
somma, dell'oratoria. La 
maggioranza dei deputati ha 
parlato, dopo consultazioni 
con altri componenti della 
sua delegazione, a nome di 
un gruppo. Si va cosi deli­
neando uno stile di lavoro. 
Sarebbe sbagliato dire che 
tutto è già stato fatto per 
rendere più vive e più ellì­
caci le discussioni del So­
viet supremo. Ma è certo che 
questa sessione ha traccia­
to una strada. 

«ll'SKPPF. BUFFA 

DOPO LE CONCLUSIONI DEL CONGRESSO SOCIALISTA 

Il PSDI e il governo cercano 
di rinviare la chiarificazione 

La direzione socialdemocratica non si riunisce - Divergenze nel PSDI 
e nella D.C. - / radicali approvano la nuova piattaforma socialista 

Chiuso il longrcsso sociali­
sta e i suoi riflessi più ini-
meliniti, tornimi} in evidenza 
le difficoltà dei gruppi po/i-
lici vite in questi piami sono 
rimasti lomodamcnte a guitr-
tiare. Il gran parlare che si 
In delle difficoltà del P.S.I.. 
serve appunto a nascondere o 
mi ovattare quelle del PSDI, 
della I). (.'., del governo, die 
pure ,\i sono accresciute. 

Il PSDI lui preso tempo 
evitando finora ogni pronun­
ciamento ufficiale sul con­
gresso socialista e su come in­
tende muoversi, ora che il 
PSI si è mosso. Mn è fiotti che 
il t intento articolo di Saragat 
non è .stufo incolto faiorevol-
mente da più d'un esponente 
socialdemocratiio. Il gruppo 
dirigente e la stessa delegazio­
ne al governo appaiono più 
divisi di prima, a mentre Sa-
ragni si confonde progressiva­
mente con i Trcves e i Itossi, 
Romita, I igorellì e Matteotti 
sono maggiormente preoccit-
ti dai rischi dell'immobilismo 
del l'SDI. Una sceltu, per i 
socialdemocratici, è nei fatti; 
e si farà sempre più press-ante 
nei prossimi giorni quando gli 
insoluti problemi di governo 
e In prospettiva del congresso 
del loro partito incalzeranno. 

Una divisione e incertezza 
non trascurabile si è creata 
anche nella DI'.. La posizione 

rigida e monotona di Fanfuni 
lui lascialo insoddisfatti molti, 
e certe posizioni noie e di-
veise di altri Kuijipi </<•( pui-
tilo si sentono incoraggiate. 
Le recenti dichiarazioni di 
Sullo e Cotteli» ne sono sin­
tomo. Il contrasto Ira i piani 
faiifaniani di egemonia cleri-
iole, attraverso elezioni even­
tualmente anticipate, e quelle 
tendenze che portarono « suo 
tempo all'elezione di Cromili 
al Quirinale, comincia anche 
esso ii riai utizzarsi. 

(Jueste toniraddizioni posso­
no essere di colpo aggravale 
dalln pressione che esercitano 
i liberali. Malngodi ha dello 
the non intende lavorile un 
rinvio delle note « siadenze » 
<; innanzitutto dei patti agra­
ri. Il governo, e Segni, hanno 
come scappatoia provvisoria 
In conferenza parigina per il 
Mercato comune e VEuratom, 
alla ijuale si appigliano per 
rinviare la « chiarificazione » 
all'ultima decade di febbraio. 
Ma bisognerà pur arrivarci, ed 
ogni rinvio non farà che ali­
mentare le attuali contraddi­
zioni. Anche In conferenza pa­
rigina non è ilei resto cosa ila 
poco: In polemica democri­
stiana contro lìtvan ha dimo­
stralo fino a che. punto Fan-
funi sin allarmato dall'even­
tualità di una egemonin an­
glo-francesi- e socialdentocra-

Tutti i settori del Parlamento nazionale 
esaltano la figura di Concetto Marchesi 

/ y i a nobile orazione del compagno Togliatti alla Camera — Oltre i rap-
' / presentanti dei vari gruppi, hanno parlato i ministri Rossi e Martino 

Il Presidente della Camera Leone. accompagnalo dal com­
pagno Scorcimarro. si reca a rendere omaggio alla salma 

di Concello Marchesi 

Con una solenne, unanime 
manifestazione, i due rami 
del Parlamento hanno ieri 
commemorato Concetto Mar­
chesi. Alla Camera, tìn da 
prima che la seduta avesse 
inizio le tribune del pubblico 
apparivano affollate di intel­
lettuali, umili lavoratori, stu­
denti. In una tribuna laterale 
faceva spicco la testa can­
dida di Sibilla Aleramo. Alle 
ìli, l'aula si è colmata rapida­
mente in ogni settore, escluso 
quello fascista. E' stato Io 
stesso presidente Leone che, 
dal banco della presidenza, 
ha subito dato la parola al 
compagno TOGLIATTI. Nel 
profondo silenzio dell'assem­
blea, con voce spesso venata 
di commozione, il Segretario 
generale del Partito comuni­
sta italiano ha pronunziato 
un'alta, appassionata comme­
morazione del grande uomo 
di cultura, del fermo com­
battente per la libertà, per il 
popolo, del fiero militante co­
munista. A questa commemo­
razione si sono associati i 
rappresentanti di ogni settore, 
con una unanimità di apprez­
zamenti, sia umani che poli­
tici. che raramente si era ve­
rificata nell'aula di Monteci­
torio. 

« Non la stupisca, signor 
Presidente — ha cominciato 
Togliatti — se il tremito della 
commozione accompagnerà 
oggi le mie parole, né ciò stu­
pisca voi, onorevoli colleglli. 

« Concetto Marchesi ci ha 
lasciati. 

« Fu colpito martedì matti­
na da implacabile malore. 

prio allo scopo '• -'iidere 
più agevole e sveltii l'aziono 
d e l p; i11•»t» -> I.*:i"<-»-- - * tr.sd 
interpreta questa dichiara­
zione nel senso ci * l'clabo-
liizione de"- politica del 
paitito dovrebbe essere com­
piuta o formulata nelle sue 
linee fondamentali appunto 
dalla segreteria, salvo i giu­
dizi d'appello della dire/io­
ne e del Comitat" Centrale» 

L'esecutivo del PSDI ha 
ascoltato ieri una relazione 
di Matteotti sul congresso 
socialista. II secretano del 
PSDI ha espresso un giudi­
zio « molto positivo > sulla 
i dazione di Neiini e in ge­
nere su tutto il ruolo svolto 
da Nenni al congresso, ri­
levando che Nenni si è por­
tato su posizioni che sono 
molto vicine a (incile che i 
sc.cialdemoeratici ritengono 
necessarie per favorire la 
unificazione. Tuttavia Mat­
teotti ha aggiunto che non 
Insogna prendere ora deci­
sioni affrettate, ma lasciare 
che la situazione « si decan­
ti >. K, di conseguenza, la 
direzione del PSDI cui spet­
ta di pronunciarsi ufficial­
mente e di dichiarare le pro­
prie intenzioni si riunirà so­
lo tra mollo tempo, forse 
alili line dilla settimana 
prossima. In sostanza Saia-
gat tende a ritaidaro qual­
siasi scelta e respoiisabilit.-

e n conservare la posi/ione 
dello spettatore o dell'osa 
minatore. All'agenzia Italia. 
Saragat ha espresso un giu­
dizio piuttosto riservato sul­
la riconferma di Nenni alla 
segreteria del PS1, 

Anche il gruppo social­
democratico della Cameni si 
è riunito ieri, ma ha evitato 
ogni dibattilo politico (sia 
sul congresso di Venezia sia 

|sui patti agrari) preferendo 
i aspettare la riunione della 
'direzione- Il gruppo ha in 
i voce eletto il nuovo tliret-

Verso la sera spirò nelle! t l v o c o n Simoniiii presiden 

tica nel pioci'sso di integtn-
zione europea. 

Pur dunque nel momento 
lUtuale, ut fili tutt'altro che 
assestala è la piattaforma il sci­
ta dal congresso del l'SI, 
te difficoltà del i entrismo 
appaiono accresi itile, e la cri­
si che M vuole alimentare nel 
movimento popolare e a sini­
stra toma ti proiettarsi nel 
campo avversario. In misura 
tanto maggiore ciò si verifi­
che! à se l'azione ili massa 
riassumerà vigore, via mi che 
i problemi concreti riprende­
ranno il sopravventtt nelle 
srttimane prossime. 

I.. 1M. 

La giornata 
politica 

L'oii. Nenni e alcuni mem­
bri della direzione del PSI 
sono rientrati a Roma ieri 
pomeriggio. Interrogato dai 
giornalisti. Nenni ha detto 
che la prossima i milione 
della direzione del partito si 
terrà non prima di unii de­
cina di giorni, e che il nuo­
vo C.C. non si riunirà pri­
ma di tre mesi. « E* la segre­
teria — ha precisato il lea­
der socialista — che lavo­
rerà molto. E* stata del lesto 
sostenuta la costilu/ione del­
la segn ' ta le p ro-

•;pu 
braccia del fratello, cui for 
temente era affezionato. Nes­
suno di noi ne aveva saputo 
nulla. Il corpo suo era già 
rigido, freddo, quando ve­
nimmo a lui. nella notte. Ci 
ha lasciati in modo tale che 
ancora la cosa non ci sem­
bra vera. Un distacco senza 
addio. La inesorabile realtà 
della fine che quasi non rie­
sce a distruggere l'attesa di 
vederlo e sentirlo ancora, così 
familiare e vicino com'era a 
tutti noi. indimenticabile vol­
to ove una nota di mestizia 
serena era illuminata sempre 
dalla scintilla dell'arguzia 
sottile, voce che dava alle 
parole una potenza nuova, e 
incideva negli animi, e sa­
peva colpite, ov'era necessa­
rio, precisa, dura, spietata 
persino. 

« Ora quella voce è spenta. 
Quel volto vivrà soltanto nel 
nostro ricordo. Abbiamo per­
duto il collega, il 

te e Ceccherini e G.C. Mat­
teotti componenti: un di­
rettivo di destra. 

Gli esponenti della sini­
stra socialdemocratica, riu­
nitisi a loro volta, hanno de­
ciso di insistere nella ri­
chiesti! che avanzano da 
(piando esistono, ossia (niel­
la della convocazione di un 
congresso straordinario del 
PSDI por non aspettare 
l'autunno. La sinistra social­
democratica afferma che le 
conclusioni del congresso di 
Venezia possono considerarsi 
« unii valida condizione pei 
la realizzazione dell'unifica­
zione socialista >. La sini­
stra fa però sua la linea ten­
dente a dividere in due il 
PSI. auspicando che « hi cor­
rente genuinamente unita­
ri;) riesca a imporre la vo­
lontà del paitito chiaramen­
te espressii dal congresso»; 
e poleinjz-a senza nominar­
lo con Siragat deplorando 

auto il collega, il compagno. • " , . ' . , ' ; ' , 
di lavoro e di combattimento.'^(«UL•",, ''^""S11" del PSDI 
Abbiamo perduto lamico e!1"'"' "*"n»»"' '. P01™ lì(*h 

il maestro. Maestro di tanti ' ' ^ T "«lutari contro »*•>' 
fra di no 
noi stessi 

di 
di 

Oggi a Roma i funerali 
Nel pomeriggio di oggi il 

. , . . . . . . . . . , Partito, i lavoratori e gli in-
indinzzo di politica estera. l c I k . l t l i a I i r o m a n i rcnderan-
c nettamente pacifico e di-i 

alla riduzione del-! 
. . . , . no l'estremo omaggio alle 

Censivo: alla riduzione del-^ g l i c m o r , a ! i d , Concetto 
le spese militari corrispon- > I a r c h c s i , , c o r l e o f u n e b r c 

muoverà, alle ore 16. dalia 
sede del Comitato centrale 

dono «li appelli e le propo­
ste costruttive lanciati da 
Scepilov. All'interno si con­
ti mia n puntare sudi obict­
tivi che erano stati enun­
ciati con le direttive per il 
sesto piano quinquennale. 

Imre con alcune correzioni, 
a cui reale ampiezza sarà 

nota solo fra qualche mese. 
Questo non vuol dire che 

non esistano degli intcrroga-
fi\i: la prima impressione 

del Partito, in via delle Bot­
teghe Oscure, si snoderà per 
via Arenula, il Lungotevere 
e piazza di Monte Savello 
dove si scioglierà. I-a salma 
dello Scomparso sarà quin­
di traslata al Vcrano. 

Per tutta la giornata di 
ieri e continuato intanto !o 
ininterrotto pellegrinaggio 

he si ha ricapitolando il dei cittadini romani alla ca-
dibattito è anzi quella della 
quantità e della vastità dei 
problemi che questo enorme 
paese ha di fronte a sé. Lo 
slrssr» impetuoso sviluppo 
della sua economia ne pone 
d continuo dei nuovi. Oc­
corrono più metalli e più 
materie prime per far gira­
re appieno questa grossa 
macchina produttiva: lo 
hanno detto quasi lutti gì 

mera ardente. Alle 12,30 e 
giunto in via delle Botteghe 
Oscure il Presidente della 
Camera, on. Leone, accom­
pagnato dal segretario gene­
rale dott. Piermani, sostan­
do in muto raccoglimento 
dinanzi alla salma. Li ac­
compagnavano il sen. Scoc-
cimarro e i deputati Giulia­
no Pajetta e Farini. Poco 
prima, appena rientrato da 

oratori. Occorrono anche1 Venezia, il compagno Perii 

ni — che aveva già invialo>sciata polacca, dal ministro 
al Comitato centrile del PCI Ideila Giustizia Moro, dal 
un nobile messaggio di cor­
doglio — era giunto nella 
camera ardente a rendere 
di persona omaggio allo 
Scomparso. 

Anche gli onorevoli Foa e 
Santi, il sen. Ugo Della Se­
ta, l'on. Marsano del PNM. 
il sen. Francesco Cerabona 
e numerosi altri parlamen­
tari comunisti e socialisti si 
raccoglievano nella giorna­
ta attorno alla salma. II con­
sigliere Antonio Fucik. della 

ministro d e l l a Pubblica 
Istruzione on. Paolo Rossi a 
nome della scuola italiana. 
dall'on. Mannironi. sottose­
gretario ai Trasporti, dal 
marchese Falcone Lucifero 
per Umberto di Savoia, da 
Ida e Luigi Einaudi, dallo 
scrittore Antonio Baldini 
per « Nuova antologia >. da 
Alberto Mondadori, da Sil­
vio Negro, dal Sindacato na­
zionale scrittori, da Goffredo 
Bellonci. dall'Accademia pa 

Legazione cecoslovacca ajtavina. da Enzo della Moni-
Roma. recava l'omaggio del, ca per la Casa Zanichelli.! 
suo governo. L'ambasciatore 
dell'URSS, Bogomolov. ha 
inviato il seguente- messag­
gio alla vedova: « Rispetta­
bile signora, mi permetta di 
esprimere a lei e ai suoi con­
giunti i sensi del mio sen­
tito cordoglio per la im­
provvisa scomparsa dell'on. 
Concetto Marchesi. la cui 
perdita colpisce la famiglia, 
la cultura e il movimento 
operaio italiano >. Altri mes­
saggi giungevano dall'amba-

claH'APL dalla Casa della 
cultura di Milano, da Elio 
Vittorini. dall'Associazione 
difesa della scuola naziona­
le. dall'on. Caronia. dall'on. 
Chiaramello. questore della 
Camera, da Saverio Tutino 
per « Nuova generazione » 
da Trevisani per il « Calen­
dario del Popolo » dal com­
pagno Donini. dall'avvoca­
to Bruno Cassinelli. da Li­
bero Bigia retti, dalI'ANPPIA 
nazionale. 

tanta parte di lvfii,Ui «'cn.ocratica e flui­
tanti giovani, l ^ ° , m »KM V1 !!1C!,-V^ C " n ? 

di tanti cittadini italiani. javversan dell unita soc.ali-

«• Era stato eletto nel Co-! • 
mitato centrale, supremo or­
gano dirigente del nostro par-| 
tito, nel 1945. e in .seguito) 
sempre confermato. Militava1 

nel nostro partito dalla seis- ' 
sione di Livorno, dal 1921. Ma : 
al movimento operaio e so-1 
cialista aveva aderito in anni! 
a=oai più lontani, sin dal 1&95 
in quell'ultimo decennio del 
secolo passato m cui al socia­
lismo venivano gli animi più j 
nobili, e nella Sicilia, dovej 
egli era nato, le masse lavo­
ratrici impegnavano memora­
bili lotte per la loro eman­
cipazione. 

<• E fu. prima dello studio 
delle dottrine «ociali, prima 
della indirne storica che do-i 
veva rivelargli corruzione e; 
bassezza delle tirannidi anti-Ì 
che. prima della ribellione 
ideale e morale alla tiranni­
de fascista, fu la visione di­
retta della quotidiana fatica 
e p?na dei lavoratori che gli 
dette il primo impulso a quel­
la concezione del mondo e a 
quei compiti di lavoro e di 
lotta ai quali sino all'ultimo 
istante è cmasto fedele. "Fi­
lari e filari di viti dentro una 
ampia cerchia di mandorli e 
di ulivi e un suono di corno 
che radunava le vendemmia­
taci — scri\c egli rievocan­
do quegli anni lontani. — Vi­
gilavano i guardiani con mille 
occhi: ed esse sparivano nel 
folto dei pampini, da cui ri­
spuntavano folti canestri on-
ùegKÌanli su invisibili tosto. 
All'Ave Maria l'ultimo suo­
no (Ji corno: la giornata fini­
va con un segno di croce. Ma 
i piedi scalzi dovevano cor­
rere per chilometri prima di 

' giungere a notte in un tugu-

sta » (allusione al ìetente 
articolo di Saragat). 

Una approvazione del con­
gresso di Venezia e stata 
espressa dalla Giunta esecu­
tiva radicale. Dal congres­
so del PSI « il partito radi­
cale trae nuove ragioni per 
riaffermare l'esigenza di una 
larga intesa fra le forze del­
la sinistra democratica ». 
contro l'immobilismo e por 
l'avvento di nuove energie 
democratiche alla direzione 
della vita pubblica; e ritie­
ne che « una responsabilità 
particolare «petti ili social­
democratici o ai repubbli­
cani > contro ogni esitazio­
ne e compromesso. 

Ieri si è riunita alle Bot­
teghe Oscure la Direziono 
del PCI, che ha discusso su 
tre questioni: il congresso 
socialista, il mercato comune 
e reuratom, la prepara/ione 
della prossima riunione del 
Comitato Centrale i.odieata 
alla lotta contro i monopoli 
Lo conclusioni a cui la Dile­
zione è giunta dmio appro­
fondita discussione saranno 
reso note nei prossimi giol­
iti con un documento. 

YrXKKIA — Il meccanico Piccinini — che ieri ha deposti). 
con altri testimoni, su un episodio precedente la morte di 
Wilma Muntesi — all'uscita dal tribunale di Rialto (Tclefoto» 

(In 2'1 pagina la cronaca e i servizi di A. Perria) 

A UN MESE DI DISTANZA DALLA PRECEDENTE SCIAGURA A PALMI 

Altri cinque operai morti 
nella galleria di S^Elia 

Il lavoro era stato ripreso da pochi giorni - Le responsabilità della Edison 
nella nuova sciagura, provocata dallo scoppio anticipato delle mine 

(Dal nostro inviato speciale) Kant, di 20 unni: Vince/irò 
lauitimliì. caposquadra, da 

PALMI (Roggio Calabria) 
14 — I.u (jiiUcria Sant'Elia, 
ad appena un mese di di­
stanza da una sciagura che 
procuro la morte a quattro 
lavoratori. Ita voluto oncii al­
tre vittime: cinque operai 
sono morti in sepuito allo 
scoppio di una mina, mentre 
altri due si trovano ricove­
rati all'ospedale in condizio­
ni non gravi. 

Malgrado il pericolo in­
combente. perchè non si 
sapeva ancora se tutte le 
mine erano brillate, l'opera 
di salvataggio è iniziata po-
clti minuti dopo lo scoppio 
dagli stessi compagni di 
lavoro clic, pur terroriz­
zati dalla sciagura, riu­
scivano a trovare ancora 
vivo l'operato Carmelo Im­
piombato di 35 anni di l'al­
mi. deceduto dopo qualche 
ora all'ospedale per emor­
ragia interna, dovuta a fe­
rite penetranti in cavità al 
torace e all'addome. Carmelo 
Impiombato era un militante 
comunista iscritto alla se­
zione di l'almi: lascia la mo­
glie e. due figlioletti. 

(ìli altri quattro operai 
morti sono: Luigi Funari da 
Sovara di .Siciliu di 39 anni. 
Giuseppe Suracc da Città 

Città iYorut cognato del Su­
racc. di 36 anni e Domenico 
l'unnellu da Castellacelo In­
feriore (Potenza). 

Uopo la sciagura, avvenu­
ta esattamente il 12 gen­
naio. che seppellì sotto le 
macerie della galleria iptut-
tro operai, tra cui Enrico 
Cusagrundc rimasto prigio­
niero della montagna per 56 
ore e deceduto subito dopo 
la sua liberazione, il lavoro 
era stato sospeso. Solo da 
pochi giorni la ditta * Edi­
son *. uppultatricc dei lavo­
ri. aveva deciso di man­
dare iinornniciitc gli operai 
dentro la galleria per con­
tinuare la perforazione del­
la montagna. La galleria fa 
parte di un piano di lavori 
predisposti per In costruzio­
ne del doppio biwirio dcllii 
finca Battipaglia-Reggio Ca­
labria. 

Poco dopo le ore 14. un 
gruppo di 25 operar, ultima­
ti i lavori per la posa di una 
settantina di mine in una lo­
calità sotterranea a 701) me­
tri dal cunicolo di ingiesso 
che ila sulla cosiddetta * Ma­
rinella » di Palmi, si erano 

all'accensione della miccut 
principale. Otto minuti sa­
rebbero dovuti trascorrere 
prima delta esplosione: in­
vece, tra il terrore degli ope­
rai allcntanutisi poco primi. 
il silenzio era rotto all'im­
provviso da una violenta ib -
(Infrazione, seguita, a d -
stanza di attimi, dallo scof>-
pio delle altre cariche di d -
immite. 

Dei sette operai. </»atf/ > 
sono sfati nirestiiù in pioli > 
dallo scoppio, cui aveva fat­
to seguito il crollo di ton­
nellate di terriccio. Gli alt i 
tre. ])iù distanti dei lor-ì 
compagni, al momento dello 
scoppio ftMitannio di porsi »*i 
salvo con la fuga, ma veni­
vano investiti dalle maceri : 

Dato subito l'allarme, in­
terveniva poco dopo urta 
squadra dì soccorso. ì.o spet­
tacolo clic si presentava ag'i 
occhi degli operai accorsi i i 
aiuto dei compagni rimasti 
prigionieri della montagna. 
era dei più terrificanti. Im­
possibile appariva subito 
ogni tentativo (li estrarrc i 
quattro operai rimasti pri­
gionieri sotto una valanga 
di pietre: l'unica cosa da fa­
re era di porre in salvo i 

Due giornate di lolla dei mezzadri 
per la giusla causa e le pensioni 

riparati nella zona di .stcit-lrr,. h-rifi rirria.sfi privi di 
rezza in attesa che sette Io- .SVILII sul fondo terroso dcl-
ro compagni provvedessero, j ( , ciallcna. Dei tre. solo l'o-

I perdio Carffielo Impiomba­
to appariva grave: ricovera­
to in ospedale, come abbia­
mo detto, vi decedeva dopo 
alcune ore. I due feriti sono: 
.Yico/a Grasso da Castclliic-
cio Inferiore di anni 31 e 
Salvatore Chiudenti da So­
vara di Sicilia di 30 an.:''. 

Difficile è per il momen­
to stabilire le cause del nuo­
vo grave infortunio che hu 
gettatn nel lutto altre cin-

fumigtic di lavoratori. 

I Noi giorni 23 e 24 fchhiaio 
ila Fcdorme/./adi i nazionale 
I ha deciso di promuovere in 
i tutte le pn»\ ìncc interessato!''"^ 
una grande inanifosta/.ionol Le """e — hanno detto al-
tia/ionalc di protosta, por in-ic""i operai c?;e hanno nssi-
teressare l'opinione pubblicai5"'0 " l distanza all'tmprov-
al mantenimento del princi-j r ' 5 r t deflagrazione — erari» 
pio della giusta causa per-!"'"'* collegato tra di loro 
manente, nello disdetto e per!Pcr "'t'--° di micce. Al ccn-
la pensiono ai contadini. l f r o r r a sUìta "inescata la co­

lli un comunicato emana-!''1 dcUa «'iroln > <?* ,<* »" 
to ieri dalla pretoria della 'gruppo molto protondo di 
Fedornu/zadn dopo un n t . c j i« i»n»o cinque ininc. con­
tento esame della situa/ione r .rrp-'"# a - V 1 ' * " r o m ì u , t -
esistente nelle campagne ha-^PPiccato il fuoco le mine 
rilevato che la maggioranza''"1""0 cominciato a brucia-
governativa ritardando l'ap- r,c' " j a ' m ' " a d,,<V"m'aTe o N 

probazione della legge che Ul àimunttc sarebbero dovuti 
estende la proroga ai con-1 fascorrcre^ almeno sette o 
tratti stipulati dopo il 1952.1 °"'' »»'»""• Miffeicn:: prr-
mediante alcuni inconsisten-ìc'"' " ' " ' fh °P*'roi provve-
ti emendamenti, ha voluto] dessero_ ad allontanarsi. Da 
fare un nuovo favore agli! ultimo e stato dato fuoco aita 
agrari sapendo bene che.""ccia della <nro/a> fa qun-

(Contlniia In 1. pag. eoi.) 

Ina delegazione di mextadrt marchigiani si è recata a Mon­
tecitorio per poi^- ai parlamentari II problema della giusta 

canw permanente. Eccola mentri, esce dalla Camera 

centinaia di contadini sono Ir. però, a vuanto sembra, 

ia stati disdettati dai pro- inctvr dì impirgare il tem-
prietan e che essendo "sca- ' '" l"*cr;.>fo si è incendiata 
(luti i termini contrattuali.,!" " " .*«'ro"d°- provocando 
dovrebbero lasciare il fondo.!'" scoppio della dinamite e 

Ma questa manovia falli­
rà — ha affermato la segre 
teria della Federmezzadri — 
nessun contadino disdettato 
lascerà il fondo, nessuno 
chiederà di lavorare la ter­
ra del contadino contro il 
quale il padrone ha voluto 
usare l'arma odiosa della di­
sdetta. Tutti i lavoratori del­
la terra si IMÌranno in di­
fesa dei disdettati. 

quindi ri brillamento delle 
affre mine collegato tra di 
foro. 

i< La mìccia — ha dichia­
ralo uno degii scampati. An­
tonio PenneMo. che h« il 
fratello seppellito dalle pie­
tre — si è trasformata in 
polvere pirica. K* sfato un 
guizzo diabolico e la mon-

1.1 NO DE BENEDETTO 

<Continua In 7. pag. 9. c«l.) 
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DISCORDANZE TRA I TESTIMONI SULL'APIO CHE SI INSABBIÒ A CASTEL PORZIflNO NEL MARZO 1953 

PICCININI: -Si trattava di Piccioni e di Wilma Nontesi,, 
DE FRANCESCO: "Non è vero, erano uno svizzero e una rossa,, 

, L'udienza di ieri a Venezia è stata assorbita interamente da questo episodio - / due testi, pur essendo 
'. in buona fede, hanno sostenuto circostanze non perfettamente vere - Le contestazioni della Difesa 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA. 14. — Piero 
Piccioni fu visto in compa­
gnia di Wilma Muntesi a 
bordo di un'auto insabbia­
tasi, nella prima decade di' 
marzo del 1053. alla * Ma­
inata ». nei pressi dì Ca­
si clporziuno! La udienza 
odierna — la quindicesi­
ma — avrebbe dovuto chia­
rire definitivamente l'episo­
dio, ma di chiarimenti, do­
po le deposizioni di Mario 
Piccinini e di Alfonso De 
Prancesco, davvero non si 
può parlare. Il primo è ri­
inasto fermo nella sua po­
sizione; la ragazza vista 
dentro la macellimi assomi­
gliava moltissimo a Wilma 
e il giovane era del tipo di 
Piero Piccioni. Il secondo 
ha detto che la donna era 
di cupclli rossicci e il (fio­
rane castana; tra loro par­
lavano la lingua francese. 

Nei giudici e in chi ha 
assistito all'udienza si è 
fatta strada la convinzio­
ne che i due testimoni, pur 
essendo in buona fede, lian-
110 affermato circostanze 
non perfettamente vere e 
che in definitiva non si può 
attribuire ai protagonisti 
dell'episodio della « /{«nin­
fa » l'identità della vittima 
e del figlio del ministro. 

Da questo punto di vista 
l'udienza è stata favorevole 
ai difensori, aiutati moltis­
simo, ad onore del vero, 
dal contraddittorio atteg­
giamento della parte civile 
che, ìlei corso dell a .trilli tu 
non ha rivolto una sola do­

manda ai testimoni. 
L'avvocato Cussinelli ad­

dirittura ha voluto calcare 
la mano su questa asten­
sione, dichiarando in aula 
e, più tardi, ai giornalisti 
che gli chiedevano spiega­
zioni, di ritenere « insab­
biato » l'episodio della mac­
china. Egli, in sostanza, sta 
precisando la posizione del­
la Parte civile che, pur non 
credendo nel « pediluvio >, 
attribuisce la responsabili­
tà della morte di Wilma o 
a un malore detcrminato 
ihid'ipoplusia {cuore picco-
io) oppure al gesto di un 
(liialsiusi bruto. Poiché la 
Parte civile deve essere so­
stenuta contro una perso­
na fìsica e non contro uno 
spettro, è ben difficile giu­
stificare la presenza di tre 
avvocati in un processo che, 
appunto, è fondato sulla 
presunzione di colpevolez­
za di Piccioni, Polito e 
Montagna. 

Quando In seduta è sta­
ta aggiornata, gli avvocati 
di Piero Piccioni hanno ri­
volto un'istanza al presi­
dente perche venga chia­
mato a deporre il prof. Giu­
seppe Sotgiu il quule do­
vrebbe smentire o confer­
mare la consegna di una 
perizia medico-legale alla 
sezione istruttoria. Si trat­
ta di un documento firma­
to dal prof. Pellegrini che 
il prof Sotgiu, tri qualità 
di difensore di Silvano Mu­
to, «iircbbe doto at dottor 
Scpe. Del documento non 
vi è traccia nel fascicolo. 

ANTONIO PERRIA 
VENEZIA — l'Jero Pli-rlonJ rmiversn con un suo difensore 

nell'aula delle Fabbriche Nuoie 

I testimoni interrogati ieri 
(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA. 14 — L'udienza 
odierna del processo Muntesi 
ó inancata un tantino all'at­
tesa, sia per la assenza dei 
testimoni Ariste» Patriarca 
e D'Antoni chiamati, l'uno a 
confermare e l'altro a smen­
tire la piesen/.a di Tullio 
Zingarini 1*11 aprile 1053 a 
Torvajanica, sia pei il tono 
tutt'nltro clie drammatico 
assunti) dalle deposizioni del 
meccanico Piccinini e del 
tramviere De Francesco. 

I/episodio al quale sono 
legati questi due personaggi 
è abbastanza noto: nella pri­
ma decade di mai/.o 1053. 
una macchina con a bordo 
una giovane coppia si arenò 
nei pressi della pineta di 
Castel Porziano. Per met­
terla in careggiata, accorse­
lo il Piccinini e il De Fran­
cesco. 11 primo credette di 
ravvisare nella coppia Wil­
ma Muntesi e Piero Piccioni, 
mentre il secondo smentì la 
circostanza. 

L'udienza è cominciata con 
l'interrogatorio del Piccini­
ni. 

PICCININI — Tutto co­
minciò quel giorno dell'apri­
le 1053, poclii giorni dopo 
era stato rinvenuto il cada­
vere della Montcsi. quando 
mi accorsi della grande ras­
somiglianza fra la morta, di 
cui il Paese pubblicava una 
fotografia, e una ragazza chi-
io avevo visto a bordo ili 
una auto più di un mese 
prima. 

PRESIDENTE — Vorrei 
che lei mi parlasse appunto 
(Ji questo. 

PICCININI ~ Ci arrivo 
subito Quel giorno di mar­
zo. venne ila me. a Ostia, un 
uomo robusto, che seppi poi 
essere Alfonso De Fi ance-
i-co. il quale mi avverti che 
alla « Ramata ». una macchi­
na, con a bordo dei signori. 
era finita m mezzo alla sab­
bia. Telefonammo alla socie­
tà « Marcano ». proprietaria 
degli automezzi affidati alla 
mia custodia, e ottenemmo il 
permesso di premiere un 
pullmnnn per accorrete in 
aiuto agli automobilisti n -
ma-sti in panne. Mi misi al 
volante di un automezzo e 
mi recai sul posti». 

PRESIDENTE — DÌ che 
tipo era la macchina insab­
biata? 

PICCININI — Non me lo 
ricordo con esattezza. Eia 
certamente una autovettura 
di lusso, probabilmente una 
Alfa 1900. ma. se delibo es­
sere sincero, il tipo non me 
lo ricordo. 

PRESIDENTE — Quante 
tempo trascorse pei potei 
t rarre In macchina fuori dal­
la sabbia? 

PICCININI — L'operazio­
ne durò circa venti minuti 
ma. tra il viaggio di andata 
e ritorno e altre soste, fum­
mo impegnati per circa una 
oretta. La manovra per ag­
ganciare l'auto si rivedo mol­
to difficile e ricordo che rup­
pi cinque o sei volte il cave 
di acciaio che mi ero portati 
appresso. Alla fine. però, riu­
scii nel mio intento, stor­
cendo un po* il paraurti del­
la macchina insabbiata. Men­
tre eravamo intenti al lavoro 
per poter eseguire le mano­
vre, chiesi all'uomo che sta­
va »I volante di accendere 
gli abbaglianti. La luce ri­
flessa sulla parte posteriore 
del pullmann mi permise di 

scoi gei e gli occupanti. L'uo­
mo stava alla desti a. al vo­
lante; la donna alla sua sini­
stra. Ad un certo punto, mi 
avvicinai, la guardai at tra­
verso ii finestrino; lei si vol­
se e mi salutò con un sor­
riso. Mi sembrò piuttosto 
triste. 

PRESIDENTE — La de­
scriva un po'. 

PICCININI — Era una ra­
gazza bruna, una bella fi­
gliola. Aveva i capelli neri 
e lisci tirati all'indietro. 

PRESIDENTE — E l'uomo? 
PICCININI— Lui mi sem­

brò, in verità, molto preoc­
cupato. Era anche lui giova­
ne; aveva i capelli neri, era 
stempiato, secco di persona 
Me lo ricordo con esattezza. 
Dimostrava circa 27 anni ed 
era alto qualche centimetro 
più di me. 

PRESIDENTE — Lo rico­
nobbe più tardi? 

PICCININI — Quando il 
dottor Sepe mi chiamò nel 
suo ufficio e mi mostrò una 
diecina ili giovani, io tlissi 
subito che il più somigliante 
era uno ilei gruppo; seppi 

poi che si chiamava Piero 
Piccioni. 

PRESIDENTE — Notò 
qualche cosa, nel suo modo 
di parlale? 

PICCININI — Discorreva 
come un signore, con un lie­
ve accento romanesco, ma 
in perfetto italiano. Mi .sem­
brava preoccupato; questo 
lo ricordo bene. 

PRESIDENTE — E la don­
na. lei la riconobbe? 

PICCININI — Il 14 aprile 
1953 mi recai al commissa­
riato di polizia di Ostia Lido 
e dissi d ie la ragazza vista 
dentro la macchina assomi­
gliava moltissimo a Wilma 
Muntesi, di cui appunto ave­
vo veduto la foto sui gior­
nali. 

La deposizione del mec­
canico viene interrotta, a 
questo punto, dalle contesta­
zioni clic la difesa rivolge 
al testimone: 

AUGENTI — Lei. nel mag­
gio del '53. fu avvicinato da 
un giornalista di Vie Nuove? 

PICCININI — Non ri­
cordo. 

Le contestazioni 
AUGEN'll — Lei diede al 

giornalista una foto che la 
ritiaeva con suo figlio? 

PICCININI — No; quella 
foto me la scattarono di sor­
presa. 

AUGENTI — Lei disse a 
questo giornalista che il gio­
vane veduto dentro la mac­
china era biondo? 

PICCININI — Non ricordo 
(piesta circostanza. 

AUGENTI — Eppure lei 
lo disse: sta scritto qui, su 
l'ic A'iioi'c. 

PICCININI — Vennero 
molti giornalisti ila me. ma 
io li pregai sempre di la­
nciai mi in pace 

AIGENTI — Lei. insom­
ma. continua a dire di non 
aver mai dichiarato che si 
trattava di un giovane 
biondo.. 

PICCININI — Ripeto che 
non ho mai detto a nessuno 
una cosa simile. 

PRESIDENTE — Prima di 
continuare con le contesta» 
/ioni, vorici proseguire io 
stesso l'interrogatorio ilei te­
stimone. Mi dica. Piccinini-
prima ili essere chiamato (Ini 
procuratore della Repubbli­
ca. lei venne avvicinato da 
qualcuno? 

PICCININI — Si; mi in­
contrai nel corridoio del Pa­
lazzo di giustizia con De 
Francesco. Egli mi disse che 
la donna vista dentro la 
macchina era bionda e che 
il giovane doveva essere 
svizzero lo gli dissi che era 
matte» e clic questa circo­
stanza non era assolutamen­
te vera, ma lui mi rispose 
dicendo di essere stato mi­
lite di servizio al tribunale 
speciale e di saper bene come 
andavano n finii e queste 
cose. 

PRESIDENTE — Lei che 
cosa disse al procuiatore 
della Repubblica? 

PICCININI — Ripetei ciò 
che avevo già dichiarato al 
commissariato di polizia di 
Ostia Lido. Non pallai mai 
di una donna bionda, come 
voleva De Fiancesco. 

PRESIDENTE - Al pro­
curatore della Repubblica. 
ad un certo punto, lei di­
chiaro che la ragazza poteva 

essere stata anche bionda. 
PICCININI — No. io non 

tlissi questo: anzi, siccome 
avevo letto sui giornali che 
la Wilma Muntesi eia stata 
ad Ostia, mi convinsi mag­
giormente che si trattava 
della stessa persona che ave­
vo visti». 

PRESIDENTE — Ricorda 
che cosa dichiaio al presi­
dente Sepe? 

PICCININI — Non feci al­
tro che ripetere ciò che ave­
vo già dichiarato al commis­
sariato di polizia di Ostia e 
al procuratore della Repub­
blica dottor Murante. 

ACCENTI — La difesa si 
riserva ili presentare una 
istanza per un esperimento 
giudiziario. Dimostreremo 
che non e possibile vedere 
una donna, nelle condizioni 
in cui si trovava il Piccinini. 

P. M. — Ci penseremo. In­
tanto. oggi possiamo chie­
dergli di fare uno schizzo 
per mostrarci quali furono 
le manovre che esegui per 
togliere la macchina dalla 
sabbia. 

Piccinini inforca gli oc­
chiali e comincia a tracciare 
approssimativamente il luo­
go in cui accadde l'episodio. 
Gli avvocati si stringono 
attorno al banco della pre­
sidenza e per una diecina di 
minuti si discute accanita­
mente. l.a difesa di Piero 
Piccioni chiede che venga 
data lettura della deposi­
zione del capostazione di 
Castel Fusano. Armando Pa-
glianelli. il quale dichiaro di 
essere stato chiamato ai pr i ­
mi di aprile per disinca­
gliare una macchina, con a 
bordo un giovane biondo. 
che si eia arenata nei pressi 
di Castel Porziano. La dife­
sa vorrebbe dimostrare che 
si tratterebbe della stessa 
macchina, e la circostanza 
verrà in seguito smentita da 
De Francesco. 

ALGENTI — Lei. Piccini­
ni. ha mai parlato con Pa-
gnanelli? 

PICCININI — No. 
AUGENTI — Ha mai d i ­

chiarato ad un redattore del­
la rivista Afftiolifà di aver 
veduto la macchina insab­

biata il giorno 1U apule? 
PICCININI — lo ricordo 

una sola cosa: di aver sem­
pre parlato di un giorni) del 
mese ili marzo, mai di aprile. 

DELITALA — Prima di 
essere interrogato dal dottor 
Sepe, vide qualche foto di 
Piero Piccioni? 

PICCININI — Non ricordo. 
LUPIS — Ma lei legge 

ugni giurilo i giornali... 
PICCININI — Nu, leggo i 

giornali soltanto quando mi 
capita. 

P. M. — Che coline aveva 
l'abito indossato dall'uomo 
che lei vide dentro la mac­
china? 

PICCININI — Eia scuro. 
ma non su se grigio o blu 
e u un petto o a doppio 
petto. Non lo ricordo. 

DE LUCA — Lei ha ne­
gato di aver detto ad un 
giornalista di Vie Nuove che 
il giovane eia biondo; ina, 
ad un cronista del Tempo 
non ha per caso parlato di 
un uomo dai capelli castani? 

PICCININI — Ho sempre 
detto a tutti (pianti che si 
trattava di un giovane 
bruno. 

DE LUCA — Ma lei ha 
mai dichiarato ad un cro­
nista dell't 'nifó clic l'uomo 
aveva i capelli castano 
chiaro? 

PICCININI — Lo ripeto 
che ho sempre detto che i 
capelli erano neri. 

DE LUCA — Quando lei. 
dinanzi al dottor Sepe. r i­
conobbe Piero Piccioni, sa­
peva già di che si trattava? 

PICCIONI — No. Io seppi 
dopo. 

PRESIDENTE — Lei ave­
va visto qualche foto ili Pie­
ro Piccioni? 

PICCININI — Non Io ri­
cordo. Per il riconoscimento 
o la somiglianza, mi basai 
sulla stempiatura e sulla cor­
poratura. 

L'interrogatorio di Picci­
nini ha cosi termine. Il pre­
sidente prega però il testi­
mone di non allontanarsi in 
(pianto pensa di dovergli 
chiedere ilei chiarimenti nel 
corso della stessa seduta. 
Piccinini, comunque, verrà 
nuovamente udito anche nel 
corso del sopralluogo che il 
tribunale ha deciso di effet­
tuare a Torvajanica in una 
delle prossime settimane.-
- E" ora la volta di Alfonso 
De Francesco. E* un uomo 
atticciato, dal volto che de ­
nuncia una vita all 'aria 
aperta. Parla con la velocità 
di una mitragliatrice, som­
mergendo il presidente, ili Piccinini 
P. M, e gli avvocati. PICCININI — Le quattro 

PRESIDENTE — Lei s i | e mezzo o le cinque. 
chiama De Francesco? | DE FRANCESCO — Io 

DE FRANCESCO — Si...j ricordo che durante la ma-
Lavoro alle dipendenza del- novra ci si vedeva bene. 

Un giovane secco, con i ca­
pelli castani... un po' moro, 
insomma. Mi disse: <* In mac­
china ho mia in >glie clic è 
incinta e temo che possa 
partorire da un momento al­
l'altro », Mi spiegò anche che. 
siccumc era molto tempo che 
non veniva a Roma, egli 
aveva voluto poi tuie la mo­
glie a visitare Ostia. 

Le paiolo del Do Fiance-
sco suscitano una ondata di 
ilarità in aula. Appaio mol­
to stiano, infatti, che un uo­
mo si porti appresso la mo­
glie, in gita ad Ostia, du-
lante la notte, poco pinna 
che .sorga il .sole. Ma De 
Fiancesco non si lascia 
smontale e continua a mi­
tragliale il tribunale con la 
sua deposizione. 

DE FRANCESCO — Mi 
disse anche che eia un cit­
tadino svi/zeiu. 1<< gli dissi: 
* Mannaggia... come parla 
bene l'italiano.,. > lui sui ri­
se e comincio a parlare della 
Svizzera. Sa, signor pi esi­
liente, mi diceva che in quel 
paese ci sono molte monta­
gne e molti alberi... 

PRESIDENTE — Invece 
di parlare della Sviz/eia. mi 
parli un po' dell'episodio. . 

DE FRANCESCO — Io mi 
offrii di aiutarlo e andai a 
chiamare Piccinini. Prima di 
avviarci, egli nu iegaio un 
pacchetto di « Tre Stelle ». 
Quando finita la manovia 
del disincaglio, l'uomo mi 
prese a bordo della sua mac­
china fino ad Ostia, udii che 
parlava in francese con la 
donna. Signor presidente. 
diceva sempre: « Merci, mer­
ci... » proprio come fanno i 
francesi. 

PRESIDENTE (bocchcg-
giunte) — Da che parte ave­
va la guida la macchina? 

DE FRANCESCO — A de­
stra; me lo ricoido perfet­
tamente: anzi... 

PRESIDENTE — Si calmi. 
La donna com'era? 

DE FRANCESCO — Bion­
da; una bella bionda. Insom­
ma, molto bella, con i ca­
pelli rossastri. 

PRESIDENTE — Ma. in­
somma, era bionda o ros­
sastra? 

DE FRANCESCO — Bion­
da, ma con i capelli rossastri. 

PRESIDENTE — Ma mi 
spieghi. De Francesco: che 
significa bionda per lei? 

DE FRANCESCO — Ecco. 
vuol diie che aveva il viso 
chiaro, ma i capelli, glielo 
assicuro, erano proprio ros­
sastri. 

P. M. — Mi spieghi, allora. 
perché la maggior parte dei 
particolari che oggi dà al 
Tribunale non li ha invece 
dati alla polizia quando ven­
ne interrogato la prima 
volta. 

DE FRANCESCO — Beh... 
queste cose non me le hanno 
mai chieste. Non mi hanno 
mai lasciato parlare come 
volevo io. Smentisco comun­
que che la ragazza vista deli­
tto la macchina sia la stessa 
morta a Torvajanica. Non è 
proprio Wilma Muntesi. 
Quando trovai Piccinini nel 
corridoio della Procura del­
la Repubblica glielo dissi che 
non si poteva fare una te­
stimonianza di questo gene-
ie. Sa. io ero nella milizia e 
sono stato per tre anni di 
servizio al tribunale speciale 
al tempo della « era », in­
somma dell 'altro governo. 
Ho visto tanti avvocati ed 
bo visto tanta gente andare 
in ga le ra -

PRESIDENTE — Insom­
ma, lei non ha riconosciuto 
Piccioni nell'uomo che stava 
dentro la macchina? 

DE FRANCESCO — Mon 
l'ho riconosciuto. Lo posso 
giurare cinquantamila volte. 

Poiché le deposizioni del 
Piccinini e del De Francesco 
divergono, si procede ad un 
breve confronto fra i due. 
Contrariamente a quanto era 
logico attendersi, ai due pe­
rò non vengono mosse con­
testazioni su particolari di 
grande importanza. Si cerca 
di stabilire l'ora in cui i due 
accorsero per togliere la 
macchina dalle sabbie della 
< Ramata ». 

PRESIDENTE — De Fran­
cesco. si ricorda che ora era? 

DE FRANCESCO — Per 
me. erano più delle cinque 
e mezzo ilei mattino. 

PRESIDENTE. — E lei. 

stimoni e chiama il giovane 
Remo Biglia/zi, il quale as­
sistette alla telefonata che il 
giovane misterioso fece dal 
suo locale. 

PRESIDENTE — Lei ven­
ne interrogato dal maggiore 

" BKiLIAXZI — Sì; mi 
chiese se potevo riconoscere 
il giovane che venne a tele­
fonare da me nel maizo del 
'53. Era un uomo dai capelli 
scuri leggermente stempia­
to, vestito elegantemente 
di blu. 

PRESIDENTE — Eia se­
reno o preoccupato? 

BIGL1AZZI — Quando 
telefonò disse che aveva fat­
to tardi, aveva avuto un in­
cidente. Aveva fletta, ma 
non una fletta eccessiva. 
Reggeva in mano un foglio 
di carta sul quale erano se­
gnati ilei numeii telefonici. 
Dissi subiti» al maggiore 
Ziuza che non sapevo se sa­
rei stato in grado di ricono­
scerlo più tardi. 

PRESIDENTE — Che vi 
disse il Piccinini? 

BIGLIAZZI — Mi parlo 
più tardi e mi raccontò di 
aver riconosciuto Wilma 
Muntesi nella donna veduto 
dentro la macchina. 

PRESIDENTE — Lei. la 
macchina insabbiata la vide? 

BIGLIAZZI — Solo di 
sfuggita, (piando abbordò la 
curva a grande velocità di-
i igendosi verso Roma. 

PRESIDENTE — Del gio­
vane che mi può diie? 

BIGLIAZZI — Non era 
sicuramente Montagna o 
d'Assia. Somigliava al tipo 
di Piero Piccioni. 

Viene quindi chiamato il 
maresciallo di polizia Mario 
Di Biasio, attualmente capo 
della Sezione mobile della 
Squadra mobile di Roma. 11 
sottufficiale, che nell'aprile 
del '53 prestava servizio 
presso il commissariato di 
Ostia Lido, interrogò poi 
primo il Piccinini e succes­
sivamente il De Francesco 
che egli giudica entrambi in 
buona fede. A richiesta del 
presidente, egli ricorda le 
deposizioni dei due che ri­
petono in fondo quello che 
e venuto alla luce nel corso 
della prima parte della 
udienza. 

PRESIDENTE — Perché 
lei non fece nessuna do­
manda al Piccinini sull 'uo­
mo che era a bordo della 
macchina? 

DE BLASIO — Piccinini 
non mi disse nulla di molto 
preciso, neanche di che co­
lore aveva i capelli. 

PRESIDENTE — Lei fece 
un sopralluogo nella locali­
tà dove avvenne l'insabbia­
mento? 

DE BLASIO — Non si 
trattò di un sopralluogo. Mi 
recai nella zona perché in 
quel periodo avevamo avuto 
la richiesta di cercare gli 
indumenti mancanti dal ca­
davere della Montcsi e ci 
fermammo perciò per qual­

che tempo nella zona di Ca-
stelporziano. D'altra parte, 
nella zona indicata dal Pic­
cinini, alla « Ramata », si in­
sabbiano macchine ogni 
giorno. E' il posto preferito 
dalle coppie... 

Giudice VILLACARA — 
Lei mandò un resoconto del­
l'interrogatorio del Piccinini 
e del De Francesco alla po­
lizia? 

DE BLASIO — Il iappor­
tino lo spedimmo al pi Deli­
ratine della Repubblica Mu­
rante e per conoscenza an­
che alla questura. 

Con la deposizione di De 
Biasio l'udienza termina. 

Nella giornata di domani 
deporranno altri testimoni. 
chiamati a illustrale alcuni 
episodi i iguardanti gli av­
vocati difensori di Ugo 
Montagna. Dovrebbero os­
sei e presenti anche il prin­
cipe Maurizio D'Assia e la 
signorina Elsa Cesarini. pro­
tagonisti di una gita alla Ca-
pocottn della quale si e par~ 
lato fin troppo. II principe 
Maurizio D'Assia si trova in 
Austria, ma ha fatto sapere 
che cercherà di essere pre­
sente all'udienza. Dopodo­
mani. come è noto, depor­
ranno Natalino Del Duca. 
l'agente di polizia Servello e 
il giornalista Parlato. 

A. Pc. 

UNA RIUNIONE PER GLI ENTI LIRICI 

Proposte per impedire 
la chiusura dei teatri 

Chiesto il finanziamento per la sta­
gione in corso — I sindaci presenti 

In Campidoglio si è riuni­
to, ieri mattina, il comitato 
dj coordinamento dei sindaci 
e sovrintendenti degli enti li­
rici e delle accademie sinfo­
niche italiane per riprendere 
in esame il problema degli 
organismi. 

Erano presenti i sindaci di 
Firenze, La Pira; di Genova, 
Pertusio; di Venezia, Tognaz-
zi; di Palermo. Maugeri; di 
Torino, Peyron e l'assessore 
Mammalella, dì Napoli, ed i 
sovrintendenti Pariso Volto. 
per il comunale di Firenze; 
Cappelli, por il comune di 
Bologna; Antoiielli, per il 
teatro Verdi di Tiieste; Parisi 
per l'Opera di Roma; Mortani 
per la Fenice di Venezia; Di 
Costanzo, per il San Carlo 
dj Napoli; Tommasori per la 
Arena di Verona; Cuccia, per 
il teatro Massimo di Palermo; 
il maestro Bustini, presidente 
dell'Accademia di Santa Ce­
cilia, con il vice presidente 
avv. Boni; la prof.ssa Lan­
franco Gandolfi, per il comu­
ne dj Genova; nonché Tonio 
Chiaramello quale coordina­
tore delle due commissioni, e 
l'on. Delli Castelli, rappresen­
tante del gruppo parlamen­
tare dello spettacolo. 

I sindaci si sono riuniti nel­
la Sala Rossa ed i sovrinten­
denti nella sala delle Bandie­
re per due adunanze separate. 

Le due commissioni hanno 
tenuto quindi una seduta co­
mune presieduta dal sindaca­
to di Roma, sen. Tupini. 

II sindaco La Pira, facendo 
il suo ingresso in Campidoglio 
ha detto: « Angeli - canti 

armonia perfetta. In paradiso 
non c'è che musica: armonia 
perfetta del Signore. Uno Sta­
to ed una civiltà sono tanto 
più grandi quanto più ripro­
ducono questa armonia ce­
leste. Il governo ne tragga 
le dovute conseguenze ». 

A conclusione di un am­
pio dibattito il sen. Tupini 
ha riassunto quanto i rappre­
sentanti avevano rilevato e 
suggerito, constatando lo spi­
rito costruttivo che ha ani­
mato i singoli interventi, e 
ponendo in risalto quanto 
concerne le economie da rea­
lizzare sul piano di una com­
pleta collaborazione. 

Fra le prospettive avanza­
te sono: lo scambio degli al­
lestimenti scenici e dei co­
stumi, l'intesa nella stesura 
dei cartelloni, il ridimensio­
namento 'Ielle attività e de­
gli organici del personale che 
deve essere attuato con la 
collaborazione della direzio­
ne generale dello spettacolo. 

Per quanto concerne il 
problema dei finanziamenti, 
al fine dj portare a termine 
l'attuale stagione, il sen, Tu­
pini ha assicurato il massimo 
interessamento e gli on.li Del­
li Castelli e Chiaramello han­
no confermato l'impegno di 
fiancheggiare le nuove inizia­
tive presso il governo. 

Hanno fatto pervenire la 
loro adesione al comitato il 
Presidente della Regione 
Sarda e il Sovrainteiulente 
del Teatio della Scala di 
Milano, dottor Ghiringhelli. 

Giovedì inizia a Velletri 
il Festival della canzone 
Le 24 composizioni saranno eseguite dalle orchestre dei maestri Coli 
e Chiari — Nilla Pizzi. Rino Salviati e Nunzio Gallo fra i cantanti 

Giovedì prossimo, al Teatro 
Artemisio di Velletri, inizierà 
l'ormai tradizionale Festival 
della musica leggera. La ma­
nifestazione, che è promossa 
dalla Pro Loco e dall'Associa­
zione della stampa veliterna 
sotto il patrocinio dell'Ente pol­
ii turismo e del Sindacato cro­
nisti romani, si concluderà sa­
bato 23 febbraio con la ceri­
monia della premiazione, alla 
(piale parteciperà l'attrice Sil­
vana l'anipanini. Dinante te 
due serate di selezione, saran­
no ascoltate le 24 canzoni pre­
scelte. tra le oltre 500 concor­
renti, dalla commissiono giudi­
catrice e sulle quali sarà il 
pubblico a dare il definitivo 
giudizio. 

I due complessi artistici che 
<=i daranno battaglia per porta­
re al successo le composizioni 
loro affidate sono veramente 
d'eccezione. Agli ordini del 
maestro Walter Coli saranno, 
infatti, venti professori d'or­
chestra ed i cantanti- Nilla Piz­
zi, Rino Salviati. Renza Rubi­
ni, Luciano Benevene e Rino 
Loddo: il maestro Franco Chia­
ri, invece, presenterà il suo 
famoso sestetto di solisti con 
i cantanti Nunzio Gallo. Clara 
Jaione. Gloria Christian, Tony 
Galante e Giorgio Onorato. 

Presenterà il radiocronista di 
• Ciak - Lello Bers.mi 

Inoltre, unni serata avrà un 
•"fuori programma» per ravvi­
vare il periodo di attesa du­
rante il quale saranno compiu­
te le operazioni di scrutinio 
Giovedì andrà in scena -• Botta 
e risposta -. mentre venerdì e 
sabato intratterranno i presen­
ti Tino Scotti e Franco Pucci. 

Quest'anno, infine, il Festival 
di Velletri assume im parti­
colare interesse in quanto si 
svolgerà su un piano di netta 
rivalità artistica con quello di 
San Renio (che — come v no­
to •— si è concluso lasciando 
uno spiacevole strascico di po­
lemiche), dato elle la commis­
sione giudicatrice si è dichia­
rata soddisfatta del livello ar­
tistico delle composizioni aspi­
ranti alla vittoria. Cosa questa 
che non è stato possibile dire 
per molte delle canzoni pre­
sentate dalle orchestre di An­
gelini e Trovajolt. 

» 

Dichiarazione di Diaz 
pubblicata dall'« Avanti! 

L'Avanti! di questa matt i­
na pubblica con un certo r i­
lievo il testo di una lettera 

inviata dal prof. Furio Diaz 
alla Federazione comunista 
livornese e per conoscenza a 
quella socialista, per infor­
mare che, sulla base dei pro­
pri dissensi dalla linea poli­
tica fissata dall 'Vili Con­
gresso del PCI. egli non ri­
tiene di rinnovare la tessera 
e ha deciso di passare al PSI, 
nel quale trova maggiore r i­
spondenza con le proprie 
idee. Sempre VAvanti! in­
forma di analogo passo com­
piuto da altri otto livornesi 
per rassegnare le dimissio­
ni dal PCI e informare del­
la propria adesione al PSI. 
Si tratta del dott. Giorgio 
Stoppa, del prof. Piero For-
naciari, dell'avv. Carlo Val-
carenghi. di Ettore Bassini, 
Costante Neri. Bartoli Vanis, 
Luigi Balzini, Bartoli Co­
lombo. 

Riportiamo 1" informazione 
per dovere di cronaca, la­
sciando ai competenti orga­
ni del Partito ogni decisione 
in merito. 

la STEFER, la società che 
gestisce la ferrovia Roma-
Ostia. Io. in quel tempo, r im­
piazzavo un certo Trombetta 
ed avevo il compito di ispe­
zionare i binari prima della 
partenza del treno dalla s ta­
zione di Castel Fusano. Quel •compiuto al buio. 
giorno, dopo aver ispezio-j AUGENTI - - Vorrei sa­
nato i binari, arrivai aliai pere perché mai. 

PICCININI — Io sostengo 
invece che era buio. L'ora 
non la guardai ma di una 
cosa sono certo: era buio. 
Quando timi il lavoro, t rano 
le 5.30 o le 6 del mattino. II 
disincaglio della macrh.nn fu 

stazione e mi accomodai 
dentro un vagone. Ad un 
certo punto, sentii bussare; 
mi avvicinai e vidi davanti 
a me un giovane il quale 
mi chiese se potessi indicar­
gli il modo di fare una tele­
fonata a Roma. 

PRESIDENTE — Che tipo 
era? 

DE FRANCESCO — Mi 
pareva molto preoccupato. 

quando 
Piccinini venne interrogato 
al commissariato di polizia. 
non parlò della presenza del 
De Francesco. 

PRESIDENTE — Come. 
avvocato... I-cgga il fascicolo 
e vedrà che Piccinini acuen-
nò fin dal primo momento 
alla presenza del De Fran­
cesco. 

Chiuso il confronto, il dot­
tor Tibcri licenzia i due te-

IN MARGINE ALLE UDIENZE DI VENEZIA 

Il processo del le ombre 
Una strana sorte sembra perseguitare coloro che hanno indagato su questo « af­
fare »; a quelli ispirò omissioni curiose, a questi impone dolorosi trasferimenti... 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 14. — Qualcu-
cimo celia sulla definizione 
di « processo delle ombre » 
attribuita al dibattimento 
che si celebra nelle sanso-
vmianc Fabbriche Nuove (a 
Venezia, infatti. V*ombra» è 
il calice di lino, che qui ri­
veste la stessa funzione so­
ciale affidata a Napoli alla 
tazzina di caffè). Ma nessu­
no dtsconosce che di ombre, 
omissioni e stranezze se ne 
possono contare a decine ad 
opri! paoo del procedimento. 

Considerate ad acnip'o 
l'operato dei penti Frache 
e Carrella che il 14 aprile 
1953 eseguirono l'autopsia 
sii Wilma. Intendiamoci no»' 
c'è nulla nella sentenza di 
rinvio a giudizio che POSMI 
prestarsi a un sospetto, nul­
la che non appaia regolare. 
Le stranezze r ut tarili r.on 
mancano; un satanico spiri­
tello e sempre presente a 
rendere ingarbugliaii anche 
i più semplici cpìVodi. 

L'esame necroscopico, li-
tanto. pare che sia avvenuto 
senza l'ausìlio di un segre­
tario e al co.-rpetro di due 
funzionari di polizia, che gc-
ncralmci re dorrebbero esse­
re icnnn lontani dai raro/i 
incisori. Gli indumenti della 
vittima non furono rcpertati. 
ma legati in un fr.gottino e 
gettati in un angolo. Non i:t 
repertata neanche la sabbia. 
trovata nei visceri della ra­
gazza e che acrebbe potuto, 
attraverso «<i esame attento, 
fornire la pror:: òeU'annc-
gamento di Wilma nei pressi 
della spì:gr,;a di Torvaja­
nica piuttosto che vi quella 
di Ostia. 

Dove poi si toccò il fondo 

della malasorte fu con le fo­
tografie. Da sci anni nell'isti­
tuto di medicina legale non 
venivano scattate foto a co­
lori. Proprio quel giorno e 
per un « caso » che non 
appariva molto misterioso e 
interessante da un punto di 
vista medico-legale, di foto a 
colori ne furono fatte diver­
se. ma nessuna nella pianta 
dei piedi della morta. Eppu­
re una foto del genere avreb­
be impedito il sorgere di 
qualsiasi contestazione. 
avrebbe permesso più tardi 
di stabilire con sufficiente 
esattezza la cronologia della 
morte e indirizzato la dia­
gnosi su binari un po' più 
che approssimativi. Quando 
si dice la jclla... 

l'n'altra serie di stranezze 
riguarda direttamente la 
Procura della Repubblica di 
Roma. Nel fascicolo isl ni tro­
no vi è — se non andiamo 
errati — un verbale di inter­
rogatorio firmato dal com­
missario di polizia dott. Ugo 
Macera, attuale capo della 
Sezione omicidi della questu­
ra della Capitale. Il dottor 
Macera dichiarò al dott. Sepe 
di essere stato incaricato 
dalla Procura della Repub­
blica di ricercare gli indu­
menti mancanti dal cadave­
re di Wilma. « li giorno se­
guente — egli dis<c — men­
tre ci disponevamo a partire 
per Torvajanica. fummo rag­
giunti da un l'onogramma 
del sostituto procuratore 
della Repubblica riott. Ves-
siehelh. secretano del pro­
curatore- Sieurani, che ci in­
s tava a sospendere- Jc ri­
cerche ». Si stenterebbe a 
crederlo- ci,e bìsoono <:rc»\t 
il de::. VcssicheìU di icr 
telefonare alla questi.ra oer 
dare un simile contrordine. 
Ar.che se forse stato accer­

tato che Wilma era deceduta 
per una banalissima disgra­
zia, gli indumenti dovevano 
essere ricercati egualmente 
e il malintenzionato che se 
ne fosse impadronito, doveva 
essere perseguito per ap­
propriazione indebita. 

C'è anche uno strano ver­
bale di interrogatorio firma­
to dal conte di Campello. nel 
quale il titolato, rispondendo 
alle domande del sostituto 
procuratore della Rcpi<M>b 
ca. riportò il contenuto di 
una sua conversazione con il 
maresciallo dei carabinieri 
di Pratica di Mare. Carduc­
ci. A un certo punto il conte 
di Campello <i «e»»ri oh-vrt 
tare dal magistrato clic « il 
maresciallo Carducci e un 
cretino .. lui e il medico di 
Pratica Abbiamo le prove 
che la Montcsi era morta da 
oltre trenta ore... » 

Sarebbe anc'ie intcrcs<an 
te sapere c:,«- une l'n-ivo 
fatto le calze da donna tro­
vate sulla spiaggia di Tor-
rajamea di-»'"'" 0-':'-> dello 
Stato Scappucci e da! figlio. 
Furono, è vero. mo-'r<:?e i.r 
Montcsi i quali esclusero 
che si trfitias'C delle s'esse 
indossate da Wi'ma al mo­
mento del sito allontanamen­
to da casa. n:a r.on vennero 
rcpcrtaie. Chissà poi perche. 

Il sostituto proenratore 
della Repubblica do'.t. Leo­
nardo Murante di stranezze 
ne collezionò alcune. La più 
evidente è quella riferita 
dalla sua stessa richiesta di 
archiviazione, laddove si 
parla dell'uscita di casa di 
U'I.'IHG. «Si a c c e r t ò — è 
scritto nel documento — 
che Wilma, rimasta sola in 
ossa, ora dopo -̂>co uscita: 
la portiera del:* stabile 
dove abitano ; Comesi di­
chiarò, infatti, che aveva vi­

sto uscire la ragazza verso 
le ore 16 ». Sappiamo per­
fettamente ehe la Rosemi 

asserì davanti ai poliziotti, 
ai magistrati e ai carabinieri 
che Wilma si era allontanata 
• verso le 17.30 ». Delle due 
una- o qualcuno si premurò 
di far giungere al dott. Mu­
rante un verbale di interro­
gatorio falsificato, oppure il 
dott. Murante e più miope 
della Pasfarclli e scambiò 
ii "a cimi ncr ìin'altrn. Non 
ce scampo 

* • « 
Aon sempre ti può par­

lare solo di stranezze. In-
dubbiamente quest'è il caso 
delle tegole cadute addosso. 
quasi per caso, sul capo di 
coloro che si occuparono 
dell'inchiesta formale diretta 
dal dott. Scpe. anche a di­
stanza di qualche tempo. Il 
colonnello 7.mza abitava a 
Roma m un modestissimo 
alloggio dell ISA-Casa. Poco 
dopo il deposito della sen­
tenza di m i n o a giudizio 

*eg!i venne raaainnto da una 
intimazione di sfratto, per 
cui dovette cercarsi un altro 
appartahicn'.o: il sostituto 
procuratore generale dottor 
Scardia, che condusse una 
parte delle indaqini. parte­
cipò a numerosissimi inter­
rogatori e fTrr;ò le requisi­
torie. è stato improvvisa­
mente privalo del moder'o 
utile che c,h drr-'-n:a .nJ'o 
incarico di :n.»"ì :rn:c di di­
ritto penale della Scuola 
ufficiali dei carabinieri. 
Qualcuno ha addirittura ten­
tato di colpire il dott. Scp? 
in una maniera odiosissima. 

Omissioni, ombre e *tra 
nczze quelle di cui ahhir.mn 
varialo oagi. non .ono ri e 
le prime tornateci alla 
memoria. 

A. Pe. 



Pag. 3 - Venerdì 15 febbraio 1957 L'UNITA' 

TOGLIATTI COMMEMORA ALLA CAMERA IL GRANDE ITALIANO SCOMPARSO 

Una coerente visione del mondo animò 
la missione di Marchesi slndioso e militante 

Insuperata capacità di adesione a tutto ciò che ha un valore, di intima comprensione di tutto ciò che è umano - / discorsi di 
MacrellifChiaramelloyColitto, Ceraci, Bctliol, De Francesco, Gunlioso, del ministro Bossi e del presidente Leone - Al Se­
nato hanno parlato Terracini, Cerniti, Spallicci, Jannuccone, Merlin, Conilorelli.il niinistro Martino e il vicepresidente Bo 
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rio dove era il fumo di un 
lucignolo e quello di una 
squallida minestra". 

« Cosi eutia nella vita sua, 
dalla prima puerizia, la pe­
nosa realtà della vita degli 
uomini che vivono soltanto 
del loro lavoro. L'offesa fatta 
a questi uomini egli sente 
come offesa sua e cresce in 
lui, nel distacco dall'ambiente 
borghese e piccolo borghese, 
l'animo dell'oppresso. "Avevo 
l'animo dell'oppresso — dice 
— senza averna la rassegna­
zione". E questo lineaniento 
non si cancellerà né attenue­
rà mai. Studioso, universita­
rio. scrittore, giunto alle ci­
me più alte della più eletta 
delle culture, accademico dei 
Lincei, parlamentare di pre­
stigio. diresti che l'animo suo 
si distende solo nel colloquio 
fraterno con l'uomo sempli­
ce, col diseredato, col pove­
ro: il pescatore del Cavo nel­
l'isola d'Elba, il popolano 
delle osterie di Trastevere, il 
rude operaio di Marghera, il 
fraticello che coltiva la terra 
del convento e che ogni an­
no egli va a cercare, e di­
scorrono, e s'intendono, an­
che senza parlare delle cose 
supreme. Anche i più taglien­
ti e spietati dei suoi giudizi, 
nelle assemblee, nei discorsi, 
e negli scritti politici, tu senti 
che non discendono soltanto 
da una scelta di posizioni 
ideali, ma da una profonda 
intuizione del vero, e del giu­
sto, e del buono, che scaturi­
sce dal contatto diretto con 
quella che per milioni e mi­
lioni di uomini è la realtà 
della fatica di tutti i giorni, 
della mercede iniqua, della 
vita senza lavoro, della indi­
genza, della prepotenza che 
si subisce senza poter prote­
stare. 

< Laureato in lettere e in 
giurisprudenza a Catania, fa­
ro della sua vita intellettuale 
furono gli studi classici. E 
in essi primeggiò. E* degli 
annj immediatamente prece­
denti e successivi alla prima 
guerra mondiale la mirabile 
galleria degli scritti da lui 
dedicati ai grandi scrittori 
della latinità, Marziale, Gio­
venale, Fedro, Seneca, Taci­
to, Orazio. Coronamento del­
l'opera quello che senza dub­
bio è il capolavoro suo, la 
* Storia della letteratura la­
tina >, monumento della inda­
gine critica e dell'analisi este­
tica, opera di storia e di dot­
trina che solo accanto alla 
« Storia della letteratura ita­
liana > di Francesco De Sanc-
tis. trova il posto che le si 
addice. 

« Lunga e ricca è, nel no­
stro paese, la tradizione degli 
studi classici. Con l'opera di 
Concetto Marchesi viene pe­
rò alla luce, in essi, qualcosa 
di nuovo. Del valore formati­
vo dello studio della lingua 
latina, anche nel suo puro 
aspetto filologico, anzi, prima 
di tutto e precisamente nel 
suo aspetto logico e filologico 
di analisi minuta della lin­
gua, di ricerca attenta del 
nesso tra la parola e l'idea, 
egli era convinto con tutto se 
stesso. E maestro senza pari 
fu in questo campo. Ma l'in­
dagine filologica apre la via. 
nell'opera sua, alla analisi del 
contenuto e deile forme del­
l'arte e da essa non si può 
separare, e quest'analisi ri­
conduce alla visione concre­
ta dell'uomo, della sua esi­
stenza e dei suoi problemi 
ideali e materiali, nell'am­
bito della società che lo cir­
conda nello sviluppo concre­
to della storia. E cosi avvie­
ne che tutto il mondo classi­
co, i suoi poeti e i suoi pensa­
tori, e i suoi uomini politici. 
e i capitani, e gli eserciti, e 
le plebi, e le grandi correnti 
di pensiero e di azione che 
lo hanno percorso, ricondotti 
al permanente loro valore 
umano, non tanto sono resi a 
noi più vicini, ma sono fatti 
cosa nostra, momento del no­
stro presente, e quasi aspetto 
permanente delle nostre lot­
te, delle nostre passioni, delle 
nostre sofferenze. 

Una rueiaiione nuova 

€ Del suo Seneca e del suo 
Tacito ricordo che in questo 

* modo già parlavamo con An­
tonio Gramsci. Ma mi colpi 
come rivelazione nuova que­
sto carattere dell'opera sua 
quando nei giorni di Salerno 
un altissimo magistrato, ora 
scomparso, nobilissima figu­
ra di democratico e di pa­
triota. mi mise tra mano la 
"Storia" di Concetto Marche­
si per rispondere alla mia do­
manda del come e perché 
avesse orientato l'animo suo 
verso i partiti dei lavoratori 
e verso il socialismo. Mi les­
se alcune pagine sulla neces­
sità degli sviluppi storici e 
sulla grandezza ideale della 
scelta e della responsabilità 
che stava davanti ad ogni 
uomo nei momenti decisivi 
della storia. 

« 11 modo come Marchesi 
guidava alla conoscenza del 
mondo classico fu senza dub­
bio. durante gli anni del tor­
pore e della vergogna, l'in­
segnamento più moderno, più 

. attuale, più vivo, più efficace 
che si avesse nei nostri Ate­
nei. Aveva prima avuto cat­

tedra di letteratura latina a 
Messina. Poi, negli anni del­
la tirannide e sino alla (ine, 

lineando l'inquietudine clic è 
al fondo di tutti 1 pensatori 
antichi di questo periodo, che 

ingegnò a Padova. E' stato! fu preludio di profondissimi 
trovato un biglietto, sul suol rivolgimenti, l'incertezza dei-
tavolo di lavoro, ove dice che, 
costatata la morte, subito do­
vranno essere avvertite la 
Università di Padova e la Di­
rezione del Partito comuni­
sta. La sua missione di stu­
dioso e la sua missione di 
combattente per un mondo 
nuovo, questa era la sostanza 
di tutta la vita sua. 

« L'università di Padova fu. 
sotto il fascismo, il centro 
della sua attività. Lezioni al­
l'estremo affollate da un pub­
blico ammirato, reverente, 
fremente di commozione con­
tenuta. Egli stesso ha scritto 
di essere stato, dalla cattedra 
universitaria, più un semina­
tore di dubbi che un ricer­
catore di verità. Forse ha 
detto questo per la coscienza 
viva che i problemi sospesi 
nel suo spirito ed emergenti 
dal suo insegnamento erano 
quelli del momento presente, 
della permanente e mobile 
realtà delle vicende umane, 
della libertà che si conquista 
resistendo ai prepotenti e ai 
tiranni, della necessità del la 
voro, della pena, del sacrifi­
cio degli uomini per avanzare 
sulle vie faticose della storia. 

Fondamentale intuizione 

* Non si sfugge alla im­
pressione, se si indaga l'ope­
ra sua, della profonda effica­
cia che ebbe su di lui il pen­
siero antico del periodo elle­
nistico, con i suoi grandi si­
stemi filosofici e i profondi 
insegnamenti morali, prece­
denti la rivoluzione cristiana. 
che egli comprese, di cui 
sempre senti il fascino, ma 
lo senti in modo tale che lo 
rendeva insofferente della de­
generazione del clericalismo 
reazionario. Non è possibile 
però, né classificarlo né qua­
lificarlo soltanto nell'ambito 
delle correnti del pensiero 
antico. Se si cerca di farlo, 
non sfugge soltanto qualche 
cosa. Sfugge la sostanza. Egli 
chiude il suo "Seneca" sotto-

l'approdo temporaneo della 
mente inquieta che, avvolta 
nel mistero delle cose, cerca 
nella fermezza dello spirito 
il sostegno della propria esi­
stenza. Ma questo approdo 
non era sufficiente, anche se 
poteva essere fonte di grande 
morale dignità. Non negava 
quel mistero, il nostro Mar­
chesi. "Sappiamo — scrive­
va — che ol'.re la realtà tan­
gibile e sperimentabile c'è 
l'ignoto e l'inconoscibile, c'è 
la favola e il sogno". Per 
questo anche la metafìsica 
sembrava a lui avere una sua 
eterna ragione di essere. Ma 
una metafisica nuova, per­
ché — e sono sue parole — 
"la metafisica non vola più 
se non si libra sulle ali del 
realismo". L'uomo non deve 
lasciarsi redimere nell'abban­
dono della fede, da un sal­
vatore; deve essere il salva­
tore di se stesso, deve redi­
mere se stesso con l'opera 
della ragione. Questa intui­
zione nuova egli già trova in 
germe, e sottolinea, nel suo 
"Seneca" e questo è veramen­
te il punto del passaggio alla 
concezione nuova del mon­
do, che egli trovò nel marxi­
smo, che i grandi pensatori 
del mondo antico non pote­
vano attingere. 

'« Si è detto e ripetuto che 
egli non fu un marxista, che 
nel pensiero suo si incontra­
vano senza fondersi elementi 
eterogenei e la conciliazione 
piena aveva luogo solo sul 
terreno dell'attività politica 
concreta. Non credo sia giu­
sta l'osservazione, anche se 
riconosco che il tema inerita 
ricerca più attenta di quanto 
non possa farsi qui ora. Ri­
sulta essere coerente con la 
sostanza d-' tutto il suo pen­
siero la fondamentale intui­
zione nuova del marxismo. 
quella che ne fa un modo di 
pensare rivoluzionario, per 
cui ciò che accade sorge ne­
cessariamente dal corso delle 
cose e anche l'azione degli 

de re cosi arduo, tia la cul-
tuia e la politica Concetto 
Marchesi ha setvito la venta 
e ha servito 111..1 C.UI-M; cosi 
egli ha affermato, nel cono­
scete e nell'agile, la libeita 
della sua pei sona di com­
battente e di studioso, di 
educatore, ih maestro. 

Impegno serio e decisivo 

« L'adesione 
to socialista e 
partito non li 
esteriore, una 

.il niovinien-
poi al nostro 

, pei lui. atto 
specie di at-

uomini, che questo corso tra-j tu. che alcuno \oirebhe len-
sforma e la proprio, è parte 
integrante dj questo quadro 
di cose necessarie. 

* K' dalla consapevolezza 
del movimento che si com­
pie in questo quadro che 
sorge il modo nuovo del no­
stro essere liberi. Forse vi 
è in lui una visione com­
plessiva del mondo che non 
e tutta passata al vaglio del­
la rinnovatrice dialettica he­
geliana. ma il materialismo 
è per lui, come già era sta­
to per Francesco De Sanclis 
" il mondo che si riconcilia 
con la vita e ne prende pos­
sesso ". La riabilitazione del­
la materia è riabilitazione 
del lavoro e dell'azione, di 
quel lavoro di cui sin dalla 
infanzia aveva visto e senti­
to la pena e ili cui voleva la 
emancipazione. " La materia. 
cioè il trasformabile, il cor­
ruttibile. il caduco, il terre­
no. e la baso di opera/iene e 
di lancio per salire, quandi» 
se ne abbia l'anelito e la 
speranza, all'incoi mttibile e 
all'eterno". Bisogna opera­
re nella stoiia. perchè "sen­
za operaie nella stona le vie 
dell'eternità sono pure chi­
mere. o miraggi di estatici 
anacoieti ". 

che cosa si agita in questo 
ampio e infinito e misterio­
so cammino della storia 
umana, e questo compito 
non e proprio soltanto delle 
scienze morali, e storiche e 
Ietterai ie. ma si estende a 
tutti i lami dell'insegnamen­
to superiore", persino «Iella 
medicina, "dove l'uomo e 
continuamente conteso al se­
greto che Io insidia e al ma­
le che da ogni parte lo col­
pisce nella perpetuità delle 
generazioni ". Cosi egli riaf­
ferma l.i sua concezione ilei 

La celebrazione 
a Palazzo Madama 

vani, ha aggiunto il mini­
stro. Concetto Marchesi re­
sta uno dei più gratuli mae­
stri della storia. Con lui 
scompare anche una delle 
personalità più eminenti del 
nostro Parlamento e della 
nostra vita politica. 

Infine il vice presidente 
Bo, interpretando il pensie­
ro di tutta l'Assemblea, dopo 
avere segnalato la grandezza 
dello studioso, ha detto che 
chi lesse in quell'ora buia 
del 1943 il memorabile ap­
pello agli studenti di Pado­
va. ricorda oggi Concetto 
Marchesi come un uomo che 
seppe, in giorni che per altri 
erano di sgomento e di smar­
rimento. prendere posizione 
intrepidamente contro l'op­
pressore interno e straniero. 
Bo ha quindi annunciato che 
la presidenza del Senato 

mollilo, e da questa scaturi­
tesi.ito che si nn-Uo nel cas-jsco l'appelli» all'azione: 'Vi­
setto con gli altn titoli, co- ancora da costituire., la ve­
nie si ilice, o si fa a pozzi, ìa e grande e umana pa-
quando sembra che l'ai i.ij retitela", ma questa deve 
spili da un'altia pai te Fu costituii si nel nome del la-
impegno serio e decisivo,) voro "11 lavoro c'è sempre 
sempre, peiclu. diceva, la stato nel monili)... Ma oggi 
nostra e una fede Kd e una! il lavino ha sollevato la 
fedo " suggellata dalla necos-j schiena. ha liberato 1 suoi 
sita della nostra esistenza ". polsi, ha potuto alzaie la te-
uiiu "conquista libeiati ice] sta e guardare in su; e lo 

Concett i» .Marclu'M ( ' l ) I I I I l l Ì N S Ì O I I I -

Dorè scoppia la tempesta 

« L'attualità concreta del 
suo insegnamento esprimeva 
dunque la coerenza intima 
dell'animo suo. Pei ciò non si 
staccò mai dal mondo dove 
viveva e operava. In delizio­
si brevi scrìtti affrontò de­
licati problemi ilei costume 
moderno con l'acutezza ar­
guta e non senza l'impeiti-
nenza di un moralista del 
Settecento. Ma parlasse del-
l'imperatoie Tiberio e del 
suo granile storico, del tor­
mento di Catullo, o della pre­
stanza poetica di Orazio il 
suo tema è sempre il presen­
te. il punto cui tende ed ar­
riva e il compito che urge 
per sentire e operaie conio 
uomini, per muoveisi. per 
andare avanti, per condurre 
a termine la grande conqui­
sta e del mondo naturale e 
• li ipiello ilei rapporti tra 
gli uomini, per allontanare. 
anche se mai non potrà es­
sere oltrepassata, la soglia 
misteriosa di ciò che non si 
conosce. 

« Per questo ritengo del 
tutto coerente con la sua vi­
sione del mondo e dei de­
stini umani la sua adesione 
al marxismo e la consapevo­
le lunga missione della sua 
vita, che fu di studio e di 
lotta non separabili, e di lot­
ta per i diritti dei lavora­
tori. per l'emancipazione 
completa del lavoro, per il 
socialismo e per il comuni­
smo. E certamente sorge ila 
una coerente visione del 
mondo e dei destini umani 
questa persona nuova, del­
lo studioso che non ha aper­
to le finestre del suo luogo 
di lavoro ai venti che ven-
gon di fuori, ma si è collo­
cato sin dall'inizio là dove 
soffia la tempesta, dove ci si 
schiera da una parte o dal­
l'altra. dove si combatte, ci 
si compromette senza esita­
re. si affrontano tutti i ri­
schi. ci si sacrifica, e degna­
mente si vive e si muore. 
Partendo da pesi/ioni diver­
se e seguendo un suo cam­
mino. egli affronta e risolve esprimerà alla famiglia di 

Concetto Marchesi il senti-) nello stesso modo, in sostan-
mento unanime dcll'Asscm-j za. il problema che tu di A li­
bica. 1 tomo Gramsci, del rappor-

dello spinto". "...Ci accom­
pagna sciupio. Se non cre­
diamo a niente altro, essa e 
l'unica cosa in cui seguitia­
mo a credere ". 

«I Inaimi sape\ ano che 
nulla ili questa fede egli 
avrebbe mai abbandonato 
Lo vigilatomi con sospetto. 
poi con aperta ostilità nel 
suo insegnamento padovano. 
Pare fosse pronto per lui. 
anche prima della guerra. 
un mandato di cattura. Non 
osarono tradurlo in atto. A 
tale altezza eia salito il suo 
prestigio di maestio elle il 
colpirlo, come per Benedet­
to Croce, avi ebbe avuto ef­
fetto contrario, sarebbe sta­
to condanna non del perse­
guitato. ma del tiranno. Kd 
egli potè dai e l'opeia sua. 
dall'inizio della gnomi. alla 
prima ripresa del nostio mo­
vimento. Alla \igilia del 25j 
luglio, rappresento il nostto 
partito nei preliminari con­
tatti tra gli esponenti delle 
forze della democrazia chei 
si preparavano a ritornarci 
alla luce. Poi fu"il crollo. Poi, 
la catastrofe dcll'8 settem­
bre, e l'invasione straniera. 
Ed ecco Concetto Marchesi. 
nella prima fase, nella fase 
più difficile della Inesisten­
za e della lotta armata, al 
posto di battaglia cui lo chia­
mava tutta la vita sua. E" 
Rettore della Lhiiversità nel 
momento tumultuoso in cui 
le soldatesche germaniche 
occupano il nostro suolo, in­
solentiscono, incominciano a' 
infierire con lo armi. K si) 
comporta come solo un gran-I 
ile poteva pensare e farci 
Conoscendolo fiero nemico j 
del fascismo il comandante 
tedesco della piazza preteu-

schiavo di una volta ha po­
tuto anche gettare via le ca­
tene che avvìncevano per se­
coli l'anima e l'intelligenza 
sua... Da ogni pai te si guar­
da al mondo ilei lavoro 
come al regno atteso della 
giustizia... cadono per sem­
pre privilegi secolari e in­
saziabili fortune; cadono si­
gnorie. reami, assemblee che 
assumevano il titolo della 
perennità; ma perenne e ir­
revocabile e solo la foiza 
e la potestà del popolo che 
lavora". 

L'alto appello alla gioienhì 

« Cosi egli dice tutto ciò che 
è nell'animo suo e tutto, ora, 
il nemico comprende. Sta 
per essere catturato. L'or­
ganizzazione del partito in­
terviene e lo mette in salvo 
Prima, pero, un altro appel­
lo egli lancia, ai suoi stu­
denti. E qui tutto e espli­
cito, definito. imperioso: 
"Per la lede che vi illumi­
na. per lo sdegno che vi ac­
cende. non lasciale che l'op­
pressore disponga ancora 
della vostra vita, fate risor­
gere i vostri battaglioni, li­
berate l'Italia dalla servitù 
e dalla ignominia, aggiunge­
te al labaro della vostra Uui-
versità la gloria di una nuo­
va più grande decorazione 
in questa battaglia suprema 
per la giustizia e per la 
pace del mondo". 

« Il lavoro, la libertà. 

l'Italia, la pace. Per questo 
combatte e muoio, ma vin­
ce. la gioventù italiana Con­
cetto Mai diesi le ha Inc­
elato il cammino con cuore 
impavido. 

Le battaglie nel Parlamento 

* Dopo un breve ma non 
inoperoso esilio nella Svtz.-
zeia. la liberazione gli ie-
stituisce il posto suo, a Pa­
dova, dove conquista l'af­
fetto ili nuove schiero di 
giovani e a Roma, pi ima 
nella Consulta, poi nella Co­
stituente o nel primo e nel 
secondo Parlamento della 
Repubblica. E qui l'attivila 
sua vi e nota. Membro del­
la Commissione dei 7a. 
inculimi e vu-epi esiliente 
delle Commissioni parla­
mentari per l'isti uzione pub­
blica. si cimenta nel dibat­
tito di tutto le grandi que­
stioni i he som» state davan­
ti a noi, della politica in­
terna e della politica este­
ta, dell'ordinamento degli 
studi, pi ima di tutto. «In­
voli ebbe rinnovato, spez­
zando gli schemi egualitari 
della falsa democrazia, ade­
guandolo alle necessità mo­
derne dello sviluppo pro­
fessionale e tecnico, mante­
nendo però ima scuola ine­
dia fui mativa unici, dove 
l'opera educativa non sia 
soffocata dalla ricerca pio-
matura dell'utile, ma sti­
moli il processo della for­
mazione individuale e aliai-
gin in questo modo il cam­
po della scelta. Nel lavino 
\c(\c il sostentamento della 
Patria, nella scuola la sua 
salvezza. 

* Riioiilale tutti, cibilo, le] conquisi.! 
battaglie cui egli paitecipo. nuova, pei 
in quest'aula, col piestigio| lavino. 
della sua parola e della pei-
son.i sua. furono spesso bat­
taglie dure, ed egli non u-
fuggì dr.U'aspi ezz.a. gonfia­
ta. m lui e in tutti noi. 
dalla certezza ih battei si 
per coso giuste Memorabili 
le suo paiole nel diannna-
tico dibattito sulla logge 
eletto!alo del 1953. e altro. 
ut difesa della causa della 
hbetta e della pace Con coe­
renza mirabile, egli pioce-
dotte in quest'aula nella sua 
battaglia, sciupio con l'ani­
mo dell'oppresso non rasse­
gnato. chiamando alla lotta 
contro il legnile del privi­
legio economico e sociale. 
che oppone la violenza IO-
piessiva ogni qualvolta lo 
strumento legittimo delle 
competizioni civili . minac­
cia di trasforinaisi in ele­
mento i ìvolu/ionai u» di­
stintimi- del privilegio, e 
.-ci eoamente fiducioso, scin­

di una società 
la iodonzione del 

* Rimanga egli, con l'esem­
pio della sua vita, della sua 
attività instancabile e dello 
battaglio che por la u-deii-
ziono ilei lavoio e por In 
Pattuì egli ha combattuto, 
come guida non per noi sol­
tanto. compagni suoi di fede 
e di partito, ma per tutti i 
cittadini di animo ietto e 
di elevato sentire, per gli 
uomini di stuibo e ili dil­
uita. pei le nuovo goneia-
zioni del nostio Paese. A 
tutti egli e stato niaestto di 
elevata moralità, di corag­
gio. di sereno senso della 
vita, di insuperata capacita 
di adesione a tutto ciò che 
nella natura e nella storia 
ha un valoio. di intima 
comprensione di tutto ciò 
che e umano. Ci combattia­
mo. oia. da contrapposte 
trincee, e vero; ma vi e 
una unità piofonda. ci ha 
insegnato Mai diesi, anche 

i-il di sotto di questo ni''» 
pio. nell'esito della nostra! a|i,. volte spiotato, vi e la 
azioni-. Noi abbiamo dei | unità della stona che gli 
principi, abbiamo una dot- nomini costi iiiscouo. con l.i 
trina, ci ripete poche setti-||oio pena, con il loro fati-
mane oi sono, ina la voi a | coso sforzo per ossei e libc-
foiza nostra e nell'esoicito 
operaio e contadino che 
mania coutio il capitalismo. 
che marcia voi so il sociali­
smo. voi so la rivoluzione. 
Convinzione profonda e fe­
deltà ad una causa, questo 
fu. per Concetto Marchesi. 

ti. per essere migliori, per 
ossei e felici. 

* Nell'oiioiaie la momoiia 
di questo lavoratole, di que­
sto combattente, ili questo 
saggio possiamo essere tutti 
uniti. 

< A lungo v iva nel mondo 
la lotta politica, questo fu.! questa memoria, nelle aule 
per lui. il partito. Ed egli delle nostre scuole, nel ino-
rimaue come guida nostra, viinento delle classi l.i\ ina­
nella battaglia contro lo'tiici. nella niente degli stu-
nuove e vecchio, mascherato) diosi. nella coscienza ilei no­
li scoperte ttiannidi, per la | Siro Paese». 

In profondo silenzio uc­
cie da lui visita di omaggio.loglio le parole di Togliatti 
Ed egli rivesti le insegne pio- che i,a terminato visibil-
nosc e pompose di quel più- incnto commosso. Subito 
nsecolaie centro di studi e d o p o s i „ | z a d:,i S l l ( , b a n c o 
si muove, per le vie alfol-ljj V I C e presidente rcpubbli-
late. scortato dallo stuolo de.i,.an(> ,,<.„., Camera. MA-
ialleni ... livrea. Umil.ata|C H K , , , . e | ! l l | > r o I l l l I l c i a 

ibi evi parole, ricoi dando la 
jsua conoscenza pei sonale 

fu la tiacotanza del tedesco 
che nemmeno capì se si trat­
tasse solamente di una beffa. 

« Pochi ciorni dopo il 9 di 
novembre del 1943. si apriva 
l'anno 722. dell'Università 
padovana e Marchesi, Ret­
tore. tenne quel suo discor­
so che ancora oggi colpisco. 
al lileggc-ilo Perche vi e la 
informazione precisa sul 
corso degli studi e sullo con­
dizioni di essi e poi via via 
si eleva. I maestri hanno il 
dovere, due. di rivelare ai 

spiccò por la profondità tifi 
con lo Scomparso, la dirit-isuoi interventi, si ohe egli; 

tuia e il coraggio politico (leve essoie collocato nel! 
dello studioso, che 
oggi ad esempio per tutti. 
Ogni settore della Carnei a e 
oggi unito nel rioni dai lo: 
noi ci inchiniamo davanti 
all'uomo che rappresenta. 
soprattutto. la fedeltà ai 
propri ideali. 

Uno dopo l'altro, deputati 
di ogni settore si sono as-

giovani "non solo quali sia-ìsociati con nobili paiole: 
no i fini e i procedimenti CHI ARAM ELLO (psdì) ha 
delle pai ticolari scienze, ma! ricontato che Marchesi fu jche questo mondo e possi-

Anche il Senato — con gli 
elevati discorsi di Terracini. 
del socialista Cerniti, del­
l' indipendente di sinistra 
Molò, del repubblicano Spal­
licci. del senatore a \ ita 
Iannaccone, del d.c. Umber­
to Merlin, del monarchico 
Condorelli, del ministro 
Martino e del vice presi­
dente Bo — ha ieri pome­
riggio commemorato il com­
pagno Concetto Marchesi. 

Terracini ha messo in luce 
la straordinaria personalità 
dello Scomparso, nella quale 
si sono potute manifestare. 
insieme alle eccez.ionali qua­
lità dell'uomo di cultura, del 
sensibile artista, dello squi­
sito umanista, le virtù del­
l'uomo che per la gente del 
popolo e stato sempre l'ami­
co. il consigliere fraterno, il 
combattente pronto ad af­
frontare ogni rischio. Rara­
mente. attorno a una figura 
che fu tanto apertamente 
uomo di parte, si era rac­
colta una tale universalità 
di dolore, di commozione. 
come in questi giorni pei 
la scomparsa di Concetto 
Marchesi. Ma Concetto Mar­
chesi resta nostro — ha con­
cluso Terracini — anche do­
po la sua dipartita, per la 
eredità di pensiero e per lo 
esempio altissimo che ci ha 
lasciato: ma proprio perche 
rimane nostro, degli operai.I 
dei contadini, degli uominij 
semplici e degli intellettualii 
di avanguardia. Egli resta) 
anche di tutta la Nazione! 
italiana, di tutto il nostro] 
popolo, popolo di antichis­
sima civiltà, ma capace, co-i ^ _ _ 
me Concetto Marchesi, ti i ! " " ' 
slanci ardenti per il riscatto! (Dal nostro cornspondtnte» ipono presentate tendenzio-, l'Unione Sorictica. e QucslOj afjcrma infatti che « dot i oh | dir t\:.\*i-r, 
e la liberazione degli uomini J f , n * n %* \- t ì s a m c n t c senza tenere conto 

Cerniti ha ricordato il nu-L "KLUKADO. 14. A r ' " cfie esse si fondano su una 
rabile uiscorso pronunciato!la discussione m corso /rnln w n / i S f rf. f(jn. m t n r i Sc_ 
eia Concetto Marchesi alla ! Partiti comunisti oggi r- n n d o ,„ B o r b a u „,non 

Università di Padova, dal ' intervenuta ancora una vol-\ lcgU artìco1t c i t a t i « C / | } M _ 
quale si può veramente far! t a '" Lcqa rfc' cwm"" 5 " )n-\({nnn qU o c r h i di frn1ìtc aìi„ 
risalire la data di inizio del-| Optaci, con un lungo «r/r-| r c n f f n - n i l o r o . oppure non so­
la Resistenza veneta: Mole , c o ' ° **°". firmato, apparso, nff cnpnct fn ,-cilcre quanto Irò modo, i comunisti jugo-
ha rilevato che quella d i i s ' ? " n » ° r o a *-o scritto, c/iri dl n i i n v o c-c n , quCSta rcal-\slavi si sentono costretti a 

Gli altri elevali interventi 
un de 
rigenti e organizzatoli anti­
fascisti: egli tutto diede alla 
sua causa, senza nulla mai 
chiedere: la profondità della 
sua cultura i deputati pote­
rono convalidarla ogni volta 
che Marchesi pi ose patte a 
dibattiti pai lamentai ì. dovi 

piti significativi di- Iole laggiungeio attiaveisolcie in questi tempi di di'te­
la solidarietà. noie trasformismo II socia-

l'n mteivento particola!- l hsta GAUDIOSO ha breve­
mente toccante e stato quel-[mente ricordato alcuni suoi 
lo del vecchio parlamentarejdialoghi con Marchesi, avon-
sociahst.i Gl.R.U'I. che fili" por oggetto la «sua» Ca-
alliovo di Marchesi e che. lama ( * Che dice la mia 
con voce ti ornante di coni- Catania.' Ci esce'.' Si fa bel-
mozione ha lotto all'asserii-j la"'» ) e l'inizio de! suo m-
bloa una lettela, mv latagb I te rosse per i lavoiatoii. per 
a suo tempo dallo Scompai- il socialismo: aveva tredici 
M>. di appezzamento di una anni 

resta [novero dei glandi italiani f sua <>pcia su Apiilojo Cjuau-I Alla commemorazioni- si 
COLPITO (pli> ha consido-;do Mai chi-si .incoia non ave- jsono quindi uniti il mini-
iato che. al di sopia di ogniVa raggiunto la faina che poijstio ROSSI, per il governo e 
spinto di palle Mai elicsi niei iti», l'aula ove egli mse-lil Piesulente LEONE. II mi-
amava piofoiidanieiite la sua gnava. .ill'univ eisita di Me-;-jinstio della Pubblica istru-
patna. levando in ogni <u'-'s"ia. era fin d'alloia motilità •z.iono lo ha fatto n nome di 
iasione, un inno piofondo'di maestri e studiosi di tutti- tutta la -cuoia italiana, in 
alla libeita: per questo egli!le facoltà jtutti i suoi ordini: ha voluto 
vagheggiava un inondo di! Profondami-ptc colpito t. mettere in nlievo la diftì-
libeita. ili giustizia, di af-,addolorato si e dotto BET- colta «di ncompoiie in ar-
fiatellanionto umano. XoiìTiOL idi) della scompai sa ' moina gli elementi apparen-
tutti dobbiamo convincerci di un uomo che --i fece seni-1 temente di-cordi di un gc-

. ì l i l o 
'del 

c o m p l i - s v o 
Mniche-'i > 

come quello 
egli fu mi 

IL DIBATTITO NEL MOVIMENTO OPERAIO INTERNAZIONALE 

La 
ali 

" Borba „ replica con un articolo polemico 
e critiche mosse ai comunisti jugoslavi 

'.pie annuii au- pei la fri-
«che/za della sua mente, porj1' 
la sua glande vitalità spi­
rituale. Ma non si può in! mipoi t.mza della piopor/io-

11mi• apprezzare soltanto lno-'m.-; oppine non considero I.» 
ino ih cultura, l'umanista:Mona con :i distacco dello 

legh fu glande .indie perohe]s,1,tln'so. ma il suo modo di 
I manifesto sempre il suo pen-ì inU,"dcre la vita e la socie-
Sieio. i suoi convincimenti.t'«'» '•' drammatico «e in 
i ani he nei momenti più dif- ;qiialche misura nobilmuite 
'tirili: egli non manco mal .!: contr.iddittoi io; da un iato 

i anche difficili re-'';' loiit.nua e appas-ionata 

Il giornale di Belgrado accusa gli autori di scritti apparsi in molti giornali socialisti di fare una 
"polemica senza princìpi,, - Le condizioni della collaborazione e quede dell'unità ideologica 

1 assumo!-i anche oilticili re-'1-' 
j^ponsabibta pur di non ve- denunzia dell'ingiustizia e 
•:ni meno ai «tini pi mcipii ! della violenza, dall'altro il 
! Indimenticabile Rettole uni- com momento clic solo li 

in .violenza sia autrice «teli., 
'*' Comunque. 

lì fruJf.» di 
sembra essere il soìo inse-\arrcmmcnli precedenti cra\ discussione sincera, e 

unii 

• voi sitano, vgli seppe. 
'momenti di animatici. fai 
nuovamente brillare, nella 
Università di Padova. la 

!-cintilla del secondo Risor­
gimento italiano con tutto il 
suo uwcnanionto qiiotuha 

alla\d, un appello allumici race- " " p r " n r , I , , , , T " n ' V ^ » ì^'umV i ft"*!n 

stona». Comunque. Con­
cetto Marchi-M rimarrà sem-
pie nella memorai degli ita­
liani. come sommo umani­
sta. capace di volgeisi sere­
namente verso l'aite e di .:i-

ul doloio 
Nell'attività gnamento ricavato dai tragi~\ cadente che toccassi ,.. 

cr fatti di l'nghcria ». com-j URSS prendere l'iniziativa Iconica. Per raggiungere que- discoiso pronunciato nel 
men ' " 
conf 
che 
la libertà di pensare in nl-\ cicliche dipende dalla huo-\augiiralnìe che l'unita 'ira i tinaia <'i essi caddero nella ^\L,, M i l ^ a v ; l m p,cdi in un 

na volontà e dagli sforzijliicomunistt sul puino inter.ia- lotta per la liberta. iontro 'M , | e ; i l 1 0 i.uooglimento 

itti di l'nghcria ». com-\URSS prendere l'iniziativa 1 canicci. Per raggiungere que~ discorso pronunciato nel *"-i 0i,1IC>K , ; j t u , c n e i n \ , u e u à 
ta il giornale jugoslavo.) Anche adesso — soggiunge* sto obbiettivo, dice il ;/;or- u n documento di portata sto- • .,nrlniiìònt.iro ha detto a 
i»inri?)'.'o roiroiTrrrnnrrj il giornale — lo MÌ/|/ppoj naie, ci vorrà però molto nei. Ne gli studenti dclu- JI ; | ' v o j t ; 1 ,j prt.Mdento LEO-
pur lasciando agli altri ideile relazioni jugosiavo-so- \ tempo, e nel frattempo è >ero il suo mcitanu-nto- con- j y ^ n u . n t , e muj ra<<em-

Concetto Mai elicsi fu 
delle fiochissime voci. 

una; 
che 

continuarono a levarsi in di­
fesa della libertà durante 
tutto il ventennio fascista. 
quando tutto sembrava buio 
ed anche l'alta cultura s 

viene attribuito a uno dei^ 
massimi dirigenti jugoslavi ]{ mciodo~^"giudizio"ado 
occupa quasi »™PW™ df [parato per spiegare certi ag­
giornale e ha l intento di ri-- ' « ' / . f . rf 
snonderc -i numerosi articoli' . __„,„ „..„iu j„ir i ' . ,„i ,„ 
apparsi in questi ultimi lem- " ' ' c o " J c „ Q o , ° V-
pi sulla stampa dei diversi'rl(t c d c l l a Polonia, si rifa 

tà » La Rorba afferma che[ intervenire, per dovere dt 
fronte alla propria opinione 
pubblica e di fronte all'opi­
nione pubblica internazio­
nale. 

S'ella seconda parte del 
la Borba frnt-•--. „ ~'i«„„-i cnr-.,i,cti ^h~ nmrnnr.ì spesso a esemplificazioni diisiio nrtirolo. 

isscrviva alla potenza « . m - j P ^ Z w t Z X m i c o n ^ cadute 20 o 30\ta del decorso di Scepilov 
perialc ». 

Il ministro Martino, nel-!s». <"on. '° sviluppo delle vie 
l'associarsi n nome del go-

ombo le parti. /( clic r£n 
dire die. arir/ie questa vol­
ta esse dipendono dall'l'nio-
ne Sovietica poiché la Ju­
goslavia non ha mai cambia­
to opinione in materia, e ha 
sanare desiderato sia la nor­
malizzazione clic uno svilup-

zionate po.*»n perdere «j'idlr , 
caratteristiche di blocco che. \A 

volere o no. e<sa mantiene. 
Comunque — dice il giorna­
le — tale unità non potrà 
essere raggiunta con una po­
lemica <enza principi!, t Vin­
che quella un'ila non 'ara 

;.zifa-ci-ti Se nella vita,egli dette to'.imoniar./a di 
sua M~omn:ii sa Liscia un. un carattere nero, ci un.i 

vuoto difficilmente oilr.i.i- ; rigorosi intransigenza idea­
bile. nel mor.ih» delle lettele ! c - ! " , t t r t C U I vibrava sempre 
latine la sua morto porta la 
tristezza e la solitudine 

In altro nobile discoiso 

un «aldo afflato umano e di 
una fede che proprio coloro 
che non la tondivisero pui 
entivano di «iover risoet-

verno al cordoglio del Se 
nato, ha ricordato l'entusia­
smo con il quale i giovani 
seguivano le lezioni di Con­
cetto Marchesi nell'Univer­
sità di Messina, nel lontano 
1915. quando quella facoltà 
di lettere era sistemata in 
una baracca, durando anco­
ra le conseguenze del terre­
moto. Por ciò che la Sua 
mente e il Suo cuore seppero 
donare a generazioni di gio-

anni fa 
al socialismo, e che a quc-\ In questo modo — dice la 
sto proposito criticavano Ja-i Borba — 5/ tradisce il dove-
lune posizioni ideologiche e re marxista di interpretare 

.ta del discorso dt Scepilov. amichevole di rapporti* raggiunta, noi rimarremo del ha pronunciato il monarchi- taie p-r la profonda ispi-
ì sopratutto per la parte in, , , 0 Ì „ r l l l I | P „« , . r m o no, r , ' parere che le differenze meo- co DE ERANCKSCO. retlo-.e razione moi.de ima vita di-
io»» si criticavano alt atteg-\ preoccupante* il follo''°f"r, ,r n o " «'''bhono e.^ere deliUiii-.eisrta di Milano, d u<,, c 0 „ cgu.-.le passione tia 

pofilìrlie mf/05/orc. 
L'articolo della Borba 

prende lo spunto da una se­
rie di articoli del Commu-
nist. Pravda, Nepsabadsag. 
Zen i Populit e Rude Piavo. 
per constatare che ni essi 
la discussione appare sopraf~ 
falla dalla < polemica sen­
za princ'pii > confro te po­
sizioni jugoslave, che ven-

marxista 
con le proprie forze la real­
tà dell'oggi, ci si incasella 
in una rubrica fìssa, antiqua­
ta. come se tutto fosse stato 

giamentt di alcuni elementi 
jugoslavi. .\ questo propo­
sito il giornale di Belgrado 
afferma che si tratta di 
€ constatazioni strane », e 
che « non r occcllnbifc l*o 

Olii dello e risolto. Il temil\formulazionc tendenziosa che 
dominante degli ntlncchi di 
questi giornali, afferma la 
Borba. e che il socialismo e 
in pericolo e che oggi c'è 
la necessità di stringersi più 
che mai compatti attorno al­

terna di dare l'impressione 
che la normalizzazione dei 
rapporti fra l'Unione Sovie­
tica e la Jugoslavia sia il ri­
sultato e lo sforzo della sola 
Unione Sovietica ». La Boiba 

d i r Scopilo» tende a pre­
sentare determinate conce­
zioni e giudizi esposti in Ju­
goslavia come un attacco 
contro l'URSS, solo se si 
tratta di concezioni e gnidi-
zi diversi. 

L'articolo, nella conclusio­
ne, afferma che la restaura­
zione ideologica e politica 
dell'unità fra i comunisti sul 
piano intcrno-rionolc non può 

morte 
senta 

un ostacolo ver lo sviluppo qnalt 
delle relazioni Ira gli Stati. 
per il quale vi sono ampie 
j f o . i W Ì M Ì I Ì Ù . HI j ;r«/M'i i i . - n i r i i " 

di una campaona conlru la 
Jugoslavia, nella quale sono 
presenti molli elementi non 
ideologici — conclude la 
Borba — pofrt'bbi* rendere 

ha affermati) c'iie la la battaglia per l'olev ami li­
di Marchesi rappre-jt«> delle classi lavoratrici e 
per l'Italia un lutto Io studio tenace e geniale «li 

. . . » » »..»-» •-, i . ^ « e , « , . . . , .-*.%, a , . - , * ) » , * * * »* . i - . . . . - » — . . . . . " . ™ t « . . , . 
• • . • , , . • * • » , .v • . . . !# .««, . . . t v . * . - » . . . , r , | | | l ' U f i H O J * l ' i p i l i i t i . I f>»* 

sentire dai suoi convinci- trimoiv spirituali Racco-
menti politici, essoie dal-'gliamo il suo insegnamento 
l'.dtia pai te «Iella barricata.i— ha teimmato Leone — 
ma iion si può ignorate che c«»nsapevoh che solo in uu 
la Mia linea politica egli la clima di piena liberta e di 
esplico om tale fermezza.!assoluto dominio «lello spi-

più difficile la realizzazio-jt.on t . o s , ;1iti1 iiignita che non rito l'Italia potrà riaccende-
nc di queste possibilità ». |-,i può non ammirali.!, non! io le splendide luci della s-.'j 

MAl'RIZIO l'I.RRARA (prenderla ad esempio, spo-Istoria 
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CLAMOROSAMENTE INTERROTTA LA RIUNIONE 1)1 IERI IN CAMPIDOGLIO 

Il sindaco sospendala seduta e minaccia di dimettersi 
dopo una disperata protesta delle famiglie di sfrattati 

Il penoso episodio di un padre di famiglia che con un bimbo in braccio si lancia neiremiciclo dell'aula - Natoli 
! e Venturini rispondono alle gratuite accuse di Tupini - Commosso omaggio alla memoria di Concetto Marchesi 

Ancor.! una volta, la seduta 
del Consiglio comunale è sta­
ta interrotta nel modo più 
brusco e drammatico, dopo la 
esplosione disperata di una fa­
miglia di sfrattati che si è lan­
ciata Improvvisamente nel pre­
torio inseguita e trattenuta ru­
demente da un vigile di ser-
v u i o , proprio mentre il sin­
daco si accingeva a introdurre 
l'attesa discussione sulla leg­
ge speciale per Iloma, attual­
mente dibattuta nella commis­
sione del Senato. 

I,a conclusione 6 stata delle 
pili inattese. L'episodio, che e 
stato leso più clamoroso dalla 
protesta successiva di un fol­
tissimo gruppo di sfrattati del 
vil laggio militare «Iella Cec-
ehignola, ha consigliato il sni­
dato ad abbandonare il suo po­
sto. n convocare la stampa nel 
suo ufficio per rendere una di­
chiarazione nella «piale si at­
tribuisce ai consiglieri comu­
nisti la paternità degli inci­
denti e nella «piale si minac­
ciano le dimissioni «• a rien­
trare dopo 20 minuti in aula 
per togliere la seduta, senza 
consentire alcuna discussione 
sui fatti accaduti. 

Le accuse gratuite (e vedre­
mo perchè) mosse ai consiglie­
ri comunisti sono state gene­
ralmente deplorate alla fine 
della s?duta. Di più rilevante 
peso politico è la chiara mi­
naccia delle dimissioni, una 
minaccia non nuova per chi 
abbia regnilo attentamente ta­
luni atteggiamenti del sindaco 
nel lo svolgimento dei lavori 
consigliar!, ma certamente di 
tono assai più grave «piesta 
volta. Tupini 

Ma ecco l'episodio degli in­
cidenti. raccontato cronologi­
camente. All'inizio della sotlii-
ta. la prima parte della «piale 
è stata dedicata alla discussio-
i ie di una importantissima in­
terpellanza di Natoli e Gi­
glioni sulle licenze di cosi l o ­
zione rilasciate nella zona che 
doveva essere attraversata dal 
cosiddetto asse attrezzato del 
nuovo piano regolatore, si no­
ta la presenza in aula di nu­
merosissime famiglie del vi l ­
laggio militare della Cecchi-
guola. Si tratta di una parte 
del le 700 famiglie minacciate 
di sfratto in questi giorni e 
fra le quali è vivissima l'agi­
tazione e la preoccupazione. 

Nessuna «li esse, come è 
noto (fatta eccezione per le fa­
migl ie di Tor di Nona che si 
vorrebbero relegare al vil lag­
gio giuliano di Acilia in ap­
partamenti di una camera po­
sti in un luogo desnla'.issimo) 
ha avuto l'assicurazione di un 
alloggio. 

Le famiglie della Cceclii-
gnola si sono recate in Cam­
pidoglio con il proposito di 
farsi ricevere in delegazione 
dall'assessore Marazza. Men­
tre la seduta si svolge, esse 
si accalcano silenziosamente 
dietro le transenne, in attesa 
del colloquio e di una parola 
xassicuratrice. I lavori proce­
dono normalmente. Quando si 
discute l'ordino dei lavori, «li-
versi consiglieri accennano al­
l'opportunità di discutere il lo­
ro caso. Il d.c. Ceroni annun­
cia anzi una sua interroga­
zione. 

La questione degli sfrattali 
della Cecchignola finisce qui. 
Si Ritinge (sono le 1*1.45 circa) 
alla discussione sulla legge 
speciale. TUPINI introduce ap­
pena la discussione, pronuncia 
solo poche frasi, «piando di 
colpo, dalla porta che dà l'ac­
cesso alla buvette, parte il 
grido «li un uomo che ha un 
bimbo in brarcio e di una don­
na. accompagnato da alcune 
intimazioni di silenzio. I cro­
nisti riconoscono sia l'uomo 
che la donna: si tratta della 
famiglia Callar.i, che da oltre 
un mese, m conseguenza di 
uno sfratto, sta attraversando 
la triste odissea di una fami­
glia alla ricerca disperata di 
una casa. Già alcune settima­
ne fa. la famiglia Callarà 
espresse in questo modo la sua 
protest;.: si riparò allora in 
modo provvisorio, dapprima 
attraverso l'alloucianientu in 
un albergo, poi con l'assegna­
zione di dm- letti al dormito­
rio di Primavalle. 

L'uomo si lancia nell'emiri-
elo trattenuto u stento dal vi­
gile. con il quale. lamostante 
abbia il bimbo in braccio, in­
gaggia una furibonda collutta­
zione proprio davanti alla tri­
buna-stampa. rimanendo colpi­
to al viso e riportandone una 
ferita. La donna tenta di se­
guirlo urlando disperata e pian­
gendo. ma non riesce a rag­
giungere il marito per l'accor­
rere improvviso di altri uffi­
ciali e vigili di ser\ iz io . 

Il sindaco si alza dal suo 
scranno e se no va La folla di 
.«frattali della Cerchignoh;. «j 
trova a partecipare istintiva-
mente al dramma della fami­
glia e improv\ isa una tumul­
tuosa dimostrazione di prote­
sta, mentre verso di lei accor­
rono i -, igili. gli ufficiali r i 
consiglieri comunali Ad alcu­
ni interventi bruschi di un uf­
ficiale dei \ i c i l i . la folla, com­
posta prevalentemente di don­
ne. risponde ìri modo altrettan­
to brusco. La famiglia Callarà. 
intanto, mentre anche il gioca­
ne padre scoppia in lacrime 
tenendo il figliolo stretto fra 
le braccia, v iene accompagna­
ta nell'anticamera 

La manifestazione di protesta 
continua quando i giornalisti 
vengono chiamati dal >indaeo 
Anche nell'ufficio di Tupini. 
diffuse dall'altoparlante instal­
lato sulla scrivania, giungono 
le grida degli sfrattati, che non 
\ o g l i o n o abbandonare l'aula 
nonostante i ripetuti inviti a 
Sgomberare Tra questi echi do­
lorosi, risulta ancora più evi­
dente il cieco significrtto dellef 
parole del sindaco. ' 

Tupini si rammarica cjie gli 
sforzi suoi - per condurre il 
Consiglio sulla strada del la­
vori ordinati siano frustrati. 
nel momento in cui si affronta 
una questione seria come ciuci­
la della legge speciale. Dopo 
che sono stati dedicati alcuni 
quarti d'ora — dice Tupini — 
alla discussione del problemi 
degli sfrattati, eerto ubbidendo 
a una parola d'ordine, non so 
da ehi venuta, accadono inci­
denti come «|uello «li «piesta 
sera. 

•• In que l le condizioni — ag­
giunge il sindaco — mi per­
metto di considerare più pro­
fondamento che n«'l passato se 
sia lecito a uomini responsa­
bili e compresi del pubblico 
bene, continuare in un tentati­
vo che «lupo ti mesi non ha 
avuto un'adeguata corrispon­
denza ••. 

• Sono abituato alle assem­
blee parlamentari, dove si vota 
e si «liscute senza che al pub­
blico sia consentito di inter­
venire. Questa è un'assemblea 
democratica, l iberamente elet­
ta dai romani ed è ad essa che 
si deve rendere conto di ciò 
che si fa di bene o «li male; 
non può tollerarsi che essa ven­
ga messa in condizione di non 
funzionare. MI riservo di sot­
toporre la questione alla giun­
ta sabato prossimo per poter 
trarre dai fatti tutte le conse­
guenze del caso. SI assuma chi 
«leve le proprie responsabilità 

davanti al corpo elettorale. Noi, 
credo, più di quello che ab­
biamo fatto, discutendo e ap­
provando il programma e '1 
bilancio per arrivare alfine ad 
abbordare il problema che deve 
ritenersi di carattere primario 
(la legge speciale) , non po­
tevamo fare. Se si riflette che 
altri Consigli comunali sono 
ancora all'abc della loro atti­
vità e che noi siamo riusciti 
a raggiungere il traguardo che 
i.libiamo laggii'uto. penso che 
(piesta circostanza dovrebbe 
far riflettere tutti sulla oppor­
tunità di accelerare i lavori e 
«li non tollerare abbandoni a 
intemperanze che per la terza 
volta in sci mesi hanno pun­
teggiato l'attività del Consi­
glio. 

- Agli uomini eletti dal po­
polo. specie «piando «piesti te 
lo conclamo fui temente» corca­
no e mostrano di d.ir prova di 
disinteressato affetto verso 1 
problemi «Iella capitale, tutto 
si potrà chiedere, ma non la 
usura e il logorio delle pro­
prie forze. Dui', dunque, sono 
i casi: o ci mettiamo d'accordo 
per lavorare sul s e n o o chi vi 
parla abbandona i| posto che 
la cittadinanza e il Consiglio. 
nella loro straordinaria ed elo-
quentc piova di fiducia, gli 
hanno affidato. 

«Aggiungo - - conclude il 
sindaco - - che sono informato 
in questo momento che da par 

DUE DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 

Natoli e Venturini 
rispondono a Tupini 

I consiglieri comunali Na­
toli e Venturini, rispettiva­
mente capi del gruppo comu­
nista e del gruppo socialista, 
hanno reso ieri sera alla 
stampa, dopo la seduta del 
Consiglio comunale, alcune 
dichiarazioni sull'accaduto. 

II compagno Natoli ha «li-
chiarato: 

•• Le dichiarazioni del sin­
daco alla stampa sul grave 
Incidente avvenuto durante la 
seduta del Consiglio comu­
nale di ieri sera, il modo come 
la seduta e stata tolta, il ri­
tinto sgarbato «li ascoltare 
quei consiglieri che volevano 
conferire con lui sulla situa­
zione. mi hanno sfavorevol­
mente colpito K" solo una 
infelice insinuazione afferma­
re che l'incidente sarebbe sta­
to provocato dai consiglieri 
comunisti. Ciò fa perfino so­
spettare una grave mancanza 
«Il sensibilità in chi crede di 
poter spiegare in questo mo­
do la tragedia e gli scoppi di 
disperazione di famiglie con­
dannate alla straziante odissea 
degli sfratti. 

A mia volta, potrei ribat­
tere che è troppo comodo. 
tanto da confinare con l'irre­
sponsabilità. abbandonare il 
proprio posto, come ha fatto 
Tupini ieri sera, «piando non 
si sa come far fronte ad an­
gosciosi problemi come quelli 
della ondata di sfratti che 
colpisce in questo momento 
centinaia dì famiglie. Certo. 
non vi può esser dubbio che 
i comunisti faranno di tutto. 
apertamente e lealmente, ma 
con fermezza, per contribuire 
a risolvere questo problema. 
di fronte al quale non è la 
prima volta che si riscontra 
una grave insufficienza della 
azione delle " autorità " ~. 

Il compagno socialista Ven­
turini ha dichiarato: 

- I! sindaco Tupini ha 
espresso alla stampa una di­
chiarazione che non si può 
non definire grave. Si è avuta 
l'impressione che il sindaco 
attendesse un pretesto. Vn 
pretesto per addossare ad al­
tri responsabilità che sono 
della giunta e sue. Se le cose 
non vanno bene al Comune. 
se i problemi non si risolvono. 
so il disordine e lo scardina­
mento regnano tuttora nella 
Giunta, i.on si puii addos­
sarne la responsabilità al 
Consiglio comunale. 

Il Consiglio comunale ha 
semmai contribuito ad aiutare 
la Giunta con consigli, con 
proposto, con sollecitazioni 
che purtroppo restano spesso 
inascoltate. L'incidente che è 
avvenuto rientra in questo 
quadro ed è del tutto inac­
cettabile che il sindaco lo 
volca in polemica e in rival­
sa. Il problema della casa ha 
raggiunto gradi di esaspera­
zione che so non risolti non 
possono non esplodere Chi 
!:.i .senso di umanità e coni- | = 
prensione Io capisco benissi­
mo K so c'è da meravigliarci 
r. 

indirizzandosi da più parti nei 
confronti dell'operato della 
Giunta ». -

Segnalato all'A.G. 
« I l deserto del sesso» 

l i questore, avendo ritenu­
to che nel nuovo romanzo di 
Leonida Itepaci •• Il deserto del 
sesso - possano ravvisarsi gli 
estremi del reato provisto e 
punito dall'articolo 52B «lei co­
dice penale, ha incaricato l'Uf­
ficio stampa della Questura di 
segnalare il contenuto della 
pubblicazione all'Autorità giu­
diziaria per gli aventuali prov­
vedimenti di competenza. 

te del consiglieri comunisti si 
resiste all'oidinc «li sgombrate 
l'aula. K' XUÌ motivo di più per 
sottolineare l'importanza delle 
dichiarazioni fatte -. 

•Senza por tempo in mezzo. 
Topini si è «piintli precipitato 
nell'aula del tutto sgomberata 
dal pubblico, è salito sul suo 
banco, ha dichiarato chiusa la 
seduta «• se ne è andato, seri/a 
risponde!o agli inviti a c h i a m e 
il significato delle dichiarazioni 
da lui rese ai giornalisti e «Iel­
le quali alcuni consiglieri era­
no stati immediatamente in­
formati. 

Tupini ha cosi «-vitato di ren­
der conto a tutto il Consiglio 
dell«' calunnie e delle insinua­
zioni da lui pronunciate verso 
i consiglieri comunisti. Di ve­
ni, nelle sue dichiarazioni, ri­
mane solo l'intenzione di di­
mettersi, e la generale impres­
sione che si ricava «lai com­
menti che si facevano alla line 
della seduta era che l'attacco 
ai coi s ig l ien comunisti doveva 
considerarsi solo un pretesto 
di Tupini per r ipropone la 
questione della propria perma­
nenza sul seggio capitolino, t 
consiglieri d e . Ceroni, Latini. 
AngeliUi e altri commentavano 
con aperte affermazioni di in­
credulità le accuse rivolte ai 
consiglieri comunisti e alle 
«piali, peraltro, si affrettavano 
a rispondere sia il compagno 
Natoli che il compagno socia­
lista Venturini. 

All'inizio della seduta, il 
compagno NATOLI ha svolto 
la sua interpellanza sul rila­
scio «lolle licenze di costruzio­
ne nelle zone direttamente in­
vestite dall'asse attrezzato del 
nuovo Piano regolatore, la così 
detta •• cerniera •• «lei sistema 
viario, in discussione sin dal 
marzo scorso presso la grande 
commissione del Piano regola­
tore. I fatti —• confermati - ad 
ahimdantiaui •• dallo stesso as­
sessore D'Andrea — sono ve­
ramente sconcertanti: i proget­
ti approvati dal marzo sono 
una ventina e le licenze di 
costruzione una decina. Molti 
di questi progetti sono stati 
approvati nell'interregno fra le 
e' duo amministrazioni o sotto 
! assessorato di D'Andrea, (che 
del r isto si è assunto tutta la 
tesponsabilità dei fatti) con 
una velocità sbalorditiva, in un 
caso addirittura in sei giorni! 
Quattro dei progetti approvati 
interessano l'industriale Strop­
paglieli!. 

Natoli ha condannato aper­
tamente la sollecitudine con la 
«piale taluni funzionari della 
ripartizione hanno agito, aven­
do più In conto gli interessi 

pubblica amuiiiiisti.i/ione. im­
pegnata in un lavoio delicato 
come la redazione del nuovo 
P II. Egli ha finche notato la 
strana mancanza di sincroniz­
zazione fr.'i la grmdo commis­
sione e la ripartizione dell'ur­
banistica. per cui poteva finche 
verificarsi che l'assessore non 
venisse a conoscenza delle pra­
tiche mentre «"-se erano in 
istnittoria. 

Natoli ha conclu-o chiedendo 
la sollecita discussione di una 
mozione già da tempo presen­
tata circa la politici urbani­
stica della Giunta e il funzio­
namento della V iip.utiziono, 

Dopo lo svolgimento «lolle 
interrogazioni, il Consiglio co­
munale (mamme, levatosi in 
piedi, ha espresso un commos­
so omaggio alla memoria del 
compagno Concetto Marchesi. 
del (piale LAPICCIRELLA ha 
ricordato la figura di studioso 
insigne e di gt.in.te patriota. 

11 SINDACO si e associato 
fi nome della Giunta alla com­
memorazione dello scomparso. 

POSTI IN PIEDI — C'era ehi si lamentava, una volta. 
perchè sui tram non si trovavano ohe posti in piedi. Suite 
vetture che servono grandi «piarticrl conio TorpiKuattani 
e CentaceUe, il problema è ormai superato: assai spessii 
infatti la gente «lete coiitentiirsl di «pialchc centimetro sul 
predellino, se addirittura non resta a terra dopo una vera 

e propria lotta. K' possibile andare avanti cosi? 

ENTRO MARZO AL CONSIGLIO COMUNALE 

Toma in Campidoglio 
r*operazione Hilton,, 

La conferenza di Mr. Houser - Il to­
no cambia, ma la sostanza non muta 

Con hi conferenzu stampa 
tenuta ieri dal signor Houser, 
vicepresidente della Ifiltou In­
ternational, l'affare dell'alber­
go di Monte Mario, che su­
scitò un t'ero e proprio scan­
dalo alla vigilia dello sctogh-
mento della ammini.s-t radono 
llebecchtni, torna ufficialmen­
te alla ribalta. Entro il pròs­
simo mese, come si era piò 
appreso neyli (minienti capi­
tolini. il propetto tornerò ullu 
rsume del Consiglio lomuiui-
le. Dopo l'esperienza della 
tempestosa seduta consiliare 
clic si concluse bruscamente 
con l'abbandono dell'aula da 
parte di Rebecchini, sotto le 
accuse dell'Opposizione, il ri­
lancio dell'affare sembra si 
ro|/li<i condurre adesso ITI mo­
do del tutto dii'or.fo. .Allora 
si tentò di imporne l'appro­
vazione. scartando ogni dibat­
tito (lo conferma lo stesso fat­
to che la Hilton firmò l'ac­
cordo con l'Immobiliare, ben 
sette anni fu, mentre la deli­
bera fu portata in assemblea 
all'ultimi) momento): ieri, il 
suinor lìouser Ita usato un 
tono cordiale e distensivo, di-

AD UNA SETTIMANA DI DISTANZA DAL BANDITESCO EPISODIO 

Tratti in arresto ieri due dei quattro giovani 
che spararono sulla polizia alla Farnesina 

Dopo un lungo inseguimento fuggirono abbandonando l'auto rubata — Penosa e ridicola presen­

tazione dei due giovani arrestati nella questura centrale — / complici sono stati identificati 

Due dei quattro individui che 
nella notte «lei 7 ultimo scorso 
sfuggirono con una •• 1400 - al-
•'inseguimento di una affetta 
della polizia esplodendo nume­
rosi colpi di rivoltella contro 
gli agenti, sono stati catturati 
dopo una settimana di indagini. 

Come si riconlerà l'episodio 
ebbe fasi molto drammatiche. 
Durante la notte una delle af­
fette della polizia, con a bordo 
il efipo della Polizia dei Costu­
mi «iottor Ernesto Dante e al­
cuni altri dipendenti dello stes­
so ufficio, stava compiendo uno 
dei freccienti servizi speciali «li 
pattugliamento. Nel quartiere 
Prati, dopo aver vanamente 
inseguito una " 1 1 0 0 - il com­
missario incrociò una •• 1400 -
grigia, targata Roma 158010, e 
gli intimò l'alt. La vettura, a 

. . - , ~ « —. . . bordo della quale si trovavano 
I privati che non quelli della |quattro individui, sembrò ob-

Accusala ingiustamente di lurfo 
una domestica tenta di uccidersi 

La donna, che voleva asfissiarsi col gas, è stata salvata dal fidan­
zato - E' stata ricoverata al San Giacomo - Le indagini della polizia 

La domestica Anna Celi, di 
30 fumi, ha tentato l'altra sera 
di togliersi la vita lasciandosi 
asfissiare dal gas nella cucina 
della sua abitazione, in via 
Flaminia 287, perchè ingiusta­
mente accusata di un grosso 
furto. Prima di mettere in fitto 
il suo folle gesto, la donna ha 
telefonato al fidanzato — l'au­
tista Piero Tovaglìano. abitan­
te in via degli Seipioni 155 —-
e. non avendolo trovato in ca­
sa. ha pregato i familiari di di­
ri» al giovano non appena fosse 
rientrato, di recarsi a farlo v i ­
sita. essendo accaduta una co­
sa molto grave. 

Il Tovaglìano ha fatto ritor­
no fi casa verso lo ore 20 e. 
informato della telefonata del­
la fidanzata, si ò precipitato 
in v ia Flaminia, è entrato nel­
l'appartamento o. avvertito un 

forte odore di gas. si e dirotto 
verso la cucina per rendersi 
conto di che cossi stesso acca­
dendo. La porta «lolla stanza. 
però, ora chiusa a elusive ed 
il Tovaglìano. per entrare, e 
stato costretto a fracassare con 
un pugno un pannello di vetro 
ed a forzarla 

La donii.a giaceva riversa al 
suolo, ormai priva di sensi, ac­
canto ai fornelli del gas dai 
«piali Io venefiche esalazioni 
continuavano a diffondersi nel­
l'ambiente. L'autista. allora. 
senza perdersi d'animo, ha spa­
lancato la finestra e quindi, do­
po aver prostato alla poveretta 
i primi soccorsi, ha chiamato 
un taxi e l'ha trasportata al­
l'ospedale di San Giacomo. Qui 
la Celi, dopo le cure del ca>o. 
è stata ricoverata in corsia con 
prognosi riservata 

dal 
po-
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K' nrcarinto 

Non ci siamo 
Hi»i di Sun I itrrnzo in In­
cinti. hanno sorpreui un mn-
ni finiti» the stma sfilando il 
portafogli dalla borsetta ili 
una signora incantala tltnan-

f.M'/nmi nel lincili* e nel 
== linguaggio ili tulli noi con-
S£ rrffi nvtorififf che non pò*-
= sono r\*cre scissi, pena il ri-
= torno alla torre ili llabclr. 
= Tonfo per esempio: il fuoco zi mi una vetrina.* ì imi con 
S brucia, l'acqua liagna, la «Co- noi >» — ha intimalo uno tiri 
= «vi Cola » provoca la cali i- militari afferrando per le 

j= : ir . un Marnazioni fa srm-
E: prr bene, Kdy Campagnoli 
= tace r sorride. Tra tali <ou-
= rrf'i si inseriste a buon di-

HI ) T. S f I V 11,1 I I U - I . I ^ I K I I . I I ^ * ' = _ - . . tf I f 

, . : , è che incidenti del gè- IS ""» '!'"-"" ' " o n d o , , „ ,/ 
loro accadano; ma che chi = ln,tr° / W - •»'« « \ anche di dovere non li risolva o 

quanto mono non li giustifi­
chi. Che il sindaco possa pen­
sare ad istigazioni o parole 
d'ordino depone malissimo 
pi^r la sua sensibilità e por 
il suo senso di altruismo, cosi 
sposso conclamato. Mentre e 
addirittura infondato diro che 
i consiglieri comunisti si sia­
no opposti allo sgombero del­
l'aula: la verità è che tutti 
i consiglieri si sono adoperati 
por ristabilire la calma e fra 
le famiglie degli sfrattati e 
fra la forza pubblio, che. io 
qualche elemento, a \ o \ a rea­
gito nervosamente e esagera­
tamente. Tutti i consiglieri si 
sono meravigliati che il sin­
daco abbia assunto un atteg­
giamento cosi sproporzionato 
al caso, tanto da far pensare 
che attendesse l'occasiono per 
tentare di indirizzare su altri 
critiche che, crescenti, vanno 

H per una «o/Vi volta. respe-
H rienza ci costringe a costa-
= loro < he anche i derubati 
= f u c i n o le basi vi cui pog-
= già la ^Olirla inoliano, 

5 Iftcorre premettere che i 
E borsegeialori hanno alcune 
= zone di i accia grotta per ne-
S ceder r alle quali %i snltopon-
S pano a «"I eri%*imi turni. (Jue-
= sii po\*ono enere accelerati 
S daìropporiuno interi ento del-
= la polizia che elimina fre-
g q:;cx!fmrn!e alcun: ro.trf''-
S reali. I no ilelle ri%erve più 
= ambite ^ il trotto del Cor-io 
= che i a ila largo Coldoni a 
S ilo tlillr Coni ertile. 
H L'altra sera due carabm:c-
= ri in borghese, della ca\er-

spalle il ladro. « Che siti ce-
«/»•? ». — ha thicto In M-
{tnorn ristiiotemlo*i. -l.a ita-
i a di rubando «. « Dio mio, 
non me ne ero proprio at­
torta». n .tbhin la cortesia 
ili l enirr anrhr lei in caser­
ma ». « Perchè? n. « Ma... per 
la denuncia, per darci le Mie 
generalità. Ci dispiace di­
sturbarla, ma è ncce**ario ». 
H tìh no. non jrotio. Sono 
incita all'inuiputn di mio 
manto, non larrcte crearmi 
guai in famiglia ». F. ro<i 
dicendo la signora è fuggita 
via, di corta. 

I due carabinieri, sempre 
trattenendo il borseggiatore, 
sono rimasti in mezzo alla 
strada a bocca spalancata per 
quali he ntnnte; coattamente 
fin filmo lo un nulomobiliita 
li ha sfiorali imprecando: 
« thò, »i ejatet e che la guer­
ra è finita da dieci anni!'. 

romoletto 

In seguito, interrogata 
sottufficiale di servizio al 
sto fisso di polizia, la donna 
lift affermato di aver tentato di 
uccidersi perchè — come ab­
biamo detto — era stata rite­
nuta ingiustamente responsabi­
le di un furto. Ella, infatti. 
prestava servizio presso la fa­
miglia Orlandi, in via Tacito 
L'11 febbraio scorso, il padro­
ne di casa costatò hi sparizio­
ne d:i un cassetto della sua 
scrivania, di un plico contenen­
te 1200 dollari. Dopo lunghe e 
vane ricerche, il sienor Orlan­
di accusò la domestica della 
sparizione della grossa somma 
di denaro e. nonostante essa 
protestasse disperatamente la 
Mia innocenza, la licenziò in­
giungendogli di restituirgli al 
più presto i denari. 

Ieri, la Celi ha ricevuto, ver­
so le ore IR. una perentoria te­
lefonata del suo ex principale. 
il «pialo — sempre secondo le 
dichiarazioni della donna — le 
fi fi fissato un termino definitivo 
per la restituzione La donna. 
.allora, in preda alla dispera­
zione. li.i deciso di darsi la, 
morte e. chiusa a chiave la ) 
porta della cucina, si e sedutal 
di fronte ai fornelli del gasi 
e ne ha aperti i rubinetti I 

Sull'accaduto stanno condii-
cendo indagini gli agenti del 
commissariata di P. S. Fla­
minio 

bedire all'ordine ma, dopo un 
breve rallentamento, sfrecciò 
veloce dinanzi all'alfetta. Ebbe 
inizio allora un serrato insegui­
mento durante il quale i mal­
viventi tentarono di sottrarsi al­
la caccia sparando contro la 
polizia. 

L'inseguimento, ad altissima 
velocità, si protrasse a lungo 
attraverso le strade adiacenti al 
Foro Italico, finché la -1400 -
si diresse nella zona della Far­
nesina. Qui i malviventi imboc­
carono ad un tratto via del 
Farneto. alle pendici di Monte 
Mario, e proseguirono la fuga 
sulla scoscesa carreggiata in 
terra battuta finché la vettura 
non si incagliò in un cespuglio. 
Dall'affetta, che si era mante­
nuta sempre vicina, balzarono 
allora gli agenti sicuri di avere 
nelle mani i fuggiaschi, ma fu­
rono costretti ad arretrare di­
nanzi al fuoco di costoro anche 
perchè avevano quasi finito le 
munizioni. Alla fine di un bre­
ve conflitto, cui partecipò an­
che una pattuglia di carabinieri 
accorsi, i malviventi riuscirono 
ad allontanarsi nel buio. 

Durante la stessa notte e la 
mattina successiva una vasta 
battuta, operata da centinaia di 
agenti nella zona, non dette al­
cun frutto. Le indagini, condot­
te dal dottor Dante congiunta­
mente al dott. Bartolini della 
Mobile, sono tuttavia prosegui­
te. facilitate anche da alcune 
segnalazioni pervenute nel frat­
tempo. 

La scorsa notte gli agenti 
hanno catturato, nella sua abi­
tazione, la prima persona so­
spettata: il lOennc Adolfo Lo-
russo. abitante in piazza Cardi­
nal Consalvi 21. al Campo Pa-
rioli. Costui, che viene indicato 
come appartenente ad una va­
sta associazione per delinquere 
specializzata in furti di auto e 
in furti con scasso, ha ammesso 
dopo un interrogatorio di 8 ore 
di essersi trovato sulla - 1400-
inseguita. 

Altri particolari forniti dal 
giovane hanno condotto alla 
successiva cattura di Romeo 
Bartoli di 28 anni, abitante in 
via Fedele Lampertieo 28. pure 
al Campo Parioli. II fratello di 
questi. Italo, fu l'autore di una 
audace rapina ai danni di un 
orefice di Testacelo ed è perciò 
detenuto. Romeo Bartoli nega 
disperatamente di aver preso 
parte all'improba criminosa 

Mentre continuano le ricer­
che degli altri due malviventi, 
già identificati, la polizia ha 
voluto effettuare ieri sera una 
scenografica quanto ridicola 
presentazione dei due giovani 
arrestati. Verso le 19.30 essi so­
no stati fatti scendere nel cor­
tile della Questura centrale do­
ve attendevano un operatore 
della televisione e un paio di 
fotografi preavvertiti. 

Alln luce accecante dei fari 
di un alfclta Lorusso e Bartoli 
sono stati offerti all'obbiettivo 
della telecamera mentre alcuni 
agenti e funzionari si schiera­
vano opportunamente come per 
una foto scolastica. La scena. 
che già somigliava ad una pes­
sima imitazione di certi film 
hollywoodiani, è divenuta dram­
matica allorché Romeo Bartoli 
ha cominciato a divincolarsi di­
speratamente urlando: •• Lascia­

temi, non sono un criminale, 
non voglio essere fotografato. 
sono innocente -. E' stato ne­
cessario trasportarlo di peso ne­
gli uffici. 

Nessuno contesta agli investi­
gatori il diritto di essere soddi­
sfatti per la buona riuscita di 
una operazione di polizia. Non 
è assolutamente ammissibile 
però che si giunga ad esibizioni 
penose di tale genere. Anche se 
in Italia si e ben lontani dalla 
norma inglese, per cui il reo è 
tale solo (piando la colpevolez­
za è dimostrata in modo incon­
futabile .occorre non dimenti­
care che il giudizio di crimina­
le contro un cittadino accusato 
spetta unicamente alla magi­
stratura. Prima di tale giudizio. 
affiggere sulle cantonate il vol­
to di un uomo con il marchio 
di nemico pubblico può essere 
anche un reatc. 

Decine di manifestazioni 
per la "giusta causa,, 
Le altre rivendicazioni dei lavoratoli della terra 
Cesaroni e Moronesi parleranno a Palestrina 

Promosse dal Comitato per la 
difesa della giusta causa per­
manente, di cui fanno parte le 
organizzazioni contadine, coo­
perativistiche e la Camera del 
Lavoro di Roma e provincia, si 
sono svolti nei giorni scorsi nu­
merose assemblee e manifesta­
zioni dei contadini nei comuni 
della provincia di Roma. Le as­
semblee di mezzadri si sono 
svolte a Torricola, Tor Pagnot­
ta. Maccarese. Ponte Galena. 
Fiumicino. Borgata Ottavia. 
Monte di Leva. Delegazioni 
contadine dei comuni di Anti­
coli Corrado. Marano Equo. Pa-
lombara. Monte Libretti. Arsoli 
ccc hanno partecipato ad un 
Convegno tenuto a Subiaco dal­
l'Alleanza contadina, che ha ri­
vendicato con forza la giusta 
causa permanente nelle disdet­
te. Altre manifestazioni, as­
semblee e comizi sono in pre­
parazione. I braccianti di tutti 

i centri a conduzione diretta di 
Maccarese e i capi lega dei mez­
zadri hanno deciso di indire un 
comizio, la stessa decisione è 
stata presa dai capi lega dei 
mezzadri della zona di Ponte 
Galeria. Assemblee sono state 
tenute dai braccianti rielle 
aziende Cavazza. De Fonzega e 
dai mezzadri di S. Palomba. 

Oggi e domani si terranno le 
seguenti manifestazioni: a Pon­
te Lugano, assemblea dei conta­
dini della cooperativa agricola 
di Gerano; a Monterotondo 
Scalo, assemblea dei contadini 
della Cooperativa auricola Mon­
terotondo. L'Alleanza contadina 
terrà altre manifestazioni nei 
giorni di sabato, domenica e lu­
nedì. Ad Ariccia, sabato, parlo 
rà Agostinelli: ad Ardca. lunedi ( 
parlerà Agostinelli: a Palestri-j 
na. domenica, parleranno i con- | 
siclieri provinciali Ce.-arom ci 
Moronesi. I 

r 
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Piccola cronaca 
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I funerali a Bracciano 
delle vittime del«P 136» 

il I funerali dei tre aviatori 
periti tracicfimento a bordo del 
• P. I3t» - schiantatosi su una 
collina presso Monterosi. si so­
no svolti ieri, a Bracciano, con 

jil.i partecipazione di tutta la 
il popolazione commossi Scuole 
; ,e nocozt sono rimasti chiusi 
Ijpor l'intera d o m a t a 
: Lo biro con le salme del 
j maresciallo Geramia Zorzan. 
• del marconista Emilio Dubois e 
; dell'aviere scelto l 'Idoneo Ma-
I noni, sono stato ricoperto in 
il poco tempo, dai fasci di fiori 
| dei cittadini. Alla mesta c e n -
; moma hanno partecipato il so-
iInorale Eugenio Colonni. il co-
i lonnollo Borzi, il tenente co­
li lonnello Di Grazia, il vescovo 
;itìi Siitii o di Ncpi. mori*:gr.cr 
[ Giuseppe Gori e il sindaco di 
•Bracc iano oomni. Pozzillo. 
i l'na scena particolarmente 
i |drammatica si è avuta quando 
io stato sollevato da terra il 

feretro dell'aviere Manoni: la 
povera madre si e lanciata ver­
so la bara o ha invocato dispo-

| ratamente il nome del figliolo. 

(Igei, \cnrrrti 13 (t'-.'.lil. < m 
Fanalino. (lievita. Saturnino. 
M-ipno. Lucio. So\ori>, t'.iorgia. 
Sole, sorgo alte 7.27. tramont.i 
.Tito 17.4,t I.un*. ultimo i;uarto 
il 21 

B O L L E T T I N I . 

•re. 1I..1 li.ittagli.i «Il Rio delia 1 ei meri- izii-nc «lei 
'Piata» al Galleria. New \ i r k . itola effettuerà 1 

r r . i ' v i in - i 
.— C ' ie l ' . t l I . .1 

a i : * Parola dì ladro » all'Imperiale.;ili cnn-ojfuenz.i 1 Turi 
Moderno. Splendore: vii bgi-ì.-.lte 12-l.v 2 turno ni;;,-
.-no* al Massimo. « Cavi liu ir- • alto 12.43: T. turno «latte JI 
di» al Pax. * Il chiasso d"..rnii-lle 17..Ì3 e 4 turno dalie !....>• 

cliiurnndo che la .società' ntten-
de dt.s-cipliiinrcirncnte II re­
sponso del Consiulio comuna­
le. Voaliamo sperare che an­
che Tupini .si renda conto 
dilla neces.sitii clic della que­
stione si discuta ni modo np-
p.-o/oiufito. con ufteritd valu­
tazione di tutti i termini e 
senza altra mira che l'interes­
se della città. 

Se il tono è rutnbidto. fuf-
torid. la sostanza dell'affare 
rimane immutata: e ciò non 
può non stupire, dopo le obie-
•rion: di fondo suscitate dal 
prouctto. le cui ripercussioni 
si sono avute une/10 «I pro-
ce.Ts-o Immobiltarc-Kspresso. 
leu il smnor Houser ha te­
nuto a sottolineare come la 
stia sia solo una società di 
al bermi tori e come l'albergo, 
con le me 400 stanze, i suoi 
Miloin. t .suoi impunt i sporti­
vi, potrebbe dare al merci / i 
romano un apporto di venti 
imbonì dì dollari annui, dopo 
over impiegalo, per la sua 
costruzione, circo 1200 luvo-
rii'oii per due unni e mezzo 

7*uttc ottime cose, che alcu­
ni jyioriuili si sono affrettati 
a magnificare. Ma il centro 
della questione non sta qui: 
nessuno, in/ufti, si e mai so­
l/nato di sostenere che un 
nuovo «rande albergo sareb­
be un danno per la città o ha 
mostralo di roler.si opporre a 
che la Hilton impiego! i suoi 
capitali a Roma. Il problema 
in disciii.s-ione è: dove deve 
surijere l'Hillan? Il signor 
Houser ha ieri dichiarato che 
è slata scelta l'area di Monte 
iWariu pirc/ ié si ruote un I110-
ijo inconsueto, dove i turisti 
Vengano più volentieri; perchè 
da Monte Mario si gode la più 
bella vista del mondo: perchè 
sulla collina 1 i è sparlo suffi­
ciente per la grande rostrti-
rione: altrove, ha affermato 
Houser, c'è troppo poco spa­
zio o ci sono vincoli paesistici 
o i prcr:i d?ilc arce sono 
troppo alti. Quindi. Monte 
Mario o nulla: il nice presi-
«leufe della Ifilfon ha esplici­
tamente detto che. nel caso il 
progetto attuale venisse re­
spinto, la sua società non ne 
avrebbe altri a disposinone. 

fu altre parole, la Hilton 
vuole costruire l'albergo a 
Monte Mario perchè ritiene 
clic quello sia il luogo che 
rende di più e quindi meglio 
si confà ai suoi interessi: e 
ciò è perfettamente naturale. 
Però, a ciascuno il suo: noi ri 
occupiamo deali interessi del­
la città, cosi come se tic oc­
cupano quegli architetti e ur­
banisti che contro la scelta di 
Monte Mario si sono pronun­
ciati. E le ragioni fondamen­
tali per le quali sosteiramo 
clic quella collina non è luogo 
adatto per un grande albergo 
sono di due ordini: di ordine 
paesistico, perebè il f a d i r i o -
iinle paesaggio romano ver­
rebbe turbato da questo enor­
me blocco piarrato così in al­
to: di ordine urbanistico, pcr-
c/iè Monte Mario è proprio 
nella direzione opposta a 
quella clic il nuoro piano re­
golatore allo studio prevede 
per lo sviluppo futuro della 
città, e un grande albergo co­
struito proprio lì — con le 
correnti di traffico e di inte­
ressi clic detertir'nerebbc — 
minaccerebbe di mutare pro­
fondamente questa prospet­
tiva. 

Questi sono, dunque, i ter­
mini reali della questione: su 
questi e non sul l'dtitagpio che 
un albergo offrirebbe a Roma 
si deve discutere L'Immobi­
liare questo lo sa. anzi pro­
prio perchè lo sa. pur posse­
dendo aree tutt'intorno a Ro­
ma. si biiT'o a fondo allo scopo 
di far norgerr l'albergo 11 
Monto Mario In questo modo 
essa, infatti, spera di valoriz­
zare enormemente i suoi ter­
reni tutt'mtorno e di creare un 
fatto compiuto che neutraìizz:. 
almeno in fin ne . l'effetto del 
p a n o rriiolutorc prima ancora 
che questo venga approvato 
Di: crini es-̂ iz costruisce a nord 
della città e non ha alcuna 
intenzione di rinunciare a 
sfruttare finn in fondo le sue 
aree in questa zona, quali che 
siano le con.iC'jucnze per Ro­
ma (Juestc è la speculazione 
che si vorrebbe compiere: non 
si può sperare di farlo dimen­
ticare ;n nome degli interessi 
firist'ci che nessuno mette if 
debbio 

ir. • • 

Domani la riunione 
del Comitato federale 

. 1 -

nftnofMliro. Nati ma-chi «S. troppo ^ al Tne«te » R.r.e. ..ino 
femrrir.o 50 N'Ati morti, fv Mor- re e gel^ia » al .Nia?ara 
11. mas. hi 27. fenimme 2.>. dei: GITA A CAMPOCATINO 
inibii ?• minori iti sette anni Ma­
trimoni 22. 
E F F E M E R I D I 

tSSS: A Ilenia 5. ioper<> dei 
vetturini e dei earrvttieri. 
UN ANEOOOTTO 

L" noto l'oltraggi..so e maligno 
epigramma ili Niccolo Tom.na-
feo contro Leopardi 
Natura con un puRno lo *goh;->0" 
e. "Canta" , disse irata. Ed et 

la » al Puccini. « Marty » al Sil-
\e r Cir.e; » La c.Ua del \-1710 » 
il Trovi: » L'uomo che s ip i \a 

cordo 1 sejrm- i:i itipi-r.iri 
parti m i ore K ila I* 2.7 < M ir 
frodo Fanti ( -\eou 'ri.. 1 >.>i. f-r 

!m.ito a P l<- S C7i<">\ ani-i ( ipg. !. 
• Il Comitato organizzatore dr l - |v . e Felice 1: a P i : i TOM "o 

io m»nifesta/.on: che «i irrran-.pzza Zam 1 e a JVn:-'.virgo 1 AI 
ino » Campocmlinn dorr.entea 17] borono) ore *.:"•>. C> p^rtrnri 

Il C'oro.:.ito Federalo ft con­
te it Si ruor.i» the 1 pn.hr .,n ' •. oc.ito m sodo por domani al-
raeco gire ranno 1 parieeip i:.ti .0- ;p ore Iiì con il socuento ordi­
na Cita di dorr.o-.io; mittir. . :-<;-, n „ flt,i , i 0 r 7 , 0 1» Bilancio pro-

\o i t ivo . 2» C impa^m di pn>-

per il Gran Premio Primi Sei e |orc ti da P 77 » Ri«orgirr.et-.t<» cor! 
. *.nil in \i«:a nella grande at-ifermate a P 7/» Cola di Rten-i 
fltionn di turtMi e ut sportivi' Zo. Pzz» del popolo dato Pin-J 
preoccupati di assicurare ai gi-icioh \ n Flamini 1 «incrocio V lej 
tanti la possibilità di consumare j Maresciallo Pi:<;i<i<ki 1. PZ71 l'r.- t 
sul pe*lo un pasto e «!do e noli.» ; che ri •» loro S ^ i . P 77.-» Fiun-elf.'" 
i onJidera7Ìone che n.-n tutti pò-. e P 7_7.i F.«edra toro n..~«ii l.ito|,-.',. 
trcMvti» irovar po*to nel usto-tS M degli Angeh ..1 partati.» • 1 ì- , 

C Convocazioni 3 
A.N.P.I. 

D"infm»a IT. 
1 , t i r 
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Ma il Tommaseo ehhe 
dei prodcce«*on 1 monelli di 
Rcoaiiati. che. pigliando a sas­
sate J ! poeta lo dileggi ivano col 
ritornello-

Gobbus osto. 
fammi un canestro. 
fammelo cupo. 
gobbo cornuto: 

VI SEGNALIAMO 
— l E A T H l . * Coi l i t -^Mlia G i u l i a * 
allo Arti. « il diano di Anna 
Frank » all'Eliseo. 
- CINF.MA: « Il mondo del «i-

lonzio > all'Atlante. Ventuno A-
priì*. « Il ferroviere » all'Aufpi-
slus. Cristallo. « Riccardo III » 
al Bernini. Cola di Rienzo. Mon­
dici, Rosy: « Noi siamo Io co­
lonne » al Castello. Centrale: «Il 
giullare del no » al Delle Masche-

IrmtA l M n " dell'He rmevis. del Fu:, ar.e- j or.- n di I* 77.1 S •ivpio-'.- e^n I . 
in e io l v o ° deli-Albergo CAI. ha tea- ' f.-rn-..«'e \ : . N..rr«nt m ». 1 mere-'e 
•Ut ri.'l'alito opportuni ariomi p«-r f ' t ieio V ;.- XXI Aprili '. I*z7i Ho-'i 

v - , 
! \ 1 

V ; , \ : e » » ! p"i ! - T i .'<•'.,.i 
>••• .' ' i• *> I I- • T \ - *- ! '. u \ 

. » .'•.. • •--. i r r - o - , d-,1 ! -e.-.i 

ANNUNCI ECONOMICI 

P'/zito opportuni ar iomi p«-r f ' t l e io v ;,- XXI Aprili >. V Z7i 
funzionare sin campi d. r.e\e il ! logn » dato P.ih.zzo p..<t.- oro I 
servizio autoriMorantc. Oli au- [ »U5i. \ 1 * M o r g t g n i nr.croi. i> V !•- i " " » " ' " ' i n i m i m i n i i i i n 
toristoranli sono in grado di con-[ Reg. MarghTit »>. P TI » Croce 
feiionare sollecitan-.ente pranzi [Rossa o P m Esedra toro f..nO> 
caldi compioti por pireoehio con-! 4» parten?» oro ti Pzzi Vescoiie 
tinaia di persone ronipmifiM di 
i.n piatto di timballo di macchi-
toni 0 di in.» piotai.la di farne 
con contorno al prez/o di lire 

l i r n v > ' F R r i M.l 1. 

>ro lì P : 
con formato a P 711 S Err.eren-
ziana. Pzz.» Annihali ino. P77i | . 
I*trn. Pzz» Verhano (oro MS>.j"VA \ R n o i \ M Cantu SM noono 
P i / i Buono* Aires. P771 Reg | „mvTJ ,,.„„. r, r. tnzo. eco Arre-

.-* «^uar.ii ir. r:r--.acr::-.-- p--;r.-r. , M^rghrrita e P r i a Er^dr » «ore! • , . , , ; , „ - •••-- • ^-r>w,nrri.-, 
r.o prenotar, sia il posto «vu pul-.iv.ro. S) partenz» oro n P 77. » R°-l Fa"Jìj't V/io*!"" 
man che 11 pasto in \i» Cirio) «olino Pilo iMor.tc\crd-M cor,1, F v ' , , , 
Cattineo 31, tei 471 HO. f.ffi t-' fermato St IZH ne Trastevere 1 ' 
tuar.do le prenotazioni sarà ep-

T.irsi 31 (dinmpot-
N..r"M 

porluno indicare su quile itine 
rario si intende viaggiare e a 
quale serio si preferisce ritira­
re il pasto in quanto il «or\i7io 
autoristoranti. por assit-urare una 
più officiente dlsttibuiione 0 

Vie Trasteveri- (Min P I 1 1 
P 77 » dellErrpono. Pori» ^ m ;» OCCASIONI I. 12 
Paolo (ore fi .10) II pro.-zo del ——-^—^ 
viaggio 0 di I. SOO per gli eni- sF.I('KNTO(iR\MMO: Bracciali -
listi, i soci del CAI e della FISI [Collier* eco ORO \A Karaté ORO-
Il rientro a Roma e pre\i-ti> peti LOCI metallo 3 500. oro «000 
lo ore 20.o0. I Monicbello 83. 
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Assassinò il padre della fidanzata 
e sparò sulla ragazza ferendola 
Una vicenda di rara dram­

maticità rivivrà da questa mat­
tina nell'aula della II Sezione 
della Corte d'Assise. 

Il protagonista del fatto è un 
giovane di 22 anni con il brac­
cio destro immobilizzato per le 
conseguenze di un grave inci­
dente motociclistico. Compare 
questa mattina dinanzi ai giu­
dici per rispondere di assassi­
nio e di lesione. L'imputato si 
chiama Francesco Lorenzo, uc­
cise usando una pistola calibro 
9 il puntarolo edile Guido Ur-
bini e feri con lo stesso mezzo 
la figlia della vittima. Silvana. 
sua coetanea. Avrebbe voluto 
sposarsi con la fanciulla che fu 
raggiunta dalle pallottole della 
sua pistola. La donna riusci a 
guarire dopo dicci giorni di 
cura. 

Le carte del processo raccon-

11 futuro suocero si era opposto al matrimonio. Il dramma ebbe inizio da 
un incidente che costò al fidanzato della figlia l'uso del braccio destro. Oggi 
l'omicida compare in Corte d'Assise. 

La coltellata alla gola contro il giocatore di « passatella » da « tentato omi­
cidio » diventa « lesione ». Lo ha stabilito la sentenza della Corte d'Assise 
sulla rissa nell'osteria di Lunghezza. 

radicalmente idea e ostacolò 11 
matrimonio. Lo preoccupava il 
futuro della sua figliuola con un 
giovane che avrebbe avuto 
maggiori difficoltà nella ricerca 
di lavoro e di salario sicuro, 
Finn al giorno dell'incidente il 
giovane aveva fatto il guardia­
no, ma la famiglia e lui stesso 
pensavano ad una soluzione di-

l a coltellata di Lunghezza 

Con una sentenza, relativa­
mente mite, si è concluso il 
processo in Assise contro Vin­
cenzo Perozzi, Alfredo Monco­
ni e Gustavo Loco, difesi dagli 
avvocati A''.J Picciotto. Fer­
nando Travagline Ottavio Ma-
rotta e Armando Elefante 

Il Perozzi compariva per ri­
spondere di tentato omicidio a 
danno del Moriconi. Gustavo 
Loco, padrone dell'osteria dove 
avvenne il fatto, per aver con­
sentito giuochi d'azzardo nel 
suo locale. II Moriconi di lesio­
ni contro Perozzi. 

Il fatto avvenne nell'osteria 
del Loco, in località Lunghezza 
il 10 novembre 1955. dove i 
principali imputati giocavano 
alla - Passatella - quando il 
torneo delle carte si trasformò 
in lite poi in rissa sinché non fu 

EPILOGO NEL SANGUE — Al le 22 del 13 agosto 1955 questa immagine si presentò al foto­
reporter nella modesta cucina di casa Urbini. Il capo di ca sa era giù in fln di vita. Distesa 

a terra si vedeva la figlia ferita 

tano. nell'asciutto linguaggio di 
ogni procedimento giudiziario. 
sin nei più trascurabili dettagli. 
la storia di questo amore infe­
lice culminato nella folle spa­
ratoria del 13 agosto 1955. 

Erano circa le 21,30. Nella 
modesta cucina dell'abitazione 
di Silvana in via Passo Lom­
bardo, il padre e la figlia sta­
vano ancora seduti a tavola. Da 
poco la famiglia aveva finito di 
cenare. La madre di Silvana, 
Domenica Giannelli, si era al­
lontanata per un momento. Tut­
to sembrava tranquillo. Ma già 
incombeva la tragedia. 

Francesco Lorenzo abitava 
con i parenti della fidanzata al­
la quale era legato da un espli­
cito impegno sin dal 1953. Ave ­
vano aspettato più di due anni 
per giungere al matrimonio. E 
già la gente, li intorno, archi­
tettava su quelle nozze che non 
venivano mai. Alle domande 
e conversazioni sinceramente 
amichevoli si univano, a volte. 
pettegolezzi e apprezzamenti 
avventati. 

Il padre di Silvana sentì di 
questo vario parlare. Interven­
ne presso la figlia e il futuro 
genero con affettuosa sollecitu­
dine. Ma accadde l'incidente 
motociclistico che ebbe un gra­
vissimo esito per Francesco: il 
braccio destro del giovane ri­
mase paralizzato per sempre. 

Da quel momento il padre 
della fanciulla sembrò mutare 

versa, più soddisfacente e red­
ditizia. La perdita del braccio 
fece scomparire ogni speranza, 
almeno per l'ucciso. 

Discussero a lungo di quel 
matrimonio. Forse potrà sapersi 
qualcosa di più preciso sull'at­
teggiamento della ragazza quan­
do sarà chiamata a deporre. 
Silvana era d'accordo con il 
padre? Ovvero era ugualmente 
disposta a sposare Francesco 
anche dopo l'incidente? Inter­
rogativi, la cut risposta potreb­
be solo servire a meglio illumi­
nare la psicologia dei personag­
gi di questo dramma, ma inutili 
al fine del chiarimento ulterio­
re delle tragiche conclusioni 
delle liti, peraltro contenute. 
tra il padre di Silvana e l'uomo 

Quella sera si era discusso 
pacatamente. Proprio per que­
sto tutto appariva tranquillo. II 
giovane si ritirò in camera sua. 
Tornò sulla soglia della stanza 
poco tempo nopo. Impugnava la 
rivoltella. Sparò più volte, men­
tre atterrita, si riaffacciava in 
cucina la moglie di Guido Ur­
bini chiamata da quegli spari. 

I rapporti tra Silvana e l'as­
sassino furono suggellati in 
quell'istante. Oggi Francesco 
Lorenzo è in Assise ad attende­
re il verdetto dei giudici. 

Siedono ai tavolo della parte 
civile gli avvocati Giuseppe 
Berlingieri e Vincenzo Summa. 

sfoderato un coltello. 11 Peroz­
zi pugnalò al collo il Monconi 
ferendolo seriamente. Fu rin­
viato a giudìzio per tentato 
omicidio. 

La Corte, però, accogliendo la 
tesi difensiva di Ada Picciotto. 
ha alleggerito il Oitjio ili impu­
tazione. diminuendo il reato da 
•- tentato omicidio •• a - lesioni 
aggravate -, Perozzi è stato 
condannato a due anni e quat­
tro mesi. Il Moriconi a pochi 
mesi di reclusioni'. L'oste se 
l'è cavata con un'ammenda. 

«« / / pellegrino 

La pellicola - I l pellegrino". 
ricavata da quattro film diversi 
di Charlot, sarà sequestrata e 
non potrà più apparire sugli 
schermi «almeno, qu.m.lo la 
decisione del pretore doti. Clio-
co non sarà passata •• in giudi­
cato ••>. 

Con questa decisione del ple­
tore si conclude una causa in­
tentata dal celebre attore Cha-
plir. contro il rag. Massari, il 
quale ricavò • Il pellegrino • da 
diverse pellicole di Charlot 
unendo insieme brani dell'una e 
dell'altra pellicola. 

Manifesti./, ioni 

del P. C. I. 

Dibattiti 
sulla legge speciale 

Sul tenia • Due leggi per 
Roma, due prospettive per la 
Capitale > si terranno s tase­
ra i seguenti dibattiti pub­
blici: a GORDIANI, ore 20, 
Carla Capponi: a LUDOVISI, 
ore 20,30, Mario Franceschel-
|i: FIUMICINO, ore 20, Pie­
ro Della Seta: ESQUILINO, 
ore 20, Antonello Tromba-
dori. 

Tesseramento 
Oggi avranno luogo le se­

guenti a s semblee per il tes­
s eramento : RIPA, cellula 
Atac Trastevere , ore 19.30, 
Giancarlo Pajetta; CENTRO, 
ore 20, convegno dell 'attivo: 
CAVALLEGGERI, ore 15, 
IV e V cellula femmini le ; 
FINOCCHIO, convegno del­
l'attivo, ore 19, Donato Ma­
rini; C A M P I T E L O , cellule 
comunali ore 17,30, Aldo Na­
toli. Sabato alla sezione ITA­
LIA, si riuniranno in a s s e m ­
blea le cel lule « Kirov -, « Ir­
ma Bandiera » e IV femmi­
nile. Domenico Ciufoli. 

Permanenze 
nelle sezioni 

Il consigl iere comunale 
Eloisio Elmo sarà presente 
alle 19,30 di sabato alla se­
zione CAVALLEGGERI per 
ricevere i cittadini del quar­
tiere e di Borgo, di Prima-
val le , di Aitrelia, di Monte 
Spaccato . 

A proposito delle foto Lollobrigida 
A seguito di nostre indagini 

approfondite su tutta la v icen­
da. abbiamo potuto accertare 
in maniera inoppugnabile che 
quanto s iamo stati indotti da 
errate informazioni a pubbli­
care nel nostro numero del 
17-10-'56. cronaca di Roma, cir­
ca la vertenza tra il dott. Mi­
chael Chin i lo , direttore 
l'Italia d c l l I X S e il dott. 
ko Skofic. non risponde 
realtà dei fatti. 

Non è infatti vero: 
1> che il Dr. Chinigo ; 

comunque alterato i negativi 
delle fotografie della Signora 
Lollobrigida. avendoceli egli 

per 
Mil-
alla 

.bbi; 

rortesemente mostrati ed 
avendoli noi riscontrati per­
fettamente integri: 

2> che il Dr. Chini lo abbia 
minacciato impugnando un paio 
di forbici, il Dr Milk.) Skofic. 
inseguendolo nella casa della 
Signora Lollobrigida. dove lo 
stesso Chinigo non si è mai re­
cato. 

Pertanto cadono tutti gli .ap­
prezzamenti contenuti nella 
pubblicazione di cui sopra. 

Il giornale coglie questa oc­
casione per esprimere al Dot­
tor Chinigo il proprio rincre­
scimento per l'errore in cui e 
incorso. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 
]MÉ ID 

ÈRI! 

CINEMA 

La figlia 
dell 'ambasciatore 

Dopo aver attinto alle risorse 
dei più popolari comici, il ci­
nema americano è tornato a 
guardali' agli esemplari della 
commedia sofisticata come un 
possibile modello d'ispirazione 
per un tipo di film, il cui suc­
cesso e garantito dalla felice 
combinazione di un dialogo 
frizzante, osservazioni di co­
stume e un intreccio svelto, or­
chestrato su situa/ioni, spesso 
ul limite del paradosso. Anche 
se i tentativi espletati in que­
sta direzione non cancellano il 
ricordo e la nostalgia per i di­
vertenti giochi di un Capra o 
di un La Cava, segnano co­
munque all'attivo di Hollywood 
il rifiorire di una vena umo­
ristica garbata e sottile. •• La 
figlia dell'ambasciatore •-. inte­
ramente girato in Francia, rien­
tra nella categoria di pellico­
le. cui abbiamo accennati). Con 
tocco l ieve, Norman Krasna ha 
seguito le spassose vicende di 
un sergente dell'esercito ame­
ricano e della figlia dell'am­
basciatore degli Stati Uniti a 
Parigi. Quest'ultima, per dimo­
strare ad un senatore munto 
da oltre Atlantico che il com­
portamento 'I1-' soldati ameri­
cani è generalmente impron-j 
tato ad uno spirito cordiale! 
e corretto, in via ili esperi-1 
mento accetta la corte di uni 
sergente, che la crede una ino- ' 
della. Fila già si ritiene viri- j 
citrico ma una sene di equi-1 
voci sopravvengono a gettare. 
fra le due parti, l'ombra del 
dubbio sulle ve le intenzioni. | 
che hanno dato origine al io- ; 
manzetto sentimentale. 1 ma-i 
(intesi sono destinati ad u:i j 
chiarimento definitivo e. come; 
in tutte le favole in abiti ino-j 
derni, il sergente impalmerà! 
l'innamorata figlia dell'amba-1 
sciatore. Nel ru.st. accanto a' 
John Forsythe figura una bril­
lante e radiosa Olivia de Ha-
villand ed alcuni ottimi attori 
del cinema americano prebel­
lico. fra i quali Adolplie Me-
njou. Mima Loy e il povero 
Edward Arnold. L iiii'iiiiiScope e 
Technicolor. 

Vice 

t u oli P i o c l c i i k r - A l l i e r t a z / i San ipa 
li • C a i . . t e n u t o . d a r a n n o la prima 
rappreso l i ! . i / i onc ili « I n cappe l lo 
p i eno ili p iogg ia » Ji Michael Ga 
/.<>. Regia ili Luigi S q u a r z l i u . 

RIDOTTO ( L I S T O : Riposo. 
R O S S I N I : (Ma stabi le ilei Teatro .li 

Roma diretta ila C Durante . Alle 
L'I. là: « lieti portante spo-crol>bo al' 
io l luosa ». Il atti ili Cagl icr i . 

SATIRI: C i.i Carl i , Vil la, l 'arrolla. 
S iv ier i Alle L'I. ad «. Il c o m p l e s s o 
ili Pi l i -mone >. ili llt-rnard \ \w. 

S T U D I O DT.I C I N U I I A M A : L i a ili 
retta ila A Pendino . Imminente 
apertura: e L' imbeci l le >. « Il dove 
re itel m e d i c o ». « l a morsa ». di 
P irande l lo . 

TIZIANO tv Ci. Reni L'I: (Ma. D'Ori­
gl ia P.iliui. Alle ti.. - (ieiii.vdT.t di 
( t r a b a n t e » , il atti e ' I S quadri di 
Lebriin. C o m m e n t i n i m i c a l i . 

Aurora: ( ì . _' s erv iz io s ed ic i ' ) , cuti 
W. Iter!..-

Ausonia: L ' a m a n t e m i s t e r i o s a , con U 
l ! . l -el l . l l i 

Avent ino : Il p ianeta piuihl tp . con \V 
Pidgeo i i 

Avl la: R iposo 
Avorio: ( i l i invincibi l i , con ( ì . Cooper 
Be l larmino: Sabb ie m s « e 
(Ielle Arti: P i p o - , . 
l l e l s l lo : l lul l i e pupe, c u M t irando 
Bernini: Riccardo III. con !.. U l i \ i e r 
Unito: C a n t a n d o so t to la p i o . x i a . 

con ( i e n e Ki 11v 
l ini . . l ina: Il p ianeta proibito, i m i W. 

l'Idi; con 
B r a i n . U i l o : Il p ianeta proibito , con 

\V. I .dgctui 
Bristol: Il c o v o del contrabbandier i 

io l i S. Cir.HiKi i 
Broadway: La giungla dei temerari. 

Con R. Fli-miug. 

m I alia li IN : ( l i ana la e r t i c i . m a 
l ' u m o r 

Ital ia: I •• - c h i a v e di C a r t a g i n e . i n i 
M All . i s io 

l.a I en i ce : l i gran i l e « a v a n a 
La Rust ica: Il c a n t o d e l l ' e m i g r a n t e 
l . eoc ine: T'ita e a r e n i . c u l o t o 
Libia: Hipo-o 
Livorno: liip. is. • 
Lux: Il patii une s o n o tue. c u i 

l i n i 
.Manzoni: Q u a n d o I'.io-ore <• p ;i 

con J. Swott 
M a s s i m o : Il b i g a m o , c o n M 

strinami! 
M a r t i n i : ( m a g l i o n e , c o n C. Villa 
Mnmlla l : P i c c i n i i III . con I . Olivier 
N a s c e : R iposo 
N i a g a r a : P a n e , a m o r e e gel..-.la. con 

i i I o l i . . i l l i v i d ì 
N o i n e n t a n o : R i p o s o 
N u o v o : Avventura .uricatia e (ili «cor 

M 

Ma-

l l a u k i n i 
con D. 

k i t / : I i lunga u n n o , i-in Y. 
Roma: I i poltrona vuota , 

U l i arde 
P o \ > : Kit-card.) III. con !.. Olivier 
Rubino: Prima di sera, con P. Stoppa 
Sa la Cltarltas: Nipo*» 
S a l a t r l t r e a : R iposo 
S a l a G e m m a : R i p o s o 
S a l a P i e m o n t e : R i p o s o 
S a l a Redentore: R i p o s o 
Sa la S. Spir i to: R i p o - o 
Sa la - S a t u r n i n o : R i p o s o 
Sa la S e s s n r l a n a : R i p o s o 
Sala T r a s p o n t l n a : Il re e io ( ( . .Scope) 

c u i .1. Hrynncr 
Sala l ' inberto: I a paura b i m a a l la 

porta, con P. Med ina 
Sa la V l g n o l i : L 'ar t ig l i o i n s a n g u i n a t o 
S a l e r n o : Rip . i -o 
San l 'e l ice: R iposo 
S a n t ' I p p o l i t o : F l a s b ! C r o n a c a n e r a , 

con R. Camoroii , 

. Va 
I . . . . . [ ! , • 
: i l o in . i 
.'Ul ili 
• i dal 

Celibidache - De Barbe, iis 
domenica all'Argentina 

D o m a n i , a l le IT.iVl. a l l ' \ r i ;e i i tu . - . . 
c o n . e l i o de l l 'Accadi una di N Ce. i 
Ila l . i b b t a o | . •_•;) d i t i ' l o . la s e i - i n 
< . i - l i b i d a c l i e . • :i la p a t t e . - i p i / i . . r i e i 
della p-ani- ta I va D - Il ,r!.eni ,, li: ' 
prou'raiuiu.r Malipioro - s i m o n i e 
o I » U n memori a m i ; I ranci. 
rt. i /toni v i l i .un i ite », p- i pia' 
.- erclio-.tr.i: Ciai l .ou - l i : . s . 
ti. t n (a min tip '••> - Ilici: 
vendita al b o t t e g h i n o del V a l i 
le lo al lo 17. 

« Il Dibuk » 
domani all'Opera 

< '^ni ripo-.ii Domani alle JI. in 
a b b o n a m e n t o sera le p i n t a del « D i 
link » di | . i . | . . i ! o n P o c a i o m e r i . i t o 
>• d iret to dal l i m e - t r i Ci.it.riele S a n 
tini (rappr. n. Ul' . lutei preti priu 
cipali: Ialina Mal . ibrida. Dora Minai 
ohi. Amal ia l ' ini . I r a i n e - i o Alba 
u e - e . \ i c o l a l . c c e i . Atro l'oli. \ r • 
m a n d o Dado . P l in io CIaha-- i e (i i i i l i . . 
I o n i , j . M . t e s i l o di I Cul l i G i u s e p p i ' 
C".:ic.! P e c i i di l'iirlco l'itL'eri.i e ,-•> 
renerai!.i di CuiL'lebno Mnrn -I. !>•• 
monna 
moli lo, 

a l le o 
replica di 

I" tii. 
,'d.i 

u b ! . o l i . . 
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IN EUROPA ALL' 

col prodigio del 1 

ADRIANO 
f a 

D - ti 

fècm. 

RODGERS E HAMMERSTEIN 
r A 

Ct+AKLOm 

MacRAE-GW,HAMENELSON-GREEN\VOOD-ALBERT*WHITMORf*STtlGER-JONES 
ts«fic»«ra, » ..'•sM'lii-ll a 

FRED ZINNEMANN • ARTHUR HORNBLOWjr. AGNESD.Mjiu-sofiTALEVifN.wiiiUMiuDwiG 
MUSICHE o. RICHARD RODGERS ' n s n o. OSCAR HAMMERSTEIN 

'/ 

DtsreiEuzjON 
R K O 
RADIO 
F I L M S 

UNA PRODUZIONE MAGNA IN EASTMANCOLOR 

« IL PIÙ' GRANDE SPETTACOLO CHE SIA MAI APPARSO SUGLI SCHERMI» 

TEATRI 
AHI.r.CCIIINO: C i l S i v . l h ->i n . i i 

Satnmari .1 Alle L'I. -i - Il "-'cu n e 
va a i acci i ». di ( i e o r o e s I t y d e a u 

A R I I : C ia UriiTUone. Girotti . N i m b i 
Alb" L'I: *• Coincis i t i . i Giul ia ». di 
A. Str indberg P e ^ i j ili Visconti 

ARTISTICO OPT.RAIA: Riposo D o 
itf-nica a l le l~: « I (rateili Cast i 
e l i one ». t atti di Colanti! .mi . 

CIRCO KRONL: Spet taco l i a l le lo L'I 
l ' ietiot tei :Ì'J7.IL,I2 - 77'.i;..».S 

DT.I.LC M U S T : Ci .» |>. Ilarbiirn. M 
Ouardabas>i Alb- L'I..'a): < Il pr.. 
(timo ili mia tnoul 'e ». di Leti ì <•»/ 

CI.ISI.O: C ia De Lullo. Ir.ilk. Gn.ir 
meri . Va l l e - V e JI * Il d iar io di 
Anna l'r iti. '.. - d> Goodricl l e 
I l a r i , tt 

IL MI LI IMI ICO: P p o - o 
LO CU ALI. T: 

-•••II.mi. \ ; i , 
• •!:->• e Due 
! ,'.'.,- • ,1- \ 

M \ R I O M 111 
V-a l'a-'r.-l-.;: 
a l ! . - ! • • ! . -
t . - i ' i o r , . 

PALAZZO 
D s.-..:. 
l'.e'tiTl I • 

b r t l t a da ! : . f a 
.'11', (u l t ime repli 

l - . ' / n i e di ri.-.- «car-
D - l'.. nedel l i 

(l*ioi-«le M a v h r r r ) • 
. I |>!p-i-> I ) . .men ic i 

"e • f i - T l e r r o t o l a » ( P r o 
!•! M - ' - n ? ) 
S I S I I W : C ia \V Ciliari 

A '.- "II".: . ilu-.n.iuoMe 
<!: (', . l inei r Gi.e. . inutil i 

' •1 : - • • . } • < • ,' V r 
l ' I R W D I I I I l : ( 

I' Cr>-,n J 
A!-..- L'I.!.: . 
a t f .!' O I. 

Q U I R I N O : r i . 

m. r 
•a \ W.M- Dona ld . 

s i u-v. I. W i l l i a m -
.- mi l tà -na irc - - . t 

•:.tr.l S ; : . .vv . 
die Jl.I". d i -1^1 

VALLI'.: C.i.i .1-1 Teano Italiane 
Alle L'I.le . l e n..iti dell'.mima » 
ili l l i r i Va- i le . Re^ i j di U Coutil 

CINEMA-VARI ETÀ 

Albatubr.i: I i - , b i n . r..n !J. Mill.itnl 
e l ivi^t.i Vie |)i- lini! - Anna G a l l i l i . . 

Alt ieri: T e m p o ili v i l l cr j^ ia tma. con 
(i . Halli e r i v i r a 

\tutira-J.iv Incili: I! dotuiualure ib i 
I e \ , i , . m i ! A. .Mnrpliy e rivi- ta 

.MarstoMi: C i n e m a -teatro Imminente 
apertura 

Pr inc ipe: I iuiberl-ii U. con V. Kal - ton 
i- r iv i - ta 

Reale: I ba--.ifoti.li ili S. I l a n c i - , o 
e tiv i-ta N i n o I cintili 

Studimi!: ( u m p G i a c o m o Pon. l ine i le 
Vol turno: Serenate- per I'. bionde. 

con ' Vil la e Marcl i i l l i C 
m a t a i i o 

è v a -

CINEMA 

P I U M E V I S I O N I 
Adriano: ( l k l a b o m a ! 
Amer ica: Il i t o m n u t o i f del I 

c o n A Mnrpby 
Arcbl iutdc: Capa, m a m m a , mia ino 

o | i e f in . c o n U l - . i n t n i i i i - i i v 
Arcobalf t io: | h e Amlias-jialor s D u i 

lltlier. Alle IS-Lli-JL» 
Aris ton: G i o v e n t ù r ibel le , L U I G Ito 

ter- , (..p a l le I H " ) 
l larbcri i i l : Guerra e pare , con I l.tu 

drey I b p b n i n (a l le II I7.:'.'i JI I 
t'ticr ront iui i . i lo l 

( a p i t o t : Citi.jii.- <..ntro il i . i - i n o (alli 
!'. 17.••.-> l'i J-i t'I-'JJ. C.) 

Capraul i . i : La i i i n i i ! . i ; n i . con Spee. 
I-'-I Ir. i .v 

Caprai i lchct ta: G!; v.r.r.i'.ni t ,::.l..:;i.. 
no. c u I) D . i -

Ctirsti: Il l eone i l r i c a n o latte |. 
t i -11.0". ?J.I' . | 

I uropa: l a m o n t a g n a roti S I i a i 
Lilio lò.'JI I7.C, -J|| L-J 'Il 

I l a m i n a : C o m e le l u - l ì e al v.-ut . 
f u I. l iacai l (a l l e l"> Vi 17.".". -jo ! • 
JJ.v.1) 

I i a inmrt ta : l'i-- uioiuit . i iu • ..n Vp. n 
c.-r Tr.it> <.ili. |7 JI | i r. LV( 

Ciallrrla: l a ru l tao i i . i ,1. Ri., ci.-1 i • 
l'I.it.i. c.ci I Grov;-on l a p II..'»'! 

Cas tr i l o : N'ul s l a m o le c ' ionn . - . con 
\ . C i ta i t e l lo 

Ctntra l f : Noi s i a m o le coloui ie . con 
A. Citarii-llo 

( I l l e s a N u o v a : l ' -po-u 
Chic -Star: I n c a u t e - i m o . con K Noval . 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

U( . ì ( ì l un» - ( ' r i u n ì - r l 'ecee^ione 
in i-splusixa al C'inenui 

Capilo! 
gme/A &/VA/Dturro 

PE£P£rro. 
ouv 
M A D I S O N 

KIWI 
N O V A K 
B R I A N 
K E I T H 

oggi alia ®^®a@ 1 i*s2iL^ai§a®s9iE 
Iniperiate: 

! a i a - l a i : 
J '-''••) 

Par.,1.. 
- 1" 

I < . i r ò . Con 
•I • J . 

ri.l iri del m a r e 
O d e o n : Sen.'a t|.-c;u.i 
O d e s i a l i l i i : SaitL-ue m i s t o , con Ava 

I lar.lner 
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Milly Vitale appare In TV questa sera ne • l.a foresta pietri­
ficata • di Robert sberwood. La sua parte è quanto mai im­
pegnativa: e quella di Oahby che nella celebre edizione ei-
nematoj-raflra americana fn sostenuta da Rette Davis l.a TV 
ha creduto opportuno affidarla alla giovane attrice rinema-
tosraflea. rhe si trota stasera dinanzi alla più impegnativa 
prova della sua breve rarrlera. Accanto a lei sono l»o 

Garrani, Lauro Gazznlo. Aroldo Tieri. F.\ I Maltagliati 
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IV dei r a g a z z i • « f o-
struire e Li. ile • a cura di l i m ­
ilo Gr ibjudì . apre la trasmis - i . . -
ne udirrna d f d i i a t a ai r a g a z z i 
Si tratta, s o m e r no to , di un 
p r o g r a m m a ohe -p iega ai ragaz ­
zi a lare t.-na srrir di lavori util i 
a l la propria c a - a . ai propri 
v;.no. hi ecc. Cont inua c o n « In­
v i to a l lo sci » r con • I a m l i n 
degl i an imal i ». r i t rasmis s ione 
del ia ii..:.i 'nt ir i .a di \ n ? r b . 
Lombardi 
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: l : La t - .res i j p ir tr ih ia ta • di R.i-
borto Sbrrw<*>d Nel la sua bre-
t i - s i m a vita, il teatro a m r r i t a u o 
t u r a d u m i ' , suo r c t e z i o n a l e ra-
pidiià > limiti dì un'arte matura 
r v i ta le , il sui m e s s a g g i o con­
trasta a - sa i s p t s - o con t ' imma-
i^inr che ugni ino di noi ha di 
1 n \ m c r i - a dal la v i ta fac i l e : il 
Iratro an irr i sano e quasi s e m p r e 
i-pirat'i ad un m o t i v o di Insod-
dis f . i / i .me e di d e l u s i o n e i h e 
de l f in i ia addiri t tura, nel suo 
p e s s i m i - m o . un ev idente s;ardi-
namt-nlo mora le • l a I n r e s t a 
pietrin. ata »: di S b e r w w i d . e 
Ira 1 lavori i h r n irg t io espri­
m o n o il teatro a m e r i c a n o Già 
il t ì to lo parla t h i a r o : la vicen­
da si s v o l t e nel press i di una 
se lva di alberi foss i l i , una ve­
g e t a z i o n e che e u n po' il s im­
bolo di una c iv i l tà morta e su­
perata l 'na s t a z i o n e di riforni­
m e n t o per automobi l i s t i di pas­
s a g g i o cos t i tu i s ce il punto in 
cui s i Incontrano l igure e tipi. 
ro- i da pene s e g r e t e e da an­
sie incolmabi l i S l a m o nel West . 
ne l l ' Xrizona. e ad un certo p e n ­
to e Inevitabi le che en tr ino nel la 
v i cenda I bandit i e la pol iz ia 
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Gli avvenimenti sportivi 
INIZIA SULLE NEVI DI MADONNA DI CAMPIGLIO LA "CLASSICA,, INTERNAZIONALE DI SCI 

Alla "3 Tre,, 
oggi lo slalom 

J- „« . -CU . • • • !" ' - ' 

• Saranno al via discesisti di sette 
paesi, compresi jugoslavi e bulgari 

• MADONNA 1)1 CAMPI­
GLIO. 14 — /.abbondante 
precipitazione di ieri, prose­
guita anche urlili nottata. IMI 
par lato in t ri tifi la zona di 
Madonna di ("uinpiolio venti 
centimetri ili neve fresca: dc-
fimtwumcnte funate, (pandi, 
Me mai ce ne erano state, tut­
te le preoccupazioni (leali or­
ganizzatori della - H-'Vre - per 
il successo dcllu loro compe­
tizione che si ini'ifrà domani 
con In prova di slalom pt-
gante. 

Per l'ottava edizione dello 
ormai tradizionale - festival -
delle specialità alpine .sono 
presenti concorrenti austriaci, 
Jrancesi, svizzeri, bulgari, ju­
goslavi. islandesi, olirci he 
italiani. 

J.a partecipazione italiana 
ha carattere ufficiale [AI com­
missione tecnica della FISI 
IMI provveduto a .stabilire i 
termini domenica .scorsa d 
Cortina, subito dopo la 1011-

SM>OMtT 
FLASH 

Lunedi In nere» partiranno |>ri-
New York I piloti della Fer­
rari per partecipare al CJ. I*. 
tll Culi», dir vorrà disputato 
Il 25 febbraio. Fauni) parte tiri­
la comitiva: KIIKCIIÌII l'a-
Ktrllnttl. Hans Herman. Olivrr 
Griidrlilrn. Alfonso (Ir l'ortafio. 

Nrlla foto: CASTKLI.UTT1 

SVI1NKV. 11. — I." siiteli*» ili 
Ssdney era gremito da una 
filila (il 20.000 persone prr l'In­
contro di lotta fra Cartiera e 
II popolare « KIIIR Kong ». 

I/incontro, fissato in tu riprc-
Itr, di 6' si ó concluso ni t|tiln-
to rollini (ninnilo I due lotta­
tori sono finiti fuori del «ina­
li rato mentre Cartiera InfllR-
•ceva all'avversarlo una dura 
puni/loiir. 

In precedenza clasruno tiri 
due rnntendentl era andato al 
tappeto prr una volta. 

MADItlI). II. — Il Iteal Ma­
drid. vincitore della Coppa (Il 
F.uropa dello scorso mino. Ini 
battuto OBRI roilnipiiiiir di 
Nl77a prr 3-0 uri loro primo 
Incontro drt quarti di liliale 
della Coppa di quest'anno. 

ha prima rete e stata rea­
lizzata dall'ala destra .Insito al 
1»' su passaggio dell'Interno 
destro Kopa. ha seconda dal­
l'interno sinistro Matros al 5' 
drlla riprrsa r la ter/a nuo­
vamente da Matros al 27'. 

MILANO. II. — h'Incliirst.» 
• ull'arliltro Armando Marchet­
ti da parte della Commissione 
di controllo federale presiedu­
ta dal rinite Itopnoiil si è con­
clusa roti una srntrn/a di pir-
na assoluzione. 

Al Marchetti. clic aurora 
non Ita dlrrtto alcuna partita 
nel tornro In corso, era stata 
fatta l'accusa di aver fai orilo 
una squadra calcistica nrgll 
scorsi campionati. 

T O T I P 

I. CORSA 

2. CORSA 

3. 
i -

CORSA 

CORSA 

5. CORSA 

6. CORSA 

l-x-\ 
x-l-\ 
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x-ì 
1-1 
2-x 

I 
x 

l-x 
T-l 

1-1 
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cinsionc dei campionati na­
zionali 

lì e n diciannove atleti difen­
deranno i colori azzurri con­
tro l'agguerrita schierumento 
straniero Si notano fra i 
componenti italiani i tre cam­
pioni lini ri'Mti.si 7ici giorni 
scorsi sulle nevi deir/lnipcz-
2(111»; (lino Rumiti per lo 
slalom gigante, l'aride Miliari-
te per lo slalom speciale e 
Davide David iter la discesa 
libera 

(Ut austriaci, che dopo l'in­
fortunio occorso a Hinter&ecr 
sono capeggiati da Kgon 'Aim-
mermann (il umile ai recenti 
campionati nazionali si e piaz­
zato al secondo posto dietro 
Sailer) contano anche sulle 
forze dei nazionali Gebhnrd 
Jlillbrand e Toni Mark non­
ché su un deciso gruppetto 
di oioi'iiui iitr.s-.si.si in (lice 
pure ni campionati ti (ir io indi; 
Gotfried SchafJHnger (cam­
pione nazionale juniores di 
Austria), llas Schernitici e 
Jlcmut Scintile r. Kssi sono 
accompagnati dal dirigente 
Fritz Iluber. 

Numerosa la formazione di 
Francia che comprende il 
campione di Franchi Charles 
fìozon nonché una formazione 
nazionale juniores denomina­
ta " Frutice Jcunesse - ed è 
accompagnatu dal dirigente 
federale dott. I.crdg. 

Ed ecco la squadra france­
se oggi (irrinnfu alla -3-Trc -; 
lìozon. Pcrlllat. Mollarli. Du-
villurd, Follictiict: - Fraine 
Jeuucssc -: Chasscgbol, Pcr-
rot, Palontini, Lafourgue. 

l'er domattina è attesti la 
squadra jugoslava che è 
giunta oggi a Trento. Essa 
e composta da Dornik Lud-
vig, Mulep Tine, Lucane Mu-
thevi, Kimsir Jose. Yunk 
Milan: accompagnatore: 'Aa-
vrcnik Max. 

Un telegramma della fede­
razione di sci bulgara ha an­
nunciato poi che la squadra 
nazionale dei discesisti di 
Bulgaria sarà a Trento in se­
rata per proseguire immrdia-
tumcntc per Madonna di Cam­
piglio dove domani con lo 
slalom gigante per il * Tro­
feo Cesare Battisti - si apri­
rà l'ottava edizione 
- 3-Trc -

r / / / / / / J rj-j**/ssssssss-r-r* • 

Prova ael fuoco per David 

della 

Due calciatori 
squalificati a vita 

MILANO. II. — l.a IfCi r edo 
naif Iniuli.ml.i ilell.i HOC. nell.i 
vii.i oilleru.i delthora. Ii.i sqtiallfi-
cito a \ita I Giocatori Grasso del­
la i.".Tii/ese e Spnldl della Wolnir ili 
Mil.mo por perrnssc all'arliilrn ed 
li.i inoltre squalificato |>er tre an­
ni Pcilrettl (Iella Cas«ln.itcse. per 
contegno tnin.iccioso nei confroi'.tl 
loll'arliitro. 

( CONFERME E SPERANZE SULLA CORONA MONDIALE DEI « LEGGERI D 
Joe Brown malmena "Bud„ Smith 
e si conferma campione del mondo 

Lo sfidante è stato costretto a ce­
dere le armi all'undicesima ripresa 

Il giovane DAVID DAVIDI: 
lieo campione d'Italia di 
discesa libera che nella 
« 3-Trc - sarà chiamato a 
difendere il suo prestigio 

Iti campo Iuteriln/.l»lKtle 

' SS r*^SS\/\S\S-^ 

MIAMI HKACII, 14 — Joo 
Hrown, favorito fi 4 contio 
1, ha conservato facilmente 
il titolo mondiale dei logori, 
battendo per kot . alla t ndi-
ecsima ripresa Wallace -Hud • 
Smith, ex campione mondiale 
della categoria, ferito e do­
minato fin dall'inizio del com­
battimento da un avversario 
più potente e più preciso 

Quella di ieri sera è stata 
la terza vittoria di Brown MI 
Smith 

Il combattimento è stato 
sospeso alla fine del decimo 
round a richiesta dei secondi 
di Smith; questi sanguinava 
dalla bocca, dal naso e dal­
l'occhio destro, mentre l'oc­
chio sinistro era completa­
mente chiuso da due riprese 
Smith era ormai incapace di 
protendersi dai ripetuti colpi 
del campione del mondo. 

,Ioe Brown ha dominato fin 
dalle prime fasi dell'incontro, 
arrestando con precisi uno-
due al viso gli attacchi in­
cessanti ma disordinati dello 
sfidante. Il combattimento. 
affatto brillante, ha sollevato 

POCO SODDISFATTI DELLE DECISIONI PRESE DAL CONSIGLIO DIRETTIVO 

PretesÉane i lifesi <J hi II ci essi 
per liuuUunenlv della squuilni 

Una lettera inviataci dai «Circolo Attilio Ferraris» chiede il rinnovo dei quadri direttivi della 
Società - Confermato il n'entro di Venturi e Ghiggia - Forse la Lazio a Vicenza con Burini mediano 

11 malumore che serpetfKia-
va nelle file dei tifosi giiill»-
rossi non è stato sopito per le 
decisioni prese dal C D. della 
Società nella riunione tenuta 
ieri l'altro. Il fatto di aver il 
presidente Sacerdoti respinto 
la proposta di assumere i pie­
ni poteri è apparsa più una 
manovra demagogica che pra­
tica (anche se usare la ma­
niera forte finisce sempre per 
essere un fatto controprodu­
cente» e la -sospensiva - ac­
cordata alla direzione tecni­
ca della squadra, sospensiva 
che minaccia di essere tolta 
se per malaugurata sorte la 
Roma dovesse comportarsi 
male anche contro l'Udinese, 
non ha particolarmente soddi­
sfatto I Circoli dei tifosi {jial-
lorossì die ieri ci hanno in­
viato il seguente comunicato: 

•• Dall'Associazione Attilio 
Ferraris, il Presidente: 

Il Consiglio direttivo della 

IERI AL «COMUNALE» DI FIRENZE 

Proficuo galoppo 
della "juniores,, 

SQUADRA A (maglia Kriftla): Vieri (Torino); Gentile (.Ma­
ialila). Nodari (Atalanta); Bolehi (Inter). Castano (Legnano). 
fiocchetti (Pro Vercelli); Peranl (Atalanta), Rovatti (Inter). 
Nicole (Padova). Giicomlnl (Udinese). Sacrhella (Brescia). 

SQUADRA B (maglia gialla): Moretti (Padova): 0*tancllo 
(Alessandria). Pln (Udinese): Scarnine (Juve), Rodaro (Udi­
nese). Zattarin (Padova): Pieruzzi (Piombino). De Benedetto 
(Udinese), Novelli (Rondinella): Fast-etti (Bologna). OaUaitinì 
(Vicenza). 

ARBITRO: Cecchct di Firenze. 
MARCATORI: primo tempo: al fi' Ciiaeomini. al 15' Rovatti. 

al 23' Cìlaromini; secondo tempo: al 15' Sacrhella. al Zt' e 
26' Nicole. 

FIRKNZK. H. — Il lavoro di 
••vagl io- (lei l 'entro tecnico 
federale per la formazione del­
l'undici ti.» mandare al prossi­
mo torneo della FIFA (che. si 
«volgerà in aprile in Spagnai 
è̂  proseguito nel pomeriggio di 
oggi sul campo dello Stadio co­
munale I convocati questa vol­
ta. eccezion falla per il fioren­
tino Novelli, erano atleti ap­
partenenti a società calcistiche 
dell'Italia settentrionale 1>.» 
lineato nucleo di giocatori 123» 
elle si sono presentati all 'appel­
lo per disputare una part i ta (li 
«lue tempi «• di circa W l'uno. 
soltanto sei o sette si Sono mes­
si ni buona liii-e 

I migliori in «oii'o assoluto 
sono stati il <-t-ntr.tv.inti Nico­
le. un r.tgar/o forte fisicamen­
te e in possesso di un gran t i­

ro; la merzala Giacumini. svel­
to e preciso nei passaggi; le 
ali Saccliell.i e l 'er.ini. il pr i ­
mo <> un elemento robusto dal 
tiro potente, i lsccondo e piti 
uomo da raccordo II (putito , t | -
tac«-ante. Rovatti, ha un gioco 
troppo personale, e. quindi, r i-
tanta le azioni Per i rt-st.mti. 
ecce/ioti fatta |>er Novelli, t he . 
purtroppo. *• stato poco servito. 
si può «lire bone solo di l'io­
nizzi e del portiere Vieri 

L'incontro (• terminato con fi 
reti .ill .ittivo (l.ll.t squadra 
A •- < he l-.t segn.ito al t'.' con 

Cl.ico.iuui. a l i l i " fon Rovatti . 
.il 2X .nit-rr.i con Oiacnnnni 

Nella ripresa hanno segnato 
al I.V con Sacrhella. al 72' con 
Nicole «M infine .il 2t>" con 
N'itole 

Associazione tifoni giallorn.ssi 
- Attilio Ferraris ••. sentito il 
parere di migliaia di tifosi a-
derenti a lutti i gruppi; con­
statato il vivo senso di dolore 
e di malumore che pei vaile 
gli animi degli affezionati ti­
fosi giallorossi tanto per gli 
insuccessi a catena della squa­
dra quanto per il durare per­
nicioso di uno stato di cose 
gravemente lesivo per gli in­
teressi della società che ha 
perduto il prestigio e il valo­
re prima universalmente ri­
conosciuto. tanto da scuotere 
la fiducia in una ripresa del­
le antiche posizioni; 

rilevato che. anche nel co­
municato dell'Esecutivo non si 
accenna ad alcun cambiamen­
to radicale di direttivo, con­
tinuando la politica che ha 
-spinto la Roma sempre più in 
basso nella scala dei valori: 

ritenuto che una vittoria i-
solatn. in una partita in casa 
non può essere valido indice 
di ima ascesa, per la (piale 
non si vuole scegliere alcuna 
via. nella speranza che sia 
quella giusta; 

fa voti perchè i soci dell'A. 
S. Roma anticipando le logi­
che conseguenze degli eventi 
attuali, si affrettino a deter­
minarle rinnovando gli orga­
ni direttivi ed esecutivi, dal­
la cui azione dipende l'avve­
nire della gloriosa società 
giallorossa ••. 

Questa protesta diretta dei 
Circoli giallorossi lascerà sen­
za dubbio le cose inalterate; 
tuttavìa la presidenza della 
società dovrebbe tener anche 
conto degli umori di tifosi chi-
in fin dei conti sono quelli 
che pagano tutte le domeni­
che. 

• • * 
Si spera comunque che i 

nuovi compiti affidati al co-
mendator Startari, cioè quel­
li di fiRiichegginre la squadra 
rial punto di vista morale, al­
leviando cosi il compito di 
Saro^i a cui è demandata so­
lo la direzione tecnica, do­
vrebbero avere effetto deci­
sivo sin d.i domenica prossi­
ma per l'incontro con l'Udi­
nese. Circa la formazione che 
affronterà le - zebrette •• b 
ormai accertato il rientro di 
Venturi e Ghiggia cosicché 
la formazione dovrebbe essere 
la seguente- Tenari. Cardoni. 
Losi. Giuliano. Stucchi. Ven­
turi. Ghicgia. Da Costa. Xor-
riahl. Pistrin. I.ojodice. 

Al comando della prima li­
nea è stato confermato Nor-
dahl dato che Barbolini è ap­
parso nella partita delle ri­
serve di ieri a corto di pre­
parazione Ieri tutti i gioca­

tori. ad ecce/ione di quelli che 
hanno preso parte all'incon­
tro con la Siimi), hanno ef­
fettuato una leggera partila 
di allenamento fra di loro. 

Anche i biancoa/zurri la­
ziali hanno continuato ieii la 
preparazione per l'incontro 
con il Lanerossi. Mister Car-
ver ha un solo giocatore at­
tualmente inutilizzabile: Car­
radori. impegnato con la Na­
zionale militare. Moltrasio è 
apparso ristabilito e potrà 
giocare a Vicenza, ma se an­
che Carver intenderà accor­
dargli una domenica di ripo­
so. al MIO posto giocherebbe 
Burini con l'innesto di Bel­
lini a mezzala. 

La comitiva bianca/zurra, 
composta dai giocatori Orlan­
di. 1,ovati Eufemi. Molino, 
Sentimenti V. Pinardi. Mol­
trasio. Burini. Muccinelli. 

Tozzi. Vivolo. 
mosson. /.aglio 
partirà domani 
delle ore 12..17 
Padova e domenica 
sferira a Vicenza. 

Bettini. Sel-
e Lo Buono. 
con il treno 
alla volta di 

si tra-

T O T O C A L C I O 
Bologna-Atalanta 
Viorentina-Torino 
Inter-Napoli 
Juventus-Genoa 
I,an (-rossi-Lazio 
Palcrmn-Milali 
Roma-Udinese 
Sampdorìa-Spal 
Trlestina-Padova 
Alessandria-Catania 
Bari-Verona 
Livorno-Prato 
Reggiana-Mcstrina. 

1 

l-x 

X 

l -x 

1 
X 

PARTITE DI RISERVA 
Venezia-Pro Patria 
Siracusa-Lecco 

1 

X 

1 
-Z 

X 

-2 
-8 

11 
1 

X 
- X 

-2 
X 

1 

- X 

X 

più volte le proteste dei quat­
tromila spettatoti che gtemi-
vano l'Auditorium di Miami 

Brown ha vinto, secondo i 
pareri concordi di aibitio e 
giudici, otto delle dieci n-
prese; le alti e due sono state 
giudicate pari." II campione 
dimostrava di essere chiara­
mente superiore alla seconda 
ripresa, allorché toccava a 
due riprese Smith, con un 
sinistro-destro al viso che 
costringeva lo sfidante a ri­
fugiarsi alle corde In questa 
occasione, Smith è stato sal­
vato dal gong. Al (punto 
round, Smith doveva incassa­
re \m colpo che gli apriva 
uno spacco sopra l'occhio de­
stro e al settimo tempo egli 
sanguinava anche dal naso e 
dnlla bocca 

L'ex campione mondiale in­
tensificava i confusi attacchi 
nell'ottava ripresa ma Brown 
lo coglieva violentemente di 
incontro, riuscendo a chiu­
dergli l'occhio sinistro Pres­
soché cieco, sanguinando ab­
bondantemente. Smith diven­
tava un bersaglio senza difesa 
nelle duo ultime riprese. 

L'incasso lordo è stato di 
23 081 dollari. Ai due pugili 
spetterà il 30 per cento cia­
scuno dell'incasso più 9.000 
dollari dei diritti di tele e 
radiodiffusione. 

E' stata la sessantaduesima 
vittoria di Brown in 86 com­
battimenti sostenuti: la ven­
tisettesima prima del limite. 

Dopo l'incontro. Lui Viscu-
si. procuratore di Brown. ha 
detto: •• Brown vuole difen­
dere il titolo e diventare fa­
moso. Incontrerà chiunque. 
ma non siamo interessati a 
combattimenti, oltre il limite 
dei leggeri ». Viscusi ha ag­
giunto di aver ricevuto, tra 
le altre, un'offerta per incon­
trare l'italiano Duilio Loi, 
campione europeo, in Italia 
nel prossimo maggio e un'al­
tra con 35.000 dollari di ga­
ranzia per un eomattimento 
Brown-Orlando Zulueta (Cu­
ba) in aprile all'Avana. 

Oggi da Gronchi 
gli azzurri olimpionici 

Come prestabilito, oggi il Presi­
dente della ftcpubblli.i, <iio\a'ini 
Gronchi, riceverà al (Quirinale gli 
atleti ,1/iurri \iiiritnn di mcd.ig'ic 
ai OiioJti lii\crii.ili ili C'ortiii.i d'Am­
pezzo. ai Giochi olimpiLi di .Mi-1-
b'jiirno e di Stottolin.i. 

Insieme con i (|ii.ir.iiit.iiiu.itlro 
atleti, renderanno omaggio al Pre­
ndente della Hcpubblii.i .indie i 
membri del Con-iglio na/ion.ile di 1 
CONI. Nella Me-sa giornit.i. alle 
1.1 M afeli e dirigenti p.irtn iper.in-
no in uri grande albergo cittadino 
ad ima colazione, alla nuale inter­
verrà il Presidente del COII-IIJIIO 
oli. Segni. 

E>_a§<§® ss® 

.\ .Mimili HCIIC/I. il e concili >> 
nijiidmiic'ile 11 nmtc-'i Ini Joe 
Hi"tt il cumino ne IHOKIIIUII' dei 
pcii le<meri e H'nlliuc * liuti-
Sntitli eletto '.lutante iti lue ilo-
Oli organizzatori ilcll'WC lìti-
flatulente una QUUÌMUM Fede­
razione intgilittica « crebbe tro-
ealo pei IVullace - liuti - Situili 
i ineriti inorili '! rullili ver but­
ter i : con il veterano Joe Hron u 
lo stesso clic rielln scorili d h i -
te, in .Veic Orleans, ci': SIMIJIJJO 
la • cintura - delle 133 libbre 
niioifiinilo (on un lunjnii iodi 
pere/ie l'tilt'n (/li si era Itatlit-
ruto sin iliille urline biittule 
del/'uiiildlerii/e match Si flit e 
elie nlloiu, e w era in tmti.to. 
U'dllnee - Hnd - lincio l'I suo 
incidili nel lai'mo ver fure il 
jieio ilei tengeri F.tl ora fidino 
ni febbraio, (JIIUKÌI dot rebbe et­
ici e JH'I/f/IO 

Joe Broteii v U'tilltiee - Hurl -
Smith appartengono alla mede-
MIIKI piirrocchlii. In \fciit! tlie 
forse avrebbe gui fatto diventa­
re campione mondiale dei /<•(;-
yen il nostro Duilio l.oi se il 
campione d'Citrojni M /oisc 
inciso nelle mani tlt colino clic 
(ieteiif/orio il iiioinmolio delle 
'135 l ibbre» ni America, Cloe 
di Frankie Caibo e dei suoi 

D l l l . l t ) LOI ha fatto una 
mossa coraggiosa ma forse i 
signori della IBC faranno 

orecchie da mercante 

SI PREPARANO UOMINI E SQUADRE PER LA STAGIONE CICLISTICA ^ c 
Bruno Monti "piccolo re,, dei Castelli 
ha la sua corsa: la Roma •Napoli "Roma 
Il « romanino » è soddisfatto della sua squadra: è rimasto Astrua, sono rimasti Padoan, Grosso, 
Barozzi e Fantini nei progett i del quale c'è il « Giro d'Italia » la corsa che l'ha portato alla ribalta 

(Dal nostro Inviato speciale) 

ItlVIERA DKI FIOHI. feb­
braio — /l piccolo ~ re • dei 
Castelli di Roma, il caro, sim­
patico .Monti, eriche Ini ha 
fretta: miche Ini sonimi il ro­
sario dt questi chilometri pe­
santi. deriso n nipjnnnprre 
il più diffìctle traguardo di 
slapioiie: quello della 'for­
ma -. ch'i- una specie di Fata 
.Morpwui. Ji'mtruredr e poi 
sfugge, sfugge 

Suda e sbuffa. .Monfi. San­
remo è li. popò disfonie da 
I.oano. iiutirticrc dell'alicna­
mento dell' ' zlfola -. Sanre­
mo. il suo nastro d'arrivo, la 
felicità Come gli altri. Mon­
ti ha un desiderio vivo, pre­
potente: piantar la bandiera 
di vittoria nella Città dei 
Tiori 

Nmirriiui è. comuntiuc. una 
tappa del lungo ratti ni ino 
.VOTI pensa al 'Tour-, anche 
se l'anno passato poco et man-

INIZIATI IERI A VIENNA I CAMPIONATI EUROPEI DI PATTINAGGIO ARTISTICO 

Ma 

Alain Giletti in testa! 
dopo gli obbligatori,. 

>t*w^r -*• 

Le pattinatori austriache sono Ir trandi f*\ orile nrll» prn\ a femminile che 
questa mattina. Nella foto In flotanr I1ANXA WALTER 

luogo 

VIKXNA. Il - .\or!.i un cie­
lo urij/n». nju con H»I.I tempe­
rati! r<] ,itifr,nr<m;.i FI::.*»*. *: <<>n.i 
nn:..i.'i i)ui*tln iT.ii!(ir; i \ull.t 
nud i ili - I <"i<Iau/rere:n - t 
c.:»;p.,irj,itt ru ronet di p.itti-
nujjoiii itrtitfico <u uhiiiccm coit 
le fiaurc obbltt/.ifone r?:ii<chili 

.Sono r»re<enti J»> patfiniifiirt 
Ftn «f.illa seconda /!(j:irii obMi-
piifon.i i n tu fetta alla jjra-luu-
f.irj.r il francese .M.lirj Otl.VIr. 
irta «Mmpioni" d'Etimnii. segui­
lo da IceeiKfoftict'o D i t t i e dal-
1 mulete Hii«iker Mentre oiie*ti 
iiltiiDi di.e. <t fiie ('.ormila ni-
t rr l ir . inno le p i t i ; : .mi Colletti 
cunttrrt'e.-ii ti pri»'<i o.nf.i an-
meniand.i lìr.o ad oltre 10 il di­
stacco di putiti 

Fcco Id ciotti fica dopi) le di­
ottre ofibftp.iforte li .Haiti <»i-
lettt T r i r> 4!J 9. 2> .Mtrhaf.' 
Booker 'G B I -ll.i*. ."»/ Knrol 
Uiftn Itcc l -IM.9. •»» .V(Kler' 
FeJtinaer '.-tntfrta/ -lO.i.I. -i> 
.tlatrt Cu I n a i ' F r i . W 9 . «' 
Boe?irinrier (.tilt* • .Tr* T. 7i 
Baettrnler il.erl .1T,T>. S> Sch-
nrlldorfer <Gcr ' ,•;;.(? Pi Stra­
ber i -tuif ' >;•».r." 10i .Mtt-h.nlor 
tl'RSSi .til .;, I l i r e r s t an re r 
d'R.S'.s") 3-»'i.< 12' s'iri;i)nli)i-tla 
trassi .•?.«. i; i3> 

In ieraf.1 M e traila la pio­

lo «fi d.in-.i a coppie «-'"i U-
iii.re iifililijjaf.irje ejje lui l'uf.i 
frn>-if<ire la ivnpm IIUN-M' 
t-.iii:p itta (fa Jii ' ie .MarMiit"! t" 
C'iirfneu Jon *« te<jtttfa dai O.MI-
nanonaii Thonipton e Kntbv .ti 
termine de.jlt eterctet obblioi.-
tnrt la fnpp.ii tfaltana eompottii 
d.i - td 'mna (TtNiKjiiiIint e Ger­
ivano CYceaftnt naitra al n i ' u 
piivf.l 

Fee.i Id eratti^eo II J«r;t-
MarN*iaiii-C.iurf iieu Jones •h:-
ahilterra > 7 I->l.r. ?• Barbara 
7"hii*i'ptiiF|.(M»rariI Riaby '!»;-
(ihilfr-rn» I » ,i Ufi I. .7' Cathe­
rine Morrit-.MiOiael Rohin<«"< 
I Inghilterra. 2J..Ì H.1 !> 4> Si-
gru! Knake-friientrier Kot ri 
'(Terinama) 35 139.1. ,ì' Crirt-
slianr KliCn-Cìaude lambert 
' Franerà t 3ti !3T.i>- fil Bona 
«;tamiii.in'7-GianrarI.i ."ì.vili (Ita­
lia t 12 136 8. 

K<t ecco infine, la classifica 
finale dell e-irore n eoti'iie ì> 
t 'era .Stieriankoi-a-ZJceneJ.- !)•>-
lenii itTee» p 56 7. 2> .Marn.e 
e latrici .Va}»/ 'l'naTi ; j"ì « 3> 
Martire K i l m ' - F i a n ; .Vince! 
' t7ermamai j(ì..i ece 

I. Ciiare protet/utroFiiio d.in:,i-
ni con tilt obbliaafort femmiM-
.'r r a sera con gli esercizi rit­
mici materni/ 

ci> che arraffasse la maglia 
pillila. Krariimo dalle parti 
di .•'li.r-rfi-Prorincr: si lan­
ciò in min fuga matta: il grup­
po reagì appena in tempo. Nel 
propnimmo di .Monfi ci sono, 
invece, bene in rista. le se­
guenti corse: Campionato del 
mondo. CUro della Svizzera. 
Campionato d'Italia e Giro 
d'Italia AVI - Ciro - del '56 
(ricordate'.'), verso Trento il 
leader era proprio lui. Monti 
Ma la tempesta di pioggia. 
• I freddo, la bufera di neve 
annientarono quasi tutto ti 
campo E poi. per Monti, e 
buona fa Roma-.YapoIi Roma: 
in quella ch'c considerata la 

•sua corsa- dorrebbe far 
fuoco e fiamme Per il resto . 

— Per il resto spero che la 
' condizione - m'assista per 
/riffa In stagione, come l'anno 
passato, quando ogni tanto mi 
accadeva d'arrivare primo. 

.Monti è soddifatto della sua 
squadra, ch'c. all'incirca. Quel­
la del '56: è rimasto Astrua. 
sono rimasti Padovan. Grosso 
e Barozzi. dalla - Lygte - è 
venuto Falaschi. E* rimasto 
anche Fantini. Sci progetti 
del quale c'è la Milano-San­
remo. e c'è il - Giro -. In cor­
sa — cioè — che l'ha portato 
alla ribalta. Fantini, ruota-
freccia. sarà un cliente diffi­
cile per tutti, specialmente 
nelle corse in linea reloci 

Le corse in linea reloci. Do­
vrebbero essere pane buono 
p"r ì der.ii di Messina II 
campione della - Frejn*: - e 
deciso a dimostrare che non 
«oltnnfo ni prsTti è braco, pa­
le Mrsdtifl. che è a Yarazze, 
dice: - In pista, ormai, ho /af­
fo rollmonr di maglie. Ora. 
m'interessa soprattutto vin­
cere una grande corsa su 
strada: e non lascerò nulla al 
caso, pur di raggiungere que­
sto traguardo che mi sta a 
cuore. Soobbo come non ho 
mai sgobbato ,,, r i r n niia: pri­
ma, le strede di Torino: p.ii. 
le strade della Ririrra Chi­
lometri e chilometri; dcrono 
nneor cominciare le gare, e 
sono già tirato come una bre­
tella Comincerò a giuocar 
grosso nella Milano-San remo. 
.•Isneffami sii onrl traauardo: 
non sarò, cerio, fra gli ul­
timi! -. 

Si capisce che Messina non 
abdica dal suo retino: Vinse­
guimento A mezz'agosto sa­
rà ancora il grau favorito 
della specialità, nelle rone 
dell'arcobaleno, fi suo potere 
è. come dire?, magico: rjnan-

do piene l'epoca dei campio­
nati del mondo. Messina rag-
i;in il0e lu ' condizione - idea­
le. E per l'nlfimo avversario. 
sia Koblet. sia Strehler. sia 
.•Inrpietil. non c'è niente da 
fare: Messina è inesorabile 

Qualche tempo fa. a Messi­
na è stato chiesto: - Che ne 

diresti dt una sfida a Baldi­
ni? - E lui. Messina, pronto: 
- Ci sto.' Sono a disposinone 
dt Baldini, stilla distanza dei 
5. dei IO km e della mezz'ora. 
dalla fine di marzo -. 

* • • 
l.a chioccia e i pulcini. 

Cioè: Bartah e i ragazzi della 
' San Pellegrino -. Sono nel 
Sud. nella Riviera d'.Amalrì 
Germano e Giuseppe Barale. 
Brandolini. Carizzoni. Dante. 
Xicolò. Piscagha. RcsicUi e 
Sabbadtn hanno una grossa 
fortuna: apprendono I"- arie -
del correre alla scuola d'uri 
maestro coi fiocchi e contro­
fiocchi: Boriali, appunto. 

E poiché non è lento dubi­
tare delle loro almeno suffi­
cienti (jnalità fiton e Barfali 
che li ha scelti'.' >. si può 
azzardare il seguente prono­
stico: i ragazzi della - San 
Pellegrino - daranno fastidio, 
e come.' 

A. CAMORIANO 

Sarà Carlo Mola 
il primo avversario di Papp | 
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umici l 'ero l'utluiile ut umiliar 
di J.ol. il >itjm>r Bu<ut>ii. •!••-
i era tu tal cimi inn i du par­
te (iccoritcìitd'iiioM di unii Ii-
i/iiidiiriuiie uni ii meno orni­
vi Inoltre <e Duilio l.ot fotse 
piatito per r. t incriea itila cuc­
cia del titolo mondiale, la SIS 
non acrebbe più potuto conta­
re falla sua [;IÌNMIII d'oro, quel­
la c/te la iiuaduynare tanti mi­
lioni noli azionisti di ria Canili 

Di cotm'r/iieiiza se Duilio Loi 
non e (incoia ruinpioiie nion-
dmle dei lanieri dipende sia 
liliali aiiicriciiui i ty.ialt. alme­
no limi aj) raia i mitratili, tan­
no condurre iiiaqiiificiiinenle i 
Imo alluri, uà tlul inttntiaer Un­
gaceli e dulia SIS Questa e Io 
fredda loi/ua ttetìa situazione 
paradossale c/ie ripuntila Dui­
lio l.ot il resto è proni, e poe­
mi. e poli-ere gettata negli oo­
citi ilei nostri tDorfin da al­
luni t-olpotii 

Vel !'*)« ./oc Brou n, il .'l/eiiu* 
iicuo di .Veu- Orleans, e Walln-
(c - Bui/ - .S'mitli il colmato na­
tii nel lij2'.i a Cincinnati Olito. 
il '.olio liiiftitfi uriniti mi Iloti-
itnii t'utifli a .Yen Orle u n 
l'ime ifiiipre lattante campio­
ne lauto e cero che al momen­
to di viti rare nette corde tlt Mia­

mi . Joe Hron n ventai da'o /il­
eo/ ilo nette lenitimene ; ie r 1,1-5 

In fondo a noi non infere., i 
affatto sapere elie Bruti •; e i -
slittato vincitore ilell'uteonl - ì di 
Allumi, piuttosto riteii: IMO PIÙ 
i/pm/irufiru la race ijnn-'n dnt-
l America che fa il nome ilei 
prossimo sfidante del campione 
mondiale dei leggeri l.a scel­
ta. s'intende, l'ari ebbe età f ti­
fa /7BC 11 prossimo sfidante 
sarà il cubano Zulueta che di­
pende dal - Ile dei visoni • — 
un influente amico dell'Itti-
poi dovrebbe cenile it lui no li 
/.arri/ Botirdmuu, t! niorai'is- li­
mo yliidmto-e dt Afa riboro. Con-
nctiruf. c/ie Frankie Carbo si è 
tiisieiirafo 

E Dittilo f.oi ehiedere'e? Eb­
bene il signor Basaceli ha fat­
to sapere cl-c al vincitore (.'i 
.Miami 'pedini — uopi ttesto — 
il seguente tclegrainni i: - .. ftnf-
letintndomi vittoria Praia ac­
cettare mia alititi (piate rtcotio-
tet'ufo " efialleiiaer " ppr incon­
tro titolo mondiale, .tecet/o 
flttahiast condizione località e 
borsa. Fi rinato. Bit tacca a no­
me dt Diii!io l.ot . -. 

lYott coii/eiifo di ciò il signor 
Busticcn avrebbe rilasciato utl 
una agenzia {partiva una inter­
vista un poco confuta a d'rc il 
cero e peritilo semplicistica. 

Confusa perche, stando alme­
no al lesto delle dichiarazioni. 
il signor Butileni parla di Wal­
lace ' Bud - .Stinta come del­
l'attuale campione del inondo 
dei leggeri. Invece — lutti lo 
sanno — t/ eumpioiic nlineiio 
sino al momento di iniziare In 
luittnglia ili Miami era al e ri­
masti! Jnc Broirn .Semplici«fi­
ca poi tu (punito H manager di 
f.oi ti'a IH ballo il - caso -
D'-lpit'u Forse Ita dimenticato 
clic Dindio Lot noti sf froru nel­
la posizione dt Raoul - Topo -
Maciav fnerer tar io efie la .YB.A 
ed altre confraternite vorrebbe­
ro tmuorrc a D'.-louta 

/iicoiiiiitcìai-io ricordando che 
Mario D'Agata aveca tempo si­
no a/ 2!» dicembre 1956 per sce-
dliersi un avversano di pieno 
(tradimento f.a il fruì Maciat. 
lltiltmt. Penatele II manutier di 
D'Agata, il signor Cecch'i. con 
l'intenzione di ottenere iena 
- bortu - tempre più i/raita. non 
colie tcei»/tere. cattando noi ha 
scello Untimi, era orinai tardi. 

Sfruttando ti ritardo del si­
gnor Cccclti. la XBA, fF.BU. e ti 
Comi/uro Mondiale di Boxe 
hanno avuto buon tnoco per 
imporre ti nome dt .Vacui* con 
la giustificazione che egli e t/ 
campione mondiale dei palio sin 
pure per la sola - Xationnt 
Boxmg .•tttortafioii - Ecco ap­
punto lu differenza esìstente fra 
.Macia* e t u r it pruno e un 
campione del mondo, l'altro non 
lo e. 

Torti indo al tionor Bu*ucca 
diremo che forse presto tali *a-
pru dal Comitato Mondiale del­
ia Boxe, che conta ver onci che 
confa in (junnto la icone la del­
ta I International Boxing Club 
di - Bn/ - Jtin .Yorrit. che tf 
campione mondiale dei legaen 
potrà scegliere il suo sfidante 
fra rjurtfi tre nomi: Orlando 
y.tilueta. Duilio l.ot e Lami 
Boardniaii lo Keuny Lene'. Eb­
bene l'fBC. nel limite dt tempo 
coneetio dri! rcanlamento sce­
glierà — n nome ilei campione 

- ytil'teta E nessuno ootre fia­
tare 

Potrebbe ftitf'irid cambiare 
rptafetie cosa Ma l 'e re i tuale 
m.'ifamenfo a favore di I oi do-
i rebbe dipendere, «/meno fri 
pnrtr. dallo s'essa tiai or Bu-
Micrrit. li innnaner della - p:c-
col,' fumerà - di via Ccnl't 

SI*. 

.! |. 

l ' i r 
r i r i . i l ' 'i i l r 

| Torri chiede d'organizzare 
| D'Agata Mdcias a Bologna 
' I.'orc ir.t77atort» bnlopnc^c Re-
•ii.do Torri li., offerto .il ctmpin-

' ne del monti» tlei pesi jr.tllo R.ml 
' M.ifi.t* tlt .-iffrons.-tre il MliU-

t no - M.iri.i D AfC.tt̂  a Bologna 

Rurtali ha pretentato ieri mattina alla stampa romana la squadra della San Pellegrino da 
lui diretta. T.cco la tradizionale foto del crttppo. lì.i <.m>:r a in p edr Branditimi. Dante. 
Nicolò. Sabatini. Carlrioni. Te* sari; a Federe d.i ? n <Tr. Rasic 111. Barale G.. Plieaplla. Bsnlr 
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LE REALI POSSIBILITÀ' PER UN ALLARGAMENTO DEI MERCATI 

L'Italia può fare sua la proposta 
di una conferemo economica mondiale 

Pesenti espone al Senato le proposte dei comunisti per evitare i pericoli insiti nel Mercato co­
mune • Interessante intervento del sen. lannaccone, che non ritiene opportuno un voto vincolante 

Al S e n a t o è ieri p r o s e g u i ­
to il d iba t t i to su l la m o z i o ­
n e Santoro sui trattat i d e l -
l 'Euratom e de l Mercato c o ­
m u n e e u r o p e o . R a p i d i s s i m a ­
m e n t e . il s o c i a l d e m o c r a t i c o 
S C H I A V I ed il r e p u b b l i c a ­
no S P A L L I C C I h a n n o e s a u ­
rito l ' a r g o m e n t o a n n u n c i a n ­
do il loro v o t o f a v o r e v o l e 

Il soc ia l i s ta MA.NCIXKL-
I.I, c i t a n d o l a r g a m e n t e dalla 
r iv i s ta g o v e r n a t i v a Relazio­
ni intemazionali ha d i m o ­
s t ra to c h e nel creare l'F.u-
ratom. i g o v e r n i occ identa l i 
p e n s a n o non s o l o a l l ' u t i l i / -
z n / i o n e pac i f ica de l l ' energ ia 
n u c l e a r e m a a n c h e al suoi m i n a n t i 
s f r u t t a m e n t o ai fini del l i a r - n a n o di 

terri tori d 'o l t remare al M e r ­
cato e u r o p e o , i cet i d o m i ­
nant i frances i p e n s a n o , d u n ­
que . s o p r a t t u t t o di poter 
c o n t i n u a r e a s f ru t tare q u e l ­
le r isorse , m a n t e n e n d o in 
s o g g e z i o n e que i popol i . 

In tu t to c iò non si v e d e 
d o v e st ia l ' interesse d e l l ' I t a ­
lia. S o l t a n t o a lcuni gruppi 
m o n o p o l i s t i c i , c o m e la FIAT, 
p o s s o n o s p e r a r e di p a r t e c i ­
pare al la s p a r t i z i o n e d e l l a 
torta. Ma vi e un i n t e r e s s e 
di c las se , an t i soc ia l i s ta e a n ­
t i d e m o c r a t i c o , c h e coa l i zza 
ogg i , in torno al M e r c a t o c o ­
m u n e . a n c h e a l tre forze d o -

Cosi . gli agrar i s p e -
m e t t e r e in sof f i t ta 

pniUa r i forma agrar ia e g ià 
del l c h i e d o n o l ' abo l i z ione d e l l o 

ino. Dn ciò n a s c o n o le 
v i v e p i e o c c u p a / i o n i 
g r u p p o soc ia l i s ta , nel quale) i m p o n i b i l e di m a n o d'opera 
a n c h e il t ra t ta to per il M e i - l e l ' a l l e g g e r i m e n t o de i c o n ­
i a t o c o m u n e susc i ta mol t i tr ibuti p r e v i d e n z i a l i . 
dubb i , pei c h e e s s o si in se ­
r i sce nel s i s t e m a a t lan t i co e 
si a g g i u n g e ad is t i tuz ioni 
cl ic , c o m e la N A T O , hanno 
a c c e n t u a t o la pol i t ica dei 
b locchi contrappos t i . 

Mancine l l i ha c o n c l u s o 
c h i e d e n d o c h e il S e n a t o non 
g i u n g a ad una v o t a / i o n e su l ­
la m o z i o n e S a n t o r o , da to che 
ci si trova di f ronte a trat ­
tati ancora in e l a b o r a z i o n e -

il g r u p p o soc ia l i s ta si r iser-

F e s e i i t i 

l ' esent i ha q u in d i a f f e r ­
m a t o d i e , se è r e a l e l 'es i ­
genza di un a l l a r g a m e n t o 
(lei m e r c a t o e di s u p e r a r e 
gli o s taco l i c h e i m p e d i s c o n o 
un g r a n d e s v i l u p p o p r o d u t ­
t ivo de l l 'Europa , e a n c h e 
veri» c h e ques t i os taco l i s o ­
no s o p r a t t u t t o rappresentat i 
da l l ' az ione de i grandi m o n o ­
poli . c o n t r o i qual i si d o ­
v r e b b e a g i r e e c h e s o n o i n ­
v e c e favori t i dal trat ta to de l 
Mercato c o m u n e . C h e v a l o r e 
p o s s o n o a v e r e infatt i q u e l l e 
c l a u s o l e de l trat tato , che 
v i e t a n o accordi e carte l l i fra 
i m o n o p o l i ? Ciò v e n n e af­
f e r m a t o a n c h e ne l t ra t ta to 
per la CKCA. m a c h e frutti 
si s o n o o t t e n u t i ? In G e r m a ­
nia i più grandi m o n o p o l i 
si s o n o r icos t i tu i t i propr io 
in q u e s t o p e r i o d o e in F r a n ­
cia si s o n o e n o r m e m e n t e 
rafforzat i . 

Per u n a l l a r g a m e n t o de i 
mercat i e il s u p e r a m e n t o di 
q u e g l i os taco l i , e s i s t o n o i n ­
vece ogg i m o l t e a l t r e real i 
poss ib i l i tà . L'Italia p u ò f a ­
re sua la propos ta di una 
c o n f e r e n z a e c o n o m i c a m o n ­
d ia le . c h e p u ò a f f rontare il 
p r o b l e m a di una g r a n d e 
e s p a n s i o n e dei rapport i e c o ­
nomic i fi a tutti i paesi de l 
m o n d o . 

C o n c l u d e n d o , il c o m p a g n o 
Pesent i ha a f f e r m a t o c h e 
o c c o r r o n o n u m e r o s e g a r a n ­
zie a f f i n c h è il t ra t ta to per 
il M e r c a t o c o m u n e possa ef­
f e t t i v a m e n t e r a p p r e s e n t a r e 
un p r o g r e s s o per il n o s t r o 
nacse e p e r i popol i e u r o p e i . 
Ksso d o v r e b b e infatt i c o n ­
t e n e r e : 1 ) un 'e sp l i c i ta d i ­
c h i a r a z i o n e d e l l a n e c e s s i t à 
di s u p e r a r e i "blocchi m i l i ­
tari. c h e c o n t r a p p o n g o n o . 
gli uni c o n t r o gli altr i , i 
paesi d e l l ' E u r o p a : 2) l 'Affér­
m a z i o n e c h e l ' ades ione al 
trat ta to non impl i ca una s o ­
l idarietà de l n o s t r o p a e s e 
con i c o l o n i a l i s t i : 3 ) la c o n ­
ferma c h e la C o s t i t u z i o n e 
i ta l iana rappresenta s e m p r e 
la b a s e p r o g r a m m a t i c a de l 
n o s t i o s v i l u p p o e c o n o m i c o e 
c h e le r i forme in essa p r e ­
v i s t e non v e n g o n o a s s o l u t a ­
m e n t e m e s s e in d i s c u s s i o n e 
dal c o n t e n u t o de l Mercato 
c o m u n e : 4) un 'esp l i c i ta d i ­
c h i a r a z i o n e c h e il M e r c a t o 
c o m u n e r i m a n e a p e r t o a 
tutti i paes i e u r o p e i c h e vi 
v o g l i o n o a d e r i r e e c h e ogni ' 
naese m e m b r o può e n t r a r e 
in rapport i e c o n o m i c i con 
tutti i paes i c h e non ne f a c ­
c i a n o parte , l ibero di a d o t ­
tare t u t t e l e m i s u r e c h e f a ­
c i l i t a n o il c o m m e r c i o ; 5 ) il 
r i c o n o s c i m e n t o d e l l a n e c e s -

per l 'Ital ia, di r e a l i z -

va i n v e c e di e s p r i m e r e un 
\ oto m o t i v a t o q u a n d o il P a r ­
l a m e n t o sarà in g r a d o di e-
.si i i i i iuui' un tes to preci.-o. 

Ha preso qu ind i la parola 
il c o m p a g n o P E S E N T I , il 
t inaie ha d e t t o di v o l e r ri­
s p o n d e r e e s s e n z i a l m e n t e a 
tre d o m a n d e - 1) q u a l e s i ­
gn i f i ca to a s s u m e il trat tato 
per il Mercato c o m u n e nei 
confront i d e l l e al t i e in i z ia ­
t i ve e d e l l e a l t re o r g a n i z z a ­
z ioni del m o n d o o c c i d e n t a ­
l e ? : 2) qual i s o n o le forze 
d o m i n a n t i n e l l ' a t e a del M e r ­
cato c o m u n e ? : 3) in q u a l e 
m o d o i più forti paesi ( G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e e F r a n ­
c ia ) i n t e n d o n o il Mercato 
c o m u n e e in q u a l e m o d o lo 
i n t e n d o n o l e f o i z e ogg i d o ­
m i n a n t i in Ital ia ? 

Per q u a n t o r iguarda la 
pr ima d o m a n d a , l 'esent i ha 
s e g n a l a t o la n e c e s s i t à di 
s g o m b r a r e il c a m p o d e l l a i l ­
l u s i o n e . s e c o n d o cui il M e r ­
cato c o m u n e s a r e b b e una 
in iz ia t iva del tu t to n u o v a , di 
c a r a t t e r e s o l t a n t o pac i f ico . 
d i v e r s a q u in d i da p r e c e d e n - j s i t à . 
ti in i z ia t ive i.ei paesi o c c i - / a r e il p i a n o di s v i l u p p o 
denta l i . In q u e s t o c o m p i t o e c o n o m i c o p e r l ' a s s o r b i m e n -
s i a m o d 'a l t ronde faci l i tat i i to d e l l a d i s o c c u p a z i o n e , e 
d a l l e s t e s s e d i c h iaraz ion i d e l ' d e l l a pr ior i tà de l n o s t r o p a e -
n i i ins tro Mart ino , il q u a l e hai se ne l la u t i l i z z a z i o n e de i 
c o n f e r m a t o c h e l ' i n t c g r a z i o - fondi c o m u n i per le z o n e d e ­
lie europea e u n o s v i l u p p o * p r e s s e : 6) l ' a f f ermaz ione 
log i co d e l l o s c h i e r a m e n t o c h e ì nostr i d i soccupat i d e b -

n o s t r o p a e s e ; s e i l a v o r a t o ­
ri i ta l iani v o r r a n n o e m i g i a -
re. ad ess i d e b b o n o e s s e r e 
ass i curat i g l i s tess i dir i t t i 
godut i dai lavorator i del 
l u o g o . 

l ' i t i m o oratore , il s e n a t o ­
re a v i ta I A N N A C C O N ' E ha 
a f f e r m a t o c h e se il S e n a t o 
v o t a s s e la m o z i o n e Santoro . 
il g o v e r n o v e r r e b b e i m p e ­
g n a t o a p e r s e g u i r e , c o m e fi­
ne i m m e d i a t o , un fine che 
i p r o m o t o r i de l trat tato si 
p r o p o n g o n o di r a g g i u n g e r e 
per gradi e so lo più l a i d i ; 
con c iò si porrebbero a n c h e 
d e l i c a t e q u e s t i o n i di c a r a t ­
tere ' c o s t i t u z i o n a l e D'altra 
parte , c iò c h e finora si sa 
del M e r c a t o c o m u n e non e 
s u f f i c i e n t e per un g i u d i z i o 
fondato . Molt i s o n o anzi i 
d u b b i e gli in terrogat iv i , c h e 
s o r g o n o di fronte ad a l c u n e 
n o r m e de l trat ta to e a l l e 
s t e s s e a f f e i i n a z i o n i de l m i ­
ni s tro Mart ino . 11 g o v e r n o 
p e r t a n t o d o v r e b b e e s s e r e 
i m p e g n a t o a far c o n o s c e r e 
qua l i s o n o le s u e d i r e t t i v e 
s p e c i f i c h e e c o n c r e t e in m e ­
rito a l l e pr inc ipa l i q u e s t i o n i 

c h e il t ra t ta to fa s o r g e r e ( e 
l a n n a c c o n e ne ha c i ta te a l ­
c u n e . cerne il p r o b l e m a d e l -
r e m i g i i . / i o n e , q u e l l o d e l l e 
tar i f fe dei dazi d o g a n a l i , 
c iuci lo dei cost i di p r o d u z i o ­
ne e in g e n e r a l e tut to il p r o ­
b l e m a de l la po l i t i ca agi a r i a ) . 

PER CHIEDERE IL MANTENIMENTO DELLA GIUSTA CAUSA PERMANENTE NELLE DISDETTE 

Il mercato ad Empoli disertato da 1.500 contadini 
mentre nei campi lo sciopero tocca il 98 per cento 

Manifestazioni contro il progetto governativo - Rinnovato il contratto nazionale per i braccianti avventizi 

Le trattative 
per la SAICI 

H a n n o a v u t o luogo nei 
giorni 12 e 13 c u i . , presso il 
Minis tero de l Lavoro sotto 
la Pres idenza del Sot tose ­
gretar io on le D e l l e Fave , gli 
annunc ia t i incontri fra 1 rap­
presentant i dei lavoraori e 
una d e l e g a z i o n e del la SAICI 
di Torv i scosa per tentare 
ima equa so luz ione del la no­
ta q u e s t i o n e dei l icenzia­
m e n t i r ichiest i da l l 'Az ienda 
e c o n t e m p o r a n e a m e n t e av ­
viare a so luz ione le r ivendi ­
cazioni dei lavorator i per lo 
a u m e n t o elei p r e m i o di pro­
duz ione , la esat ta appl icazio­
ne de l l 'accordo sul cong loba­
m e n t o e l ' inquadt a m e n t o 
ne l la categor ia dei ch imic i 

E M P O L I . 14. — Questa I 
m a t t i n a i mezzadr i e 1 c o l - | 
t ivator i d ire t t i de l la zona' 
h a n n o d i s e r t a t o il mercatoj 
s e t t i m a n a l e de i polli e de l l e 
uova m e n t r e a l t i e cent ina ia 
di lavorator i h a n n o sospeso 
il l a v o r o de i c a m p i per par­
t ec ipare a l la g r a n d e g i o r n a ­
ta di protes ta contro il p i o -
g e t t o g o v e r n a t i v o di riforma 
ilei patt i agrari che era s ta ­
ta indet ta dal la F e d e i t n e z -
z a d n d i e t r o m a n d a t o elei 
c o n t a d i n i s tess i . 

La p a r t e c i p a z i o n e è stata 
c o m p l e t a . S e si t iene c u t o 
c h e ogn i g i o v e d ì circa 1500 
c o n t a d i n i par tec ipano al 
m e r c a t o m e n t r e s t a m a n e se 
ne t r o v a v a n o s o l o una c i n ­
q u a n t i n a , p r o v e n i e n t i da a l ­
tri c o m u n i , ci si accorge d e l ­
l 'ampiezza de l la a g i t a / i o n e 
A n c h e la p e r c e n t u a l e dei la­
vorator i d e l l a t o n a che h a n ­
no s o s p e s o il l a v m o . si a g ­
gira su l 98 per cento 

l l a v o r a t o l i c o n v e n u t i a 
Empol i si s o n o riuniti s u c ­
c e s s i v a m e n t e ne l sa lone d e l ­
la Casa de l popo lo e hanno 
a p p r o v a t o un o n l i n e del 
g i o r n o c o n t r o il p i o g e t t o g o ­
v e r n a t i v o sui patt i a g i a i i 

V/ta grama dei mezzadri di Gubbio 
(Dal nostro inviato speciale) 

G l i n i i l O . 14 — Quasi ogni 
sera, ormai da anni a Gub-
hio. nei annoiati sparsi sul 
territorio di uno dei p i ù 
misti coni uni d'Italia, si l 'e­
olici lino a tardi. Si n i e c o l -
ODIIO in silenzio. 40 50 tutti 
insieme, nella tienombru di 
una cucina; le d o l i n e vicine 
d( fuoco, mentre i eoiif i idini , 
in p iedi , nfforno «Mei f i impa-
d<i. ascoltano le parole di un 
sindacalista. Cos'i da anni. 

Ormai i loro prob lemi li 
/ninno .s'enfiti ripetere più 
roltc. s m i n o bene per espe­
rienza (pianto costi lurorarc 
con sd irs i ni erri una terra 
inarata dalla quale chi può 
'più conicjiiio.s-o. più fortu­
nato) fucine prima p o s s i b i l e 

Il loro buon diritto l'hanno 
•tempre di teso con forni in 
oani tempo, nel periodo pre-
fascista e ìicll'iminciliato do­
poguerra. t.n lotfa mai in­
terrotta contro la proprietà i l u sc i s ino 
( isscnteist i i . è truffo d' ist into Or/ai clic molti s e ne sono 
e di meditazione; così, f remici nndnf i per i poderi del 
anni fa, l'arresto dei 12 c c i p i - ' p i n n o o per altri lavori, lot-

famiglla di Petroio. cui si 
«opi i iuserei , il giorno succes­
sivo. 6 donne, non dovè su­
scitare in loro troppa emo­
zione. 

Durante gli scioperi a ro­
vescio del f e b b r a i o del '51. 
quando 150 disoccupati, sotto 
la neve, aprivano coi p i c c o n i . 
da Fossato a Afonfe Corona, 
il pruno passatoio di q u e l l a 
che oggi è una comoda stra­
da provinciale, i con t i id in i 
aVff'Kiiptibnio si tolsero il 
pane di bocca e ne s o s t e n ­
nero la lotta. 

La tradizione è antica: c'è 
chi ricorda, trenta, quaranta 
anni fa. il ritardo della mie­
titura. le dimostrazioni col 
bestiame in città. 

* Anche i preti sono col 
p o p o l o , qui * ci dicono, e ri­
cordano il parroco di S. Vit­
torino. don. Luigi Rughi che 
fu sempre vicino ai contadi-
ni prima, durante e dopo il 

non siano semplicemente, le 
vie della emigrazione) la 
conversione ad altre a f c v i f à 
produttiva. 

Ai vecchi proprietari, ai 
Sagrini, agli .1 acini, ai T o r ­

t a m i con l'ostinazione di chi 
sa d'essere nel giusto. anche 
per quelli che non ci sonoì(mi(U aU(, Società Umbra 
P1H- .Marchigiana che detengono 

Ogni anno, da Gubbio, al-\(in t e t n p n immemorabile >e 
meno 600 persone tentano la,mt(ìliorì ,crrc del comune, si 
via dell emigrazione: cercano]smtfì fìnnjtnlti „,,{ dooonuer-

ra. i liorletti e i Piaggio. 
,, . . -. / i i i i o n hanno portato nel-
lìclgio. altri vanno in , e r a - , t , campagne. insieme ai ca­
da o in Australia; molti r.-r. ] , „ , , , , , , „,;„ tipì„a , . , „ . , , „ , ; ,a 
Sud America. ^affaristica che ha fatto tee-

Per quelli che rimati 
non sono molte le speranze,(luttlrì consigliando loro 

i ves 
di colture indn-

Sono sorti i primi la­

mi p a n e meno s t e n t o ne l l e 
miniere della Francia, e d>d 

alletti collinari (c->-'rm'i evi 
rc.« 

• ° " " , o l i e r e nuovi indirizzi pro­
di trovare lavoro: 1701 ^ -''^ j Vû sf -/7M^iVi"t«'i»Vi'ò;ìor.i' ;->r/ (o 
i disoccupati di un * v m n n e | s i , j l l / p , ) ( ) 

che aveva nel 1936. W ! > 7 2 i ^ r j f , j , 
abitant i ridotti nel 195 ' . a 
37.312. Malgrado l'aumento 
dei matrimoni e delle nasc . ' f e | ) ( 

e la diminuzione della mor­
talità, la popolazione è see-
«i u l t e r i o r m e n t e : oggi è a 
35.835. f.a inveli in città ne 
raccoglie 8709. ma non ha 
lavoro p e r fnffi: l'azienda 

fo con il eoo/1 
in ba*e 

montatimi ) , 
la coltura del talu 

I'D i t a t u ­

ali l '"r;.;/o .'.din 
si è ivltippcta 

v '. 
ar iendn oer q u a l c h e 

nifa 
S o n o i pr'.m' ii' 

r i n n o r a m e n f o '•'•«' 

n \-)rta 

f ' T -

" "' • / ' IMI 

-•orci"* e,:' 
oiii grossa è il cementi ficioi , , a s S ( , , , , „ , „ , . , f ( 1 ,/„,/<, esigenze 

Colloquio con Rubinacci per la FIAT 
Proposta un'inchiesta alla "Olivetti,, 

Il comunicato diramato dopo il colloquio col presidente della commissione parlamentare di 
inchiesta - / / quotidiano de di Torino denunzia la discriminazione nelle assunzioni alla Olivetti 

Vania dove trovano occupa­
zione 150 o p e r a i impiegati. 
Vi sono tre piccole fornai i 
ili laterizi e tre aziende i>er 
la cernita del t a b a c c o con b() 
o 60 operai c i a s c u n o durante 
il periodo stagionale. 

Né meno ingrata è la sorte 
di un artigianato un tempo 
fiorente, oggi decaduto a 

sfesse ilei ceto contad'iio pro-
i / n f fo re : con,' in e.nt'co, il 
mondo e l'uml'iio preme alle 
limili' d e l l a d'insù borghesia 
della città mctlicvnle. ne 
muta (ili nultrizzi 

Dal '46 i sul!mai al PCI 
(che da solo detiene i 17 
seggi sin 40 del Consiglio 
C'ommialt'i sono seniore au-

Olivctti: reparto del collaudo meccanico. 
standard che arrivano sul trasportatore 

Nella parte s inis tra si collaudano le marchino 
a rulli e passano s u un trasportatore- a nastro. 

I collaudatori staccano le macchine dal trasportatore aereo e le depongono collaudate sul 
nastro ebe scorre davanti al loro posto 

a t lant i co . 
Ma q u e s t a rea l ta a p p a r e 

ancora più ch iara , se si c o n - ' d e b b o n o 
s idera con (piali soci l 'Italiai 
d o v r e b b e imbarcars i p e r ; 
q u e s t a a v v e n t u r a : e con c iò , 
si r i sponde a l la s e c o n d a d o - , 
m a n d a . I n n a n z i t u t t o o c c o r - l 
re c o n s i d c a r e il s o c i o più-
forte , la G e r m a n i a di Bonn . 
d o v e è a v v e n u t a la c o m p i e - 1 
la r e s t a u r a z i o n e de i gì nudi! 
m o n o p o l i , ( u n l 'a iuto a m e -
n c a n o : d o » e . c o n t e m p o r a - 1 

n c a m e n t e a q u e s t a re s taura ­
z ione . si e s v i l u p p a t o Io s p i - -
rito di ri\ inc i ta : cii>ve si e 
tornat i a una pol i t i ca i n t c r - ! 
n,i reaz ionar ia , con la m e s - ' 
sa fuori l e g g e de l Part i to . 
c o m u n i s t a t e d e s c o . O g g i i, 
gross i cap i tan i di industr ia) 
t edesch i r i a f f e r m a n o la n e - i 
ce s s i tà di u n a p r o d u z i o n e di : 
guerra , m e n t r e alt i genera l 
e x nazist i t o r n a n o 
di a n n e s s i o n e de i S 
a s s u m e r e m m o u n a b e n 

b o n o t r o v a r l a v o r o in Ital ia. , 
che n u o v i post i di l a v o r o . 

e s s e r e creat i nel i 

T O R I N O . 14. — A n c o r a 
s c a i s e e n o n tali da d a r e 
ancora l ' a v v i o ad un a p ­
p r o f o n d i t o e s a m e s o n o le 
reaz ioni ai r isultat i d e l l e 
e l e z i o n i a v v e n u t e nei g i o r ­
ni scors i a l la Ol ive t t i . 

Tra l e a l t r e ci s e m b r a 

p e r ò di n o t e v o l e i n t e r e s s e 
un c o m m e n t o de l n P o p o l o 
N u o v o >. P a r t e n d o d a l l ' o s ­
s e r v a z i o n e , g ià da noi s t e s ­
si fatta, c h e la m a g g i o r 
p a r t e de i vot i in più a v u t i 
da l l a l ista f a c e n t e c a p o a 
C o m u n i t à s o n o d o v u t i ai 

n u o v i assunt i il « P o p o l o 
N u o v o » s c r i v e : < ...ci <ria 
consentito affermare anco­
ra una volta che lo spau­
racchio agitati» da Comu­
nità contro il bisogno e tal­
volta la miseria di chi ten­
de le braccia per ottenere 

I LAVORATORI DELLA TERRA HANNO OTTENUTO UN SUCCESSO 

Concluse le trattative per il rinnovo 
del contratto dei braccianti avventizi 

In preparazione uno sciopero dei contadini nella provincia di Bologna 

Si s o n o c o n c l u s e ieri p ò - re i n t e g r a l m e n t e l 'accordo 
s i t i v a m e n t e l e t r a t t a t i v e p e n d e i 20 l u g l i o a g g r a v a n d o il 
il c o n t r a t t o c o l l e t t i v o n a z i o - l d i s a g i o dei lavorator i e 
na ie di l a v o r o per i br«iC-l c r e a n d o le condiz ion i per 
c iant i a v v e n t i z i Iaspri conf l i t t i soc ia l i . In 

. Il r i n n o v o per d u e a n n i , q u e s t o q u a d r o p a r t i c o l a r -
a par lare , t J t . j p . , t l o „ a / . i o n a l c de i b r a c ­
h i c e l i . * '̂t c i a n t i a v v e n t i z i c o s t i t u i s c e 

. . . , **r , ì"lun i n d u b b i o s u c c e s s o dei l a -
^ r e s p o n s a b i l i t à , d u n q u e . t . a g n c o I i e d c i l o r o 
assoc iandoc i a q u e s t e forze s i m l a c < u i ^ i h 
m i n a c c i o s e . ì cui ob ie t t i v i } 

agrari infatt i 
is i s o n o a l u n g o r i f iutat i d i 
' t r a t i a r e ed h a n n o t e n t a t o i n ­
v e c e di l i q u i d a r e le c o n q u i -

s o n o gl i s tess i c h e h a n n o 
por ta to a l la pr ima e al la s e ­
c o n d a guerra m o n d i a l e . Il 
m e r c a t o i n t e r n o t e d e s c o s i a , 
d i v e n t a n d o t i o p p o r i s tre t to ' 
p e r la e n o r m e disponibi l i tà^ 
di cap i ta l i . 1 qua l i cercano i 
poss ib i l i tà di i n v e s t i m e n t i 
a l l ' e s tero . Per q u e s t o i m i n i s i ^ 
t edesch i s o n o o c c i entus ia-J rc-" l,"o:V. , r ie* , , , _ . . 
s i i de l M e r c a t o c o m u n e c u - ' <-«'» 1 a c c o r d o de l 20 lug l io 
roueo : ess i r i t e n g o n o c h e s i l '^oC -. ifatti gli agrari f u r o -
offrn loro l ' occas ione d i : " ° i m p e g n a t i a trat tare per 
e>nanders i in tut ta l 'Kuropa M ^ o K e . e le pr inc ipa l i q u e -

« g ius ta causa p e r m a n e n t e » 
e p e r gl i a l tr i p r o b l e m i a p e r ­
ti n e l l e c a m p a g n e . 

M e n t r e in p r o v i n c i a di B o ­
logna e in s v i l u p p o l 'orga­
n i z z a z i o n e d e l l o s c i o p e r o g e ­

m e n t e g r a v e e I: 
d e l l a ri>aia d o v e 
ta s o l u z i o n e de i patt 
na l i de l *56 os taco la 
p u l a z i o n e de l pa t to p e r la r a t o n d e l l a l erra , si ha n o -
p r o s s i m a c a m p a g n a m o n d a i t izia da M o d e n a c h e m a n i -
li p a t t o n a z i o n a l e di lavoro; r o t a z i o n i h a n n o a v u t o l u o -
deg l i a v v e n t i z i c h e m i g l i o r a . 

l 'al tro 

m a n i a l i a l l e c o o p e r a t i v e di 
bracc iant i , numeros i g r u p ­
pi d i s o c c u p a t i h a n n o ieri o c ­
c u p a t o s imbol icamente- , nel 
Cremone. -e . l'isola p r o s p i ­
c i e n t e la fraz ione di Fossa i . , . 1 . L i u m i<t u . i / l ' i n e n i 

i s i t t i a z i o n e n e r a l e p r o c l a m a t o n e l l e c a m - ' „ , . . , 
la m a n c a - j p a g n e per luned i p r o s s i m o . ' l p r ' ' [ ' ' ' M M 

>atti s tag l i» - ;e al q u a l e p r e n d e r a n n o p a r - | *'* ( i n U i e i a . ne l la p 
co la la s t i - . te t u t t e le c a t e g o r i e di lavo-1 «-la di Bo logna , u n a 

.•lustizia di q u e s t o pre te so 

e di u t i l i z zare g l i s t r u m e n t i 
« europe i > per una p e n e t r a ­
z i o n e in Afr ica . 

L'altro s o c i o — il c a p i t a ­
m m o f rancese -— si p r o p o ­
n e scopi a l t r e t t a n t o chiari : 

a v a n z a t e dai l a v o r a -M i o l l 

tori. 
Il pat to n a z i o n a l e deg l i 

a v v e n t i z i f i rmato ogg i r i so l ­
v e a p p u n t o u n o dei p r o b l e ­
mi co .". 1 io \ers i . Q u e s t o pat to 

l ' impero c o l o n i a l e f rancese , ' a c i l i t e i à la s o l u z i o n e posi-
>cricehiola . m a propr io in t u a ("elle \ e r t e n z e . p u r t r o p -
qucs t i anni s o n o t-tati s c o ­
perti nei terr i tor i afr icani 
g i a c i m e n t i m i n e r a l i di e n o r ­
m e r i cchezza; a s s o c i a n d o i 

pò . inco io a p e i t e in m o l t e 
;:rovinco per l 'assurdo a t -
'tcnir.rrii.nto deg l i agrar i c h e 
si s o n o r i f iutat i di a p p l i c a -

rov in - i 
s t i - ! te t u t t e le c a t e g o r i e di lavo-i«->a «'' Bo logna , u n a foltaj 

r a p p r e s e n t a n z a (iella Curt i saj 
e d e l l a FKRVKT si e i n c o n - j 
trata con i lavorator i dell . ;; 
terra. | 

I contad in i s o n o in lotla^ 
per i m p e d i t e c h e gl i agrar i ; 
e s t r o m e t t a n o da l l 'az i enda iì\ 
c o l l e t t i v o a g r i c o l o c h e da; 

. . . . . ,- - i . •• i. i . £"• con ' a p a r t e c i p a z i o n e di 
s te s i n d a c a i , già rea l i zza te e; tra I a l t r o . d i c i n q u e punt i ; c c n t i n a i a £ | l v o r a l o n . a 
in p a r t i c o l a r e di p e g g i o r a - j i l v a l o r e de l t erzo e l e m e n t o . Biidricme. e Mig l 

ie c o r n i c i o n i sa lar ia l i e c h e passa cosi dal 6 a i r i l J c o m i c s t a t o
f c 

conti a t tua l i . La lotta u n i t a - p e r c e n t o de l s a l a n o , n o n e n e | j a 
a d e l l a scorsa e s t a t e f ece ta l e da s o d d i s f a r e tu t t e le 

l e g i t t i m e a t t e s e de i l a v o r a ­
tori c h e r i v e n d i c a n o g i u s t a ­
m e n t e un c o n t r a t t o c l ic m i - . 
g l ior i n e t t a m e n t e le loro; S l o r n o m «"'fesa d e " a P 'u-
c o n d i z i o n i di l a v o r o e s i a ! s t a causa p e r m a n e n t e : c o n -
più .' .degi.ato ai t empi , p a r ­
t i c o l a r m e n t e per q u e l l o c h e 

lar ina; u n 
poi t e n u t o 

Casa d e l p o p o l o de l 
p r i m o paese . A Carpi il C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e ha v o t a t o s 

' m a g g i o r a n z a un o r d i n e de l 

il p a n e , è una conferma v\':.' 
di tale bisogno e di (piata 
miseria, * Comunità ? i n ­
f e n d e trarre profitto ull'O-
livetti per scopi politici che 
niente hanno a che vedere 
con la vita di una azienda 
della quale nhhianio r i co ­
nosci nfo le benemerenze in 
campo industriale r. 

( ì ià p r e c e d e n t e m e n t e il 
* Popo lo N u o v o > a v e v a d e ­
nunc ia to il « filtraggio dei 
candidali al lavoro alla 
Olivetti, previe accurate 
informazioni anche di na­
tura politica che è in gra­
do di assumere sugli stes­
si l'efficientissima organiz­
zazione olivettiana del per­
sonale 3. 

Ieri l 'organo d e m o c r i ­
s t iano . in m o d o ancora più 
prec i so , ha sci i l i o : * P n o 
anche risultare da dati 
inoppugnabili che all'Oli-
vetti si entra al lavoro s o ' o 
con ricliM'sfn nominativa 
di qucll'ufìicio del p e r s o ­
n a l e che gode la fiducia del 
presidente >. K su ques ta 
base ha sfidato Ol ive t t i a 
so l l ec i tare una inchiesta da 
parte de l min i s tro de l La­
voro . in m o d o che Ma a c ­
cer ta to se la Ol ive t t i ri­
spe t ta i» no le leggi sul c o l ­
l o c a m e n t o e le assunz ion i . 

La richiesta e i n d u b b i a ­
m e n t e di g r a n d e in teresse 
e ad essa non poss iamo c h e 
associarc i . K' vero c h e il 
p r o b l e m a non è so lo de l la 
Ol ive t t i e i n v e s t e in m o d o 
ancor pili g r a v e a l tre g r a n ­
di fabbr iche — tra cui la 
Fiat — per le (piali la Cisl 
si e s e m p r e opposta ad i n ­
c h i e s t e ufi ìciali . S i a m o c o ­
m u n q u e p i e n a m e n t e d'ac­
c o r d o perche si cominc i 
da l la Ol ive t t i . 

Il prob lema non ò m a r ­
g i n a l e e noi stess i lo a b ­
b i a m o più v o l t e posto , non 
s o l o d e n u n c i a n d o q u e s t o o 
que l fatto m a bat tendoc i 
c o s t r u t t i v a m e n t e per leggi 
n u o v e , più s e v e i e d e l l e 
p t e c e d e n t ! . c h e rego l ino 
assunz ion i e l i c e n z i a m e n t i . ! 
La presa di pos iz ione s i - ; 
gni l ica c h e il « Popo lo N u o - j 
vn > si bnt te ià a i i 'h'e^so 
per ques ta caliga? Ne '.!- ! 
iL'tnmo v e r a m e n t e l ieti . 

In un paese p o v e i o c o ­
m e l'Italia, d o v e o i s t o n o 
d u e mi l ioni di d i soccupat i . 
»• i n e v i t a b i l e che il p i o b l e -
ma de l la l ibertà sia esM-n-
z h i l m e n t e l ega to al p r o b l e ­
ma dei criteri di a s s u n z i o ­
ne e di l i c e n z i a m e n t o . Il 
ricatto del po>to di l a v o r o 
a s s u m e infatti p r o p o i z i o n i 
i n a u d i t e ed e q u e s t o i n a t ­
ti» < he occorre in tutt i i 
modi s p e z z a l e , r e n d e t e v a ­
n o se si v u o l e c h e l 'opc-
l a i o possa r i conqui s tare lo 
s u e e l e m e n t a r i l iberta , tra 
le (piali , f o n d a m e n t a l e e 
q u e l l a di v o t a t e per il p . u -
t i to e il s i n d a c a t o c h e pre ­
ferisce . 

T r o v a r e F i n g a n o d e m . i -
cri.^tiano >chierato su q u e ­
s ta pos i z ione non può c h e 
far piacere . Ma la O s i e 
s u q u e s t e pos iz ioni? 

I lavoratori della FIAT 
a colloquio con Rubinacci 

t o i e de l la FÌAT Mual lor i , l i ­
cenz ia to anch 'egh . 

In un c o m u n i c a t o uff ic ia le 
d i ramato dopo l ' incontro si 
annunz ia che Fon. Di Yi t to -
i io < ha espos to la s i t u a z i o ­
ne v e l l i c a t a s i ne l l 'az ienda 
FIAT dopo la v is i ta de l l ' an ­
no scorso de l la d e l e g a z i o n e 
de l la C o m m i s s i o n e di luc i l i e -
Ma. S u c c e s s i v a m e n t e , la d e ­
l e g a / i o n e ha congegnato la 
lista dei d ipendent i FIAT 
che l 'anno SCHISO furono 
candidat i o M i l i t a t o l i per te 
e lez ioni de l la C I e che s o ­
no stati nel c o i s o di ques t 'u l ­
t imo anno o l icenziat i o c o ­
m u n q u e sot 'opost i a mi s i i i e 
di l apprcsag l ia . 

La d e l e g a z i o n e ha inoltre 
c o l l e g l l a t o all'oli . Hubinac-
ci la lista dei Invo la to l i che 
h a n n o già dato la loro a d e ­
s i o n e o per la funzione di 
M'i u t a t o i c o per es sere c a n ­
didat i nel la lista FIOM n e l ­
lo pi o s s o n e e lez ioni 

La d e l e g a z i o n e ha ni p a n 
t e m p o d o m a n d a t o che la 
picMdcuz. i del la C o m m i s s i o ­
ne Pai-laineiit . i le d'IuchieMa 
s tabi l i sca un .supplemento di 
indagini da compie i si a T o ­
n n o p l e s s o l 'azienda FIAT. 
in s e g u i t o ai fatti segnalat i 

Il pi e s i l i ente Hubiuacci — 
c o n c l u d e il c o m u n i c a t o — ha 
l>ieso a l t o d e l l e not iz ie el le 
gli sono s tate fornite e d e l ­
la d o c u m e n t a z i o n e c o n s e g n a ­
tagli . F g h ha fatto n o t a i e 
c h e l ' inchiesta svo l tas i nei 
i i i o i di febbraio e marzo 
1056 pie.sso l 'azienda FIAT. 
raccog l i endo un var io e c o m ­
plesso mater ia l e , ha m e s s o la 
c o m m i s s i o n e di inchiesta 
n e l l e condiz ioni di poter già 
a \ e i e un q u a d r o su f f i c i en te -
m e n t e chiaro de l la s i t u a ­
z ione . 

C o m u n q u e , in s e g u i l o ai 
fatti documenta t ig l i , il pre ­
s i d e n t e Hiiomacci ha ass i ­
curato la d e l e g a z i o n e c h e 
nel la pross ima s e t t i m a n a s o t ­
toporrà a l l ' e same dell 'I"ffi-
( io di P i e s i d e n z a de l la C o m ­
mis s ione d'Inchiesta i fatti 
s egna la t i e le richieste a v a n ­
zate ». 

funzione subalterna, ramo nu.ntati e. mentre il PSI. che 
secco di un economia per due,lrì \ / ( ; ,.,.„ ;, „ r „ „ n n a r f i fo . 
fcr;i a p n c o l a . La rapina ( i V i , f m p , m , ;„ r e 0 r e s s o . In DC è 
boschi, che tagli indiscrimi- eoi'rettn full,- MI.- no-'-^mi. 
nati hanno quasi distrutto. c / „ n„(>.s-,(. condizioni, scarsa 
l'abbandono, per mancanza </,,•,,.»,. i„ pcnctrattmtà dt 
di acqua, dei pascoli e dei fìr(m„i::a;!0ììj oun]; ; n ciSL 
prati permanenti a c c e n t r a n o ' , } P ACl.l. ridotte a lavorare 
la produzione sui 27.300 etta-\ìlci settore delle vertenze e 
ri di superficie seminativa bell'assistenza senza p o t e r 
pari alla metà (lell'interornlc;(}i.rt, , „ , . . , , t . o , 0 ; r n = „ f/, .j 

lavoratori. Solo In Bonnmia-
na mette insieme qualche. 
consenso tra i coltivatori di 
fazzoletti di terra sulla mon-
tanna, che la legge consacra 
nella vette di vroprietari. 
Coti i 6872 voti comunisti 
del ':•>?.. diventati 7074 nel '53 
e 7542 nel '.if» s o n o oggi la 
oiù sicura aamnzia per il 

territorio comunale. 
ìifa, sulla produzione agri­

cola. influiscono fortemente 
le condizioni climatiche di 
una zona la cui altitudine 
media oscilla dai 400 a i 500 
metri (raggiungendo i mille 
sui monti all'interno!. Xel 
Perugino, alla distanza 

ANTONIO PUÒ M I A 

( c n i i l l i i u a z l i i n r d a l l a 1. p . n . l 

tuona è crollala, lo ero di-

di 
soli 20 km. in linea d'aria, si 
miete il grano con 20 giorni\eontud<no cuaubino. 
d'anticipo. Intere p l a n i l e j 
(ptindi vengono progressiva- • 
mente abbandonate dalla pò-1 I » S C I A G U R A 
p a l a t o n e che la mancanza di n i p e l i » 
strade, di acquedotti, d'ener- DI S i E L I A 
già elettrica, spinqe p i ù in 
basso. 

La mancanza di •irtfia. in. 
un territorio che pure ne è\:;c,"tn " " " " - m i n i a d i me-
ricco, e la scarsa e iu'uM'n""'- " ° " '" " ( ' " ° qr,lU ° '"" 
fanno (/efl 'Knonl.ino una ti- '".«'""• '"' *<»'" sentito scop­
piai zona depressa. I c o - . ' a - 1 ' m ' r < ' '«' orecchie Ilo pero 
dini (3500 famiqlie di „ . , . . - - | r "'"'° 'l'"' '(»"''»''"' cosa dt 
zadri. 1500 di co l f in - i 'o - i d i - | ? » r ' , r i ' 'Joveva essere acca-
retti) riescono a soddisfa-c ' ' " "• / / " P«*"«"n rt "»!o fra-
appcna un terzo delle rSÌ\tello e mi sono messo a cor-
(icnze,Iella faviailu,: i -,. r .-,. . I n - r e c o m e n n p a r c o gridan-
ni di Gnof . Jo hanno H -PJ per'1'" ' " " ' " • ' ' " Pavere e il fu­
cato di produttività r i . d i » ' ' " « \ » ) l ' r "- / ' " soffocavano >. 
rispetto a quelli de-di (.Uri' <>>'"••''"' «'•' oggi 
comuni della provine'a 

Scali ultimi anni l'ulivo e 
la vite s'< sono rarefatti: re­
sistono solo il qrano (con una 
produzione irrisoria n.-r ef-
tnro). il granoturco, l'ii-eva. 

Da questa condizione trae 
motivo la richiesta, da p.ir . 'c 
del l'ani minisi razione coni li­
liale. di rìcoiiiiseimen'ì di 
zona depressa: ma il do reto 
legge ancora non giunce e 
Gubbio non può bcnc'ìciare 
dei jirovvcdimcni tr-'vitti 
dalla Cassa del Mczzoqiornu 

Certamente la salvezza 
della zona non può trovarsi 
che nello sviluppo •'» a rte 
colture (tabacco, foraggi* e\ 
nell'abbandono di a/iV.-> >I;--<7-1 
no. l i n o ) , ma ver far .; ' i - ro l 
o c c o r r o n o investimeni per fa, 
costruzione di laghetti colli-' 
nari, per l'introduzione di 
più larghe concimazioni e' 
della meccanizzazione agri-i 
cola, ma occorre soprattutto 
che ai contadini s-iano as-.sv-
curate la fondamentale ga­
ranzia di stabilita MI m i a ! 
terra che essi lavorano da• 
secoli IÌ che ne venga (''•vinta , 
in forme convenienti (che 

i»o dei r w o i c o 
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r i g u a t d a l 'orario di lavoro . 
il l i v e l l o d e l l e p a g h e f e m m i ­
ni l i rispetto a q u e i l e m a s c h i ­
li e il l a v o r o s t raord inar io 

Si prepara nel Bolognese 
lo sciopero dei conladini 
M I L A N O . 14. — In tut to 

il Nord s o n o p r o s e g u i t e le 
l o t t e de i c o n t a d i n i p e r la 

t r a n si s o n o d ich iarat i ì 
c o n s i g l i e r i de l la DC e de l 
P S D I . 

Dal R a v e n n a t e si ha n o ­
tizia c h e n u m e r o s e d e l e g a ­
zioni di l a v o r a t o r i d e l l a t e r ­
ra si s o n o reca te a Ltigo d a l ­
le c i rcos tant i c a m p a g n e , per 
s o s t e n e r e i d ir i t t i de i c o n ­
tadini p r e s s o la l o c a l e a s s o ­
c i a z i o n e d e g l i agr i co l tor i . 

N e l q u a d r o d e l l a lo t ta p e r 
la c o n c e s s i o n e d e l l e t erre d e ­

ll P r e s i d e n t e de l la 
anni la c o n d u c e . M e n t r e g l i i m i s s i o n e d' inchiesta 
opera i s o n o in lot ta c o n t r o 
PofTensivn dei l i c e n z i a m e n t i 

Assolti gli amminisfrafori 
democratici di Rimini 

RIMIXI. 14. — Il tribunale 
di Forlì ha a p o l l o con formn-
la piena il sindaco e *li asses­
sori della dlsriolla Ammini­
strazione sorialcnmnnista di 
Rimini dalla imputazione di 
« trnffa a cerava t a ai danni 
del Cornane di Rimini per aver 
percepito Indebite indennità 
di trasferta •, 
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i Questo d: oggi è il terzo 
incidente per scoppi prc-

i maturi di mine che avviene 
nel cantiere della « Edison >. 
In ospedale st trovano an­
cora due operai gravemente 

I ( e n f i nel precedente inci­
vilente. / ' n o . /cocco Barbera 
l e s fa to o n e r a t o ni cranio e 
gl'altro rischia di perdere la 

vista. 
Avvisati telefonicamente, 

sul posto si sono recati i Vi­
gili del Fuoco di Palmi e 
Reggio Calabria, nonché il 
giudice Galletta, i carabinie­
ri. (nienti della Polizia, mi­
litari e diver.ii medici. 

Organizzate alcune squn-
ilre di soccorso composte da 
operai e l ' i o d i del fuoco, si 
e tentato di recuperare le 
<nlnic dei quattro operai ri­
masti sotto il terriccio e le 
pietre. Solo dopo alcune ore 
di lavoro è stato possibile 
portare f inir ' dalla galleria 
t (piattro cadaveri. Il lavoro 
e --tato iKtacolato dall'acqua 
che minaccia di allagare 
completamente la galleria e 
renderla lumcessibile. La 
.vpf . i fruii- ha violentemente 
~<<».-,M» ,'(,- montagna provo-
rando delle fenditure dalle 
quali e cominciata a fuori­
uscire una n o t e i o i V (pmnti ta 
d ' ac i ' i i n . alle ore 1S dt questa 
• era il livello aveva gin rag-
giunto • 30 centimetr:. 

Sì raz'iiuti scene di d o .'or*? 
<r .-oi;o verificate all'arrivo 
ile' fanrliari dei quattro 
'Olerai rimasti dentro la gal­
leria 1 dirig.-nti della CCiir. 
.-! sono riui.it; questa sera 
presso la Cdl. ih Palm' per 
sia'filire l'az'one da svilup-

/ . i pare contro il ripetersi di 
.•• ,!• i /ne fé fni'Ke/it' sciagure. 

..»no.n . . iZ'.m"1;11'' ' ^'Presentanti della 
II ederazione co:n;in'tfn si 
'v-'Oin ?'thit-> reca'' sul l'inc.O 
Idc'la scuiQura. 
! L'Autorità cud'Z'ar'a ha 
a p e r f o urrà incìre^tn per e.c-

I c e r t a r e .'«• cmi^c dcll'irriprov-
! n.-'.i sroi i ; :o. 
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cond iz ion i dei lavorator i , on . 
Rubinacc i , ha r i cevuto ieri 
sera a Montec i tor io gli o n l i l 
Di Vi t tor io . Nove l l a . M o n t a - j 
g n a n a e Caprara. 

Kssi h a n n o a c c o m p a g n a t o 
ima d e l e g a z i o n e di d ir igent i 
s indaca l i e di operai d e l l a 
F I A T di Tor ino c o m p o s t a 
da A n n i b a l e Carl i , s e g r e t a ­
rio de l la FIOM: Km il io P u ­
g n o . v i c e s e g r e t a r i o de l la 
FIOM di Tor ino; Pao lo R a n -
co i ta , c a n d i d a t o n e l l e e l e ­
z ioni a l la C I d e l l a F I A T 
Ferr iere , l i cenz ia to , e da S a ­
v i n o Di G i o v i n a z z o , s c r u t n -

r r r i i ~i *.»*. o ! » ' T / i i" 4i •! e . 
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LA COMUNICAZIONE TRASMESSA ALLA N.A.T.O. E ALL'U.E.O. 

U Inghilterra ridurrà 
le sue forze militari 

Allarme nei circo/i governativi di Bonn - / / ministro * della 
Difesa francese a Londra - L'arrivo a Roma del gen. Norstad 

L'arrivo ili i\or«la<l (Dal nost io corrispondente) 

L O N D R A , 14. — La Gran 
B r e t a g n a r idurrà di un terzo 
le suo truppe in Germania , 
portando gli effett ivi dal li­
v e l l o a t tua le di 77 mila u 50 
m i l a . E' q u e s t a la sos tanza di 
u n lungo e de t tag l ia to d o c u ­
m e n t o , ancora non reso p u b ­
bl ico, presenta to oggi dal de ­
l e g a t o br i tannico ad una riu­
n i o n e del cons ig l io p e r m a ­
n e n t e dcll . i C E O e c o m u n i ­
ca to c o n t e m p o r a n e a m e n t e al 
cons ig l i o de l la N.A.T.O. 

Le proposte ingles i , c h e sa­
r a n n o d i scusse su l p iano po­
l i t ico ne l la r iun ione del 2V> 
febbra io p r o s s i m o dai min i ­
stri degl i es ter i dei paesi 
del l 'U.E.O., s o n o m o t i v a t e da 
ragioni e c o n o m i c h e e p i e v e -
d o n o una r iduz ione n u m e r i ­
ca degl i e fret t iv \ se/jza tu t ­
tav ia che c iò comport i — al­
m e n o a q u a n t o si afferma nel 
d o c u m e n t o o d i e r n o — una 
r iduz ione de l la potenza di 
fuoco de l l e d iv i s ioni br i tan­
niche , che v e r r e b b e r o a r m a t e 
con armi a t o m i c h e ta t t i che . 
P e r r ispettare , a l m e n o for­
m a l m e n t e , l ' impegno a s s u n t o 
ne l 1954, q u a n d o Eden , pur 
di varare la U.E.O., acce t tò 
di m a n t e n e r e sul c o n t i n e n t e 
quat t ro d iv i s ion i per un pe ­
r iodo di 50 anni , il n u m e r o 
d e l l e d iv i s ioni non verrà di ­
m i n u i t o , ma ogn i formaz ione 
avrà m e n o effett iv i , m e d i a n ­
te una r iduz ione sia dei s er ­
viz i che d e l l e t ruppe di pri­
m a l inea. A n c h e i reparti a e ­
rei verranno ridotti in pro­
porzione . 

E' g i u n t o ogg i a Londra il 
min i s t ro de l la di fesa france­
s e Uourgc.s-Mnunnurv il qua­
le. in una d i c h i a r a z i o n e fatta 
ai g iornal i s t i al s u o arr ivo , ha 
affermato c h e la Gran Bre­
tagna e la Franc ia d o v r e b b e ­
ro unire * l e loro r isorse e 
capacità » per creare .strut­
ture mil i tari « più e c o n o m i ­
che ed efficienti >. 

La c h i a v e di tale d ichiara­
z ione può e s sere in par te for­
nita . sia pure i n d i r e t t a m e n t e , 
da un art ico lo apparso oggi 
sul « Dai ly T e l e g r a p h > c h e 
m e t t e in r i l i e v o il cara t t ere 

"autonomo e p e r lini e sc lus i ­
v a m e n t e t edesch i c h e sta as ­
s u m e n d o jl r i a r m o de l la G e r ­
m a n i a occ identa le . « S a r e b b e 
un errore cons iderare il riar­
m o del la G e r m a n i a dj B o n n 
so l tanto c o m e un aspet to de l ­
l e s trut ture de l la N.A.T.O. », 
.scrive il « D a i l y T e l e g r a p h >, 
che r i leva c o m e non so l tan to 
B o n n vogl ia d i v e n t a r e l 'ele­
m e n t o d o m i n a n t e di un c o n ­
sorz io per la produz ione di 
armi de l l 'Europa occ identa l e 
( e in q u e s t o quadro la d i ­
chiaraz ione od ierna di B o u r -
ges -Mat inoury a s s u m e già un 
part ico lare s igni f icato) , m a 
vog l ia fare de l s u o eserc i to 
lo s t r u m e n t o di una pol i t ico 
e di una s trateg ia of fens ive . 
a s sumendos i obbie t t iv i s tra­
tegici « m o l t o d ivers i da q u e l ­
li c h e gli a l l ea t i gli a v e v a n o 
as segnato ». - Il fatto è — 
s c r i v e con a l l a r m e il g iorna­
le — che il gen i c t to è g ià 
.scappato da l la bott ig l ia , e 
n o n vi è mai stata la poss i ­
b i l i tà di t e n c r v c l o r i n c h i u ­
so ». 

LUCA TREVISANI 

Il Kfii. Lmirls Norstad. cu-
in mirimi ir in cupo delle for#.c 
utliuitii-hr. al suo arrivo 

ii ('tampino 

Il generale Norstad, c h e 
dal novembre scorsa ha 
ussunto il comando su­
premo delle forze della 
NATO, è giunto ieri po­
meriggio a Roma, per una 
visita di tre giorni. Il ge­
nerale americano, arrivalo 
a Ciampino da Parigi alle 
15 su un aereo speciale, .' 
stato accolto dui capo di 
stato maggiore della dife­
sa, gen, Mancinelli, dai 
capi di stato maggiore del­
l'esercito, della marina e 
dell'aeronautica, du fun­
zionari di Palazzo Chigi 
dal gen. l're\i. capo del 
Mil i tarv A s s i s t a n c e Advi 
sory f ì roup presso l'atiihu 
sciata degli Sluti Uniti. 
da lutti gli addetti mili­
tari a lioma dei paeyi 
membri della NATO Dm-
ore dopo il suo arrivo. 
Norstad e stato menilo 
dui ministro della Difesa, 
Taviani. l'in lurdi si è tii 
nuovo incontrato con il ge­
nerale Maucinelli, e la se­
ra è stalo ospite ad un 
pranzo offerto in suo ono­
re da Taviani. Il program­
ma romano del coman­
dante delta NATO preve­
de colloqui con Gronchi, 
Segui. Martino ed una 
udienza da l'io SU. 

l.a visita di Norstad a 
Roma, ed i suoi incontri 
con i dirigenti politici e 
mil i tar i i ta l ian i , ui ' i -ciu/o-
no nel momento in viti im­
portanti sviluppi si stanno 
manifestando all' interno 
della NATO. 

Inghilterra e Francia si 
rendono conto che ciò vite 
rimane della loro influen­
za in Europa e nel mondo, 
il margine ristretto di un-

1 piani per la Iona 
di «libero scambio» 

PARICI. 14. — I ministri eco­
nomici dell'Europa occidentale. 
nelle prime ore di stamane 
hanno concordato di proseguire 
i piani per la creazione di una 
vasta zona di libero scambio 
comprendente circa 300 milio­
ni di consumatori 

I ministri dei 1? Paesi del 
consiglio dell'OECK. hanno dato 
istruzioni ai loro esperti di re­
digere un progetto di trattato 
istitutivo di una libera zona di 
scambio entro la Ime di luglio 
per essere sottoposto ai rispet­
t i l i governi 

La dottrina "Eisenhower„ 
emendata al senato ISA 
La stampa del Cairo confronta i piani degli Stat i 
Uniti di intervento con le proposte di Scepilov 

W A S H I N G T O N . 14. — La 
m a g g i o r a n z a ilei p . u t i l o d e ­
mocrat i co ha impos to , in s e ­
de di c o m m i s s i o n i s e n a t o r i a ­
li per gli affari e s ter i e le 
forze a r m a l e — r iun i t e in 
seduta c o m u n e — un e m e n ­
d a m e n t o al proge t to n o t o c o ­
m e « dot tr ina E ì s c n h o w e r » 
per il M e d i o Or ien te , g ià a p ­
provato da l la C a m e r a dei 
Rappresentant i . 

L ' e m e n d a m e n t o , a f a v o r e 
del q u a l e s o n o stat i p r o n u n ­
ciati 20 vot i , c o n t r o 8 e u n 
e m c u d a u i e i i t u . si r i f er i sce a l ­
la parte de l p iano g o v e r n a t i ­
v o in cui si p r e v e d e l ' i m p i e ­
g o d e l l e forze a r m a t e a m e ­
ricane nel M e d i o O r i e n t e , in 
favore di que i g o v e r n i c h e 
ne facessero r ichiesta * c o n ­
tro l ' aggress ione a r m a t a da 
parte di qua l s ias i p a e s e c o n ­
trol lato (lai c o m u n i s m o i n ­
ternaz iona le ». Esso c o n s i s t e 
in una a g g i u n t a c h e d i c e : 
« . . . sempre c h e l ' i m p i e g o d e l ­
le forze a r m a t e a v v e n g a in 
conformi tà dei trattat i c h e 
i m p e g n a n o gl i S ta t i l ' i t i t i , e 
del la Carta d e l l e Naz ion i 
Un i t e ». 

Qualora il tes to cos ì e m e n ­
dato s ia a p p r o v a t o da l S e ­
nato, la C a m e r a de i Kappre 
s c o l a n t i d o v r à af frontare 
n u o v a m e n t e l ' esame. L'è 
m o n d a m e n t o a p p a r e di no 
t e v o l e i n t e r e s s e s e b b e n e non 
muti ne l la so s tanza il p r o ­
g e t t o cui si r i fer i sce; m a n e 
a t tenua il cara t t ere di sfida 
e la tracotanza , da l p u n t o di 

V. 
Notizie in breve | 

J 
I . O N D R V II - L ' O b n t a e b l o 

e j-i<-i\jfilii.« fiorino cot ic 'u-o un •»«"• 
« i r d o c o n . r r r c b l o i l f l b . tur.t ' j ili 
\\:Ì i n n o , rì-e jircv«->ie »t.miW <i' 
pro-I,>ili j - r c o l ' e in.Iuitrij l i 

R A S G O N . I l — Il min i s t ro .l<-'I.i 
A fesa SOMCIÌCO, fru*-*»riallo Zuko». 
e m u n t o il 11 3 Rangi -n . d . iro avrt 
M a l a t o T . - i u n g o i . capi ta le dol io 
S i a l o b i r n n n o d' S c i a n 

MOSCA. II — Occorizìom o i i . h 
e m e J j - J <• « M I O «tate c o i w c n . u c 
icr>. al < rcrnHno. ad un g r u p p o *J« 
ser ico l tor i e f t in/ ionari di part i lo e 
del g o v e r n o <JeII'L'sVKi«lan e dol 
Tag ik i s tan , per I loro s u c c e d i re i 
la CAUIV a l i e n e del co tone . 

D A M A S C O . I I . - Il Kiorn.ile e Al 
T a h n r » intarma c i . e I II febhr.no 
<ì:-.f n a \ l b n t a n n i o ' i e ed una n a i e 
UdÌMna l u n n o «caricato c o n t i n ^ e n 
li di triiprx" ang!o- i>4rce«! . armi e 
muni i i on t nel porto i - r j e ' b n o >ii 
Hal l» • 

V.ADP.'O. M. - IX.po ^iMtlro 
giorni di p e r m a n e n z a a Madrid, re 
Sa-.id del l 'Arabia Saudi ta è part i to 
.-igei in aereo per un g i r o nel la 
S p a g n a m e r i d i o n a l e 

soriA. i l — D:mitn Ciano* e 
_ ^ _;'*„ c;r:.~- d' *»/•?*' 

dente del comitato rscoutuo «VI 
O>n»ig!>o nazionale del |-rr>nle pa-
tnouiro bulgaro 

PARIGI. 14. — L'n accordo per |.i 
ripre*» delle relazioni diplomatiche 
tra Giappone e C.ecosloiaccliia è 
stato firmato ieri a 1 onjra dagli 
amha<ciatorf éei due paesi in Gran 
Bretagna. 

| O M O . I l — Il i . i i i ' i n i g i . ippo 
r o . o si c \ , l ^ r ; . ì ,t!| upini 'uif |M:II-
I ' 'L . I noatlMlo- per . ! .è Ca e - b l'ui-
t, I . I ' / 'OIK- <l<lle p r o p e l l a l e cs | ' !o~io 
:•' Jt Min. Ve t n l . i t v i r ì .c nel l 'acni 
, . i i'c-1 «u.l l 'n.i d i t i i n n z i o n e in 
.;nc>! ì M i.-'i è *t.ita f.it'.i .« Tokio 
i b i i i r primo in r.isfro Hi - ln 

P I . r i l l N O . II . - Il principe Norrv 
•lori ViMtutk. lia d ic 'narato «he I.i 
! .,'"K>Cia n<>:i penr.etterA mai la 
rrea/ i .ve I4.I h i * i mil itari s t r m i e r c 
-ul s u o territorio 

S I O C C O L M V II. - I n . , Icnipe 
-t.» di \cnT<> r <li r.c\r I n iu lun. i 
l o in S x e / i a o s taco lant i* le c w n u n i -
ca / ion i i e r r o \ u r i e . s tradal i e aeree 

PXRIf i l . I I . - In r r a n c i a . le 
P i o c c e torrcnn.iM h a n n o p r o \ o ' . , t o 
ir.->:iilazic>iii n . l l . i p u t e r.tfd «Vien-
:.i|o dt l p t e s e l..i s>amhre ha MI 
p e r i t o e l i . fr ini i In R r e u c f a mei 
te str.ide e nv>lte c.tse «01:0 at i . ic^te 
Oltomil 1 pefso ' ie soii , f in-«vie i - o 
late ne'l.n cilt.'i d> Red.in 

NI.W >ORK. II. - I a prima con-
terenra plenaria d t l l l . n l e inlerna-
z ionale p'r I energ ia a tomica *i 
svo lgerà a V ienna . proNahilmente 
entro l 'anno in cnr«o 

LONDRA. I l - R..1Ì.0 M n - c i an 
niincia t h e uri' l 'n .mie S o \ n l i c a e 
s tato cos tr in lo un rule l i^re «.olare 
capace <!i curare a l cune mala t t i e e 
di fornire calore a l le Jncuhatrici. 
I a s t r u m e n t o , cos tru i to da l l 'as tro­
n o m o B u k h m a n . f u c ' i p e r m e s s o di 
curare cent ina ia di parlc . i t l . 

vista formale . P o l i t i c a m e n t e 
e s s o indica c h e la m a g g i o ­
ranza de l part i to d e m o c r a t i c o 
non i n t e n d e s u b i r e s u p i n a ­
m e n t e la pol i t i ca del pres i ­
d e n t e , e s o p r a t t u t t o q u e l l a 
ili F o s t e r D u l l c s . ma c o n t r o l ­
larla. In prat ica l ' e m e n d a ­
m e n t o offrirà al C o n g r e s s o la 
poss ib i l i tà di i n t e r v e n i r e , 
qua lora E i s c n h o u e r i n t e n ­
d e s s e serv irs i de l la faco l tà 
c h e gli è conces sa di usare 
le armi ne l M e d i o O r i e n t e . 
per d i s c u t e r e s e ta le d e c i ­
s i o n e s ia o n o c o n f o r m e ai 
trattat i e a l la Carta d e l -
l 'ONU-

U n o de i due presenta tor i 
d e l l ' e m e n d a m e n t o e il s e n a ­
tore d e m o c r a t i c o Ft i lbright 
( l 'a l tro è il s e n a t o r e M a n s ­
field), c h e 6 a n c h e a u t o r e 
d e l l a r ich ies ta di p u b b l i c a ­
z i o n e di u n « l ibro b i a n c o > 
sti l la po l i t i ca a m e r i c a n a nel 
M e d i o O r i e n t e . T a l e « l ibro 
b ianco » s ta p e r usc ire , e non 
conterrà , c o m e si a p p r e n d e . 
v e r e e propr ie r ive laz ion i . 
ina raccog l i erà c o m u n q u e 
una d o c u m e n t a z i o n e a b b a ­
s tanza a m p i a e i n t e r e s s a n t e . 
s u l l a q u a l e n o n c'è d u b b i o 
c h e si s v i l u p p e r à la d i s c u s ­
s i o n e . In s o s t a n z a le p r o s p e t ­
t i v e d e l l a po l i t i ca U S A nel 
M e d i o O r i e n t e n o n s e m b r a n o 
m o l t o s i c u r e , e q u e s t o s p i e ­
ga l ' a c c a n i m e n t o con cu i e s ­
sa c o n t i n u a ad e s s e r e d i s c u s ­
sa. N o n si s o t t o v a l u t a , n e g l i 
a m b i e n t i po l i t i c i d i W a -
s c h i n g t o n . u n fa t to c o m e il 
c o n f r o n t o c h e radio C a i r o ha 
fat to , in un c o m m e n t o p o l i ­
t ico . fra la « d o t t r i n a E i s c n -
h o w e r > e l e p r o p o s t e a v a n ­
z a t e dal m i n i s t r o d e g l i e s t e ­
ri d e l l ' U R S S . D imi tr i S c e p i ­
lov . ne l s u o d i s c o r s o al S o ­
v i e t S u p r e m o : * E* c h i a r o fin 
d'ora — ha d e t t o l ' e m i t t e n t e 
e g i z i a n a — c h e il p i a n o for­
m u l a t o d a l p r e s i d e n t e a m e ­
r i cano t e n d e a c o n v a l i d a r e 
l ' ingerenza d e g l i S ta t i Uni t i 
neg l i a (Tari in tern i di n a z i o ­
ni l e q u a l i d e s i d e r a n o d i f e n ­
d e r e la l o r o in tegr i tà n a z i o ­
n a l e . e p r o v v e d e r e e s s e s t e s s e 
a l la d i f e s a d e i propr i t e rr i ­
tori . II p r o g e t t o in sc i punt i 
i l lu s tra to d a S c e p i l o v pogg ia 
i n v e c e s u pr inc ip i c h e r i ­
s p e t t a n o la s o v r a n i t à n a z i o ­
n a l e di q u e i p a e s i >. La s t e s ­
sa rad io C a i r o ha a n c h e d e ­
n u n c i a t o l ' i n c o r a g g i a m e n t o 
c h e dag l i S ta t i Uni t i v i e n e a 
Israe le p e r c h e non o s s e r v i 
gli inv i t i d e i r O N T . 

Va d e t t o p e r ò c h e gl i S t a ­
ti Uni t i n o n s p e r a v a n o di 
p e r v e n i r e , c o n la s o l a e n u n ­
c i a z i o n e d e l l a « d o t t r i n a E i -
s e n h o w e r » , a c o n q u i s t a r e la 
fidile»"?» d e l m o n d o a r a b o . In 
rea l tà il g i o c o c h e ess i c o n ­
d u c o n o è p iù v a s t o , e p u n t a . 
c o m e si v e d e in q u e s t i g i o r ­
ni , s u l l ' u s o d e l g o v e r n o fran 

XKW I.OKK. 14 — Il - New-
York Daily N e w s - afferma 
o s s i , in una oorrisooritlenza d.» 
Londr.i. che l'ex primo mini­
stro inglese Sir Winston Chur­
chill a\ rà - un colloquio pri­
vato - con la res ina El.snt>eUa 
circa i presunti dissensi che 
sarebbero sorti tra la sovrana 
e il duca Filippo di Edimburgo 

Il quotidiano precisa che il 
colloquio è stato sollecitato 
dalla regina stessa e che la 
notizia emana da ambienti - vi­
cini a palazzo Buck in iham -. 
residenza dei sovrani di Gran 
Bretagna 

11 - N e w York Daily N e w s -
aggiunge ohe Sir Winston - è il 
primo e più sincero con«igliere 
della regina •• e che il parere 
di lui sembra - ev identemente 
destinato a far $1 ohe il pub­
blico possa dimenticare presto 
q u « - > t f » i ,v i - . 

Secondo il giornale, invilire. 
il duca di Edimburgo avrebbe 
promesso di rinunciare alle 
riunioni - bohemiennes - . che 

ch i s ta di S p a g n a c o m e c a r - egli è solito organizzare ogni 
d i n e d e l l a po l i t i ca a m e r i c a n a giovedì. 

| n e l M e d i t e r r a n e o . j A prendere questa decisione. 

loiioiniri del cimile duron i 
dispongono nei confronti 
degli Stati Uniti, potranno 
essere conservati solo a 
condizione di alleggerire 
il peso esorbitante che i 
bilanci militari fanno gra­
vare sulla ccipdcittì d e l l e 
'oro e c o n o m i e , f" vero eh-
Londra r Parigi cercano 
di conciliare questa esi­
genza con auella della 
interni fredda — e di sta­
bilire un compromesso con 
l'esigenza clic l'industria 
bellica americana ha di 
rendere i suoi prodotti in 
Kicropci — ciei'oircric/o di 
missili ed alle altre armi 
nucleari parte di ciò che 
-ispa rmicrunno ri ducendo 
il numero dei loro soldati. 
Ma rimane il fatto che i 
due maggiori membri eu­
ropei della NATO ricono­
scono l'urgenza di limitu-
rc il proprio contributo al 
logorante ed inutile mec­
canismo di guerra de l l 'd l -
leanzu atlantica. 

Il gen. Norstad. come 
si coii imwic cilici SIICI qua l i tà 
di militare ed alla sua cari­
ca, è un instancabile as­
sertore della impossibilità 
per la NATO di ridurre 
gli effettivi. Lo ha energi-
rumente dichiarato più di 
limi volta ne l l e u l t i m e sei-
fi;?... ite, lo ha ripetuto an-
clie pochi giorni fa duran­
te la sua visita a Londra 
(eoa scarso successo, a 
giudicare dalla decisione 
britannici!!. La verità è 
che gli Stati Uniti medi­
tano per conto loro di ri­
durre i propri effettivi di 
stanza in Europa, e voglio­
no che gli alleati europei 
continuino a fornire lo 
« scudo di uomini > dietro 
cui riversare gli arma­
menti nucleari * cimericti-
??;. A Roma Norstad non 
mancherà certo di reitera­
re le sue raccomandazioni 
perchè il potenziale uma­
no della NATO non subi­
sca riduzioni, e si sentirà 
incoraggiato dal fatto di 
avere di fronte un governo 
che ha appena aumentato 
gli stanziamenti militari di 
57 miliardi. Ma è legittimo 
chiedersi se l'esempio del­
l'Inghilterra e della Eran­
cia non dovrà proprio ser­
vire ci IMI Un per Taviani, 
Segai e Martino, nei loro 
colloiiui con il generale 
americano. S a r e b b e cine­
s i . . la buona occasione per 
ricordarsi clic fu una voce 
italiana, motto autorevol­
mente. ci definire un anno 
fa, itegli Stufi U n i t i , plt nr-
mamenti della NATO co­
me < un tragico lusso ». 

I laburisti strappano 
un seggio ai "tory,, 

I.ON'Dl.A 15. (mattina» — Il 
partito, laburista ha \ l n t o le 
elezioni s u p p l r t h e svoltesi ieri 
nel distretto londinese di l .e-
wlsham. Il srpglo. lascialo va­
rante dalla morir del deputato 
conservatore slr Austin Hudson 
(che nelle elezioni frenerai! del 
1:135 sconfisse il suo a\ versarlo 
laburista con .1 mila 236 voti 
preferenziali) , è stato ora con­
quistalo dal candidalo del l.a-
bour Party. Nial Macdermott. 

Quest'ultimo ha ottenuto 18 
mila 516 voti contro I 17 mila 
106 del candidato conservatore. 
Norman Farrner. Mardrrmott 
ha condotto la campagna elet­
torale sulla questione di Suez. 
l.a vittoria sembra però dovuta 
anche al progetto di legge go-
\ r r n a t i \ o per lo sblocco dei 
fitti, proi 1 edimento mollo im­
popolare. 

COINCLUSA LA LOTTA DKI METALLURGICI DELLO SCI1LESWIG - HOLSTEIN 
. - - • è 

Il più lungo sciopero della Germania-ovest 
è finito con la parziale vittoria degli operai 

Le conquiste realizzate dui lavoratori hanno un valore nazionale - Il sindacato social' 
democratico ha tentalo di sottoscrivere col padronato accordi respinti dagli scioperanti 

(Dal nostro corrispondente» 

BKKLLVO, 14. — Il più 
l u n g o s c i o p e r o svo l tos i in 
G e r m a n i a dal lontano 15)05 
avrà l i r e d o m a n i mat t ina 
a l l e 6, q u a n d o i lavorator i 
dei cant ier i di Kiel e di L u ­
t ice la , c h e c o s t i t u i s c o n o la 
parto più i m p o r t a n t e ilei 
34 mi la m e t a l l u r g i c i de l la 
S c h e l e s w i R - U o l s t e i n . f a r a n ­
no l i tui no al l a v i n o d o p o 
una a b i t a z i o n e iniziata il 24 
o t tobre e dui ah; c o m p l e s s i ' 
v a m e n t e 115 jiiorin 

Ai ic l ie s e ess i non hanno 
o t t e n u t o il c o m p l e t o a c c o g l i ­
m e n t o d e l l e loro richieste, i 
m i g l i o r a m e n t i di cara t t ere 
soc ia l e conquis ta t i con q u e ­
sta lunga lotta r a p p r e s e n ­
tano pur sernp ie un g r a n d e 
s u c c e s s o d e s t i n a t o a d i v e n ­
t a l e , p i e s t o o la id i , p a t r i m o ­
nio di tutti i l a v o i a t o i i de l la 
Hepubbl ica l ede i a le . Si t ra t ­
ta. c o m ' è noto , de l la i n d e n ­
nità di mala t t ia Finora, per 
o t t e n e r e un suss id io , essi d o ­
v e v a n o d e n u n c i a l e una m a ­
lattia di a l m e n o una s e t t i ­
mana. D'ora in poi, ess i r i ­
c e v e r a n n o il sus s id io fin dal 
q u a r t o g i o r n o i n s i e m e ad un 
c o n g u a g l i o c h e d o v r à rag ­
g i u n g e r e il 90 por c e n t o de l 
s a l a r i o m e d i o d e l l e u l t i m e 4 
s e t t i m a n e . 

Per c o l o r o c h e l a v o r a n o 
ne l la s t e s sa fahhrica ila più 
di un m e s e , e s o n o colpi t i 
da una mala t t ia c h e dura 
a l m e n o una s e t t i m a n a , verrà 
paga to un s u s s i d i o a n c h e per 
i primi g iorni , ne l la mi sura 
d e l l a m e t à de l sa lar io . Una 
propos ta di l e g g e in q u e s t o 
«anso si trova arenata ne l la 
c o m m i s s i o n e del B u n d e s t a g 
da più di d u e anni . S e fosse 
stata a p p l i c a t a a t e m p o , ha 
d i c h i a r a t o ogg i il p r e s i d e n t e 
de l la C o n f e d e r a / i o n e de l La­
v o r o d e l l a G e r m a n i a d e l ­
l 'Ovest . W i l l y Richter , si s a ­
rebbe e v i t a t o uno s c i o p e r o di 
cos i l u n g a durata e si s a ­
rebbe r i sparmiata q u e s t a 
vera prova di forza tra la 
c a p a c i t à di res i s tenza deg l i 
opera i e deg l i industr ia l i . 
R ichter ha poi e l o g i a t o la 
c o m b a t t i v i t à e l 'unità de i 
m e t a l l u r g i c i , o s s e r v a n d o c h e 
« i co l leg l l i d e l l o S c h e l e s w i g -
Hols te in m e r i t a n o il nos tro 
r i n g r a z i a m e n t o e il nos tro 
r i c o n o s c i m e n t o ». 

Con q u e s t e p a r o l e Wi l ly 
R ichter ha a n c h e ' e r e a t o eli 
c o m p o r r e l ' indubbia f ra t tu­
ra s v i l u p p a t a s i fra il s i n d a ­
ca to e gli opera i nel eoi so 
di q u e s t o s c i o p e r o , frattura 
v e n u t a al la l u c e tanto con la 
v o t a z i o n e de l 31 g e n n a i o con 
cui v e n n e r e s p i n t o il c o m ­

p r o m e s s o r a g g i u n t o il 25 
g e n n a i o , da l l a d i l e z i o n e del 
s i n d a c a t o , q u a n t o con gli 
s tess i r isultat i de l la v o t a / i o ­
ne di ieri. 11 131 per c e n t o 
deg l i s c ioperant i ha respinto 
ancora una vol ta in ques ta 
o c c a s i o n e , il c o m p r o m e s s o 
a c c e t t a t o dal s indacato . S i c ­
c o m e gli s ta tut i s indaca l i 
d e l l a G e r m a n i a de l l 'Oves t 
pi e s c r i v o n o una m a g g i o r a n ­
za di più de l 75 per c e n t o 
por l ' a t tuaz ione d e l l o se iope* 
10, i 1(3.922 m e t a l l u r g i c i c h e 
h a n n o v o t a t o ieri per il 
p r o s e g u i m e n t o d e l l ' a g i t a z i o ­
ne, h a n n o d o v u t o piegars i 
al la v o l o n t à dei loro 11.041 
c o m p a g n i di l a v o r o c h e h a n ­
no v o t a t o per il r i torno ai 
cant ier i e a l l e fabbriche . 

C h i u s o l ' ep isodio d e l l o 
S c h l e s u i g - l l o l s t e i n , le c a g i o ­
ni c h e h a n n o d e t e r m i n a t o 
q u e s t o l u n g o sc iopero , t e n ­
d o n o a spos tars i su sca la 
n a z i o n a l e , e s s e n d o e v i d e n t e 
c h e s e il B u n d e s t a g non a p ­
proverà s o l l e c i t a m e n t e q u e l ­
la l e g g e , l ' e s e m p i o di L u -

becca potrà pres to e s t e n d e r s i 
a M o n a c o o a Ksscn. P r o p r i o 
ogg i , in tanto , l ' a s soc iaz ione 
deg l i s t u d e n t i ha m i n a c c i a t o 
la p r o c l a m a z i o n e d e l l o s c i o ­
pero per il c a s o c h e il g o ­
v e r n o n o n s tanz i , n e ' l ' a n n o 
f inanziario in corso , altri 120 
mi l ion i di march i per le 
borse di s tud io . 1 d u e m i l i o ­
ni di march i , post i a d i s p o s i ­
z i o n e da Bonn — si l e g g e 
ne l la r i so luz ione —. v a n n o 
incontro al s o l o 0,7 per c e n ­
to deg l i s t u d e n t i , e m i n a c ­
c i a n o di p r o l u n g a r e una s i ­
t u a z i o n e c h e v e d e la m a g g i o r 
parte de l la g i o v e n t ù s t u d i o s a 
o b b l i g a t a 0 l a v o r a r e o t t o o 
diec i ore al g i o r n o per p o ­
tersi p a g a r e l ' i scr iz ione ag l i 
is t i tut i super ior i e il m a n t e ­
n i m e n t o d u r a n t e il p e r i o d o 
deg l i s tudi . 

Un gr ido d 'a l larme c o n t r o 
q u e s t o s t a t o di c o s e e s l a t o 
l anc ia to n e l l e u l t i m e s e t t i ­
m a n e da un gran n u m e r o di 
g iorna l i , i qual i h a n n o r i l e ­
v a t o . sul p i a n o de l la p r o ­
s p e t t i v a . c h e la G e r m a n i a 

d e l l ' O v e s t si p o n e in c o n d i ­
z i o n e di d o v e r perde i e la 
« bat tag l ia dei tecnic i e d e g l i 
i n g e g n e r i », i n g a g g i a t a c o n 
Iti KDT. 1 U H S S e gli altri 
paesi de l l ' e s t e u r o p e o . Q u e ­
s to r i torno in p r i m o p i a n o 
de i p r o b l e m i soc ia l i si a c ­
c o m p a g n a , per la pr ima vo l ta 
in tanti a n n i , con la p u b b l i ­
c a z i o n e di anal i s i non de l 
tu t to o t t i m i s t i c h e s u l l a c a p a ­
cità d e l l a R e p u b b l i c a f e d e ­
rale di s t a b i l i z z a r e il f e n o ­
m e n o di alta c o n g i u n t u r a . 
c h e ha c a r a t t e r i z z a t o la sua 
e c o n o m i a dai g iorn i d e l l a 
guerra di Corca . 

Lo s t e s s o a u m e n t o d e l l a 
d i s o c c u p a z i o n e , c h e ha di 
n u o v o r a g g i u n t o il m i l i o n e e 
m e z z o di u n i t à , con un i n c r e ­
m e n t o di 400 m i l a p e r s o n e 
nel s o l o m e s e di g e n n a i o , 
non s a r e b b e d o v u t o s o l t a n t o 
a ragioni s t a g i o n a l i . Non più 
tardi di una s e t t i m a n a fa, 
ad e s e m p i o , u n o dei d i r i g e n t i 
de l la * S i e m e n s » r i v e l a v a 
c h e q u e s t a g r a n d e a z i e n d a 
ha ora un v o l u m e di affari 

infoi 101 e di c i i c a il 20 p e r 
c e n t o a q u e l l o d e l l ' a n n o 
scorso e p r o s p e t t a v a per l e 
p i o s s i m c s e t t i m a n e la p o s s i ­
bi l i tà c'.i l i c e n z i a m e n t i . 

L'samiuaudo nel s u o i n s i e ­
m e la s i t u a z i o n e n e l l a G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e , il p r o f e s ­
sor K a h n , d i r e t t o r e d e l l ' I s t i ­
tu to di s c i e n z e e c o n o m i c h e 
de l la R D T . o s s e r v a ora s u 
Die U'irtsct-jL c h e gl i i n v e ­
s t i m e n t i deg l i u l t i m i anni 
h a n n o e s t e s o le c a p a c i t à di 
p r o d u z i o n e in m o d o ta le da 
c r e a r e ini s er io s q u i l i b r i o 
con la c a p a c i t à di a c q u i s t o , 
e h a n n o d e t e r m i n a t o p e r 
Bonn la n e c e s s i t à d i a u m e n ­
tare s e n s i b i l m e n t e , nei pr imi 
mes i de l 105G il tasso di 
sconto . Ne l la R e p u b b l i c a f e ­
d e r a l e i n c o m i n c e r e b b e r o c i o è 
a v a l e r e q u e l l o l egg i n o r m a l i 
de l la e c o n o m i a c a p i t a l i s t i c a 
c h e h a n n o p o t u t o e s s e r e 
n e u t r a l i z z a t e , dal 1950 in poi . 
s o l o p e r il c o n c o r s o di tut ta 
una s e r i e di e l e m e n t i e c c e ­
z ional i 

S l a t t i l o SKGRF. 

DOPO IL VOTO DI MAGGIORANZA A L L ' O . N. U. 

Le destre pretendono che Mollet 
schiacci l'Algeria con le armi 

Riemersi i contrasti fra Parigi e Bonn sul «mercato comune» e i territori d'oltremare 

(Dal nostro corrlspond;tit»> 

P A R I G I . ?4. — Il g o v e r n o 
fraiiee.se si e d i ch iara to s o d ­
d i s fa t to dei r isultat i o t t e n u ­
ti a l la c o m m i s s i o n e pol i t i ca 
d e U ' O N U : M o l l e t ne l la n o t ­
tata ha fe l i c i ta to t e l e f o n i c a ­
m e n t e P inea l i e la d e l e g a ­
z i o n e f r a n c e s e a l l e Naz ion i 
l ìn i t e . S e n z a t e n e r c o n t o c h e 
la m a g g i o r par te dei paes i 
de l g l o b o h a n n o c o n d a n n a ­
to la g u e r r a d 'Alger ia n e l 
corso deg l i i n t e r v e n t i dei l o ­
ro d e l e g a t i , c h e il t e s to d e l ­
le tre p o t e n z e a s i a t i c h e a p ­
p r o v a t o da l l a c o m m i s s i o n e 
inv i ta < Franc ia e A l g e r i a a 
t rovare u n a g ius ta seduz io­
ne. c o n f o r m e m e n t e ai p r i n ­
cipi de l la carta d e l l e N a z i o ­
ni U n i t e ». e c h e perfino la 
fut i l e m o z i o n e i ta lo - s u d a ­
m e r i c a n a a u s p i c a una « s o ­
l u z i o n e pacif ica e d e m o c r a ­
tica de l la q u e s t i o n e ». i g i o r ­
nali de l la b o r g h e s i a f r a n c e ­

se . f a c e n d o e c o a M o l l e t , 
c o n s i d e r a n o c h e la part i ta 
e c h i u s a , e c h e la Franc ia 
p u ò ora t r a n q u i l l a m e n t e d e ­
dicars i a l la 1 pac i f i caz ione >• 

E di c h e g e n e r e di pac i f i ­
c a z i o n e si tratt i è fac i l e c a ­
p ir lo : q u e s t a m a t t i n a u n a l t ro 
p a r t i g i a n o a l g e r i n o , il v e n ­
t i c i n q u e n n e A h m c d Moattr, 
è s t a t o g h i g l i o t t i n a t o a O r a ­
n o ; n e l l e u l t i m e v e n t i q u a t -
tr'ore le forze frances i h a n ­
n o u c c i s o c irca 130 patr io t i 
e il t r i b u n a l e m i l i t a r e di A l ­
geri n e ha c o n d a n n a t i a 
m o r t e altri due . 

Con c in i ca bruta l i tà , l a ­
sc iat i da parte gl i o s a n n a di 
r igore a l la d e l e g a z i o n e Tran­
c e e a P inea l i , ì'tnformation 
di s t a s e r a r i m p r o v e r a al g o ­
v e r n o il fa t to di a v e r a c c e t ­
tato la d i s c u s s i o n e a l l ' O N U . 
e di e s sers i a u t o m a t i c a m e n ­
te i m p e g n a t o a c e r c a r e u n a 
c o n c l u s i o n e d e m o c r a t i c a a l la 
g u e r r a d ' A l g e r i a . < Eccoc i 

CI.ARKSBt'RO ( I S A ) — I n i pioggia torrenziale ha fatto s alire di oltre 4 metri in 1.1 ore 
il l ivel lo del nume Monongahe la. Superati gli argini, le aeque hanno allagato la piana cir­
costante e l'abitato di Clark shurg. Non si lamentano vitti me. Nella foto: alcune case 

abbandonate dagli «hit anti viste dall'elicottero 

LO SCANDALETTO ALLA CORTE D' INGHILTERRA 

Fil ippo «li Efli 111 burgro riiiuiicerit 
a l le "r iun ion i per «oli uomin i . . 

Filippo sarebbe stato solleci­
tato indirettamente dalla reci-
na madre. - la tiu.de -- secondo 
il "New York Daily News" --
ha fatto notare alla re «ma Kb-
sabetta che il duca dovrebbe 
evitare di frequentar? casa di 
persone appartenenti alla alta 
società, per non dare esca a 
voci spiacevoli -. 

lustrati. La magg ior parte de- j le gambo e U 
gli c a m p a t i hanno per<o net-1 disse più una 

serv i t i — s c r i v e il g i o r n a l e 
d i e s t r e m a des tra — eccoc i 
inv i ta t i a m e t t e r fine p a c i ­
ficamente a l la r ibe l l i one , ad 
a n n e g a r e il t e r r o r i s m o in un 
m a r e di d e m o c r a z i a . N o n 
e s i s t e un p r o b l e m a a l g e r i ­
no . Ksiste la guerra , e q u e ­
s ta g u e r r a la d o b b i a m o v i n ­
cere d o v e c e la fanno , in A l ­
ger ia non a l l ' O N U ». 

Il che . in s u c c i n t o , è il t e ­
m a c h e si p r o p o n e di s o s t e ­
nere , in una p r o s s i m a b a t ­
tag l ia c a m p a l e , tut ta la d e ­
stra c o l o n i a l i s t a : < F in qu i 
a b b i a m o s o s t e n u t o la p o l i ­
t ica a l g e r i n a de l g o v e r n o . 
S e ora M o l l e t v u o l m e t t e r e 
in prat ica g l i inv i t i d e l l a 
O N U a l la p a c e e a l la d e m o ­
craz ia . s a p p i a il p r e s i d e n t e 
de l c o n s i g l i o c h e n o n potrà 
più g o d e r e de l n o s t r o a p ­
p o g g i o ». 

La b a t t a g l i a , si sa . d o v e v a 
s v o l g e r s i s u b i t o d o p o il v o ­
to finale d e l l a A s s e m b l e a g e ­
n e r a l e d e l l e Naz ion i U n i t e : 
con m o l t a ab i l i t à M o l l e t e 
r iusc i to a cos tru irs i u n fit­
t i s s i m o c a l e n d a r i o d i p l o m a ­
t ico . c h e r i m a n d a al m e s e di 
m a r z o ogn i d i s c u s s i o n e su l 
t e m a . P e r q u e l l ' e p o c a il p r e ­
s i d e n t e de l c o n s i g l i o s p e r a 
di t o r n a r e dag l i S ta t i Uni t i 
con n u o v e p o s s i b i l i t à di m a ­
n o v r a . 

« A t t e n d e t e v i per m a r z o 
— ha d e t t o M o l l e t ai suo i 
a v v e r s a r i — una s p e t t a c o ­
lare in i z ia t i va n e l l a po l i t i ca 
a l g e r i n a ». 

11 s e g r e t o e m a n t e n u t o su 
q u e s t a n u o v a in i z ia t i va m a 
si ha r a g i o n e di c r e d e r e c h e 
in n e s s u n caso Mol le t pens i 
a n c h e l o n t a n a m e n t e di b a t ­
tere la s t r a d a c h i a r a m e n t e 
indicata d a l l e Naz ion i U n i ­
te. K i m o t i v i s o n o p r e s t o 
de t t i : 1) Il g o v e r n o sa di 
non a v e r e l e forze suff icienti 
per i m p o r r e l e r i f o r m e p r o ­
m e s s e n e l l a d i c h i a r a z i o n e ili 
in tenz ion i , 2 ) Il p e t r o l i o de l 
S a h a r a a l g e r i n o e u n a r e a l ­
tà c o n c r e t a , c h e la Franc ia 
non i n t e n d e lasc iars i s f u g ­
g ire . s p e c i e d o p o l ' e s p e r i e n ­
za di S u e z . 3 ) S i sa c h e M o l ­
let v u o l e i n t r o d u r r e l ' A l g e ­
ria e le a l t re c o l o n i e f r a n ­
ces i ne l < m e r c a t o c o m u n e ^. 
e c h e q u e s t o p r o g r a m m a s a ­
rà al c e n t r o d e l l e d i s c u s s i o ­
ni f ia i se i capi di g o v e r n o 
de l la « p i cco la Kuropa » c h e 
si a p r i r a n n o a Parig i l u n e J : 
o m a r t e d ì p r o s s i m o . 

S o l t a n t o q u e s t o p u n t o b a ­
s t e r e b b e a d i m o s t r a r e c h e il! 
g o v e r n o f rancese n o n hai 
n e s s u n a i n t e n z i o n e di r i so l - i 
v e r e d e m o c r a t i c a m e n t e il) 
p r o b l e m a a l g e r i n o m a i n - ' 

n e r e di un d i s s e n s o n o n s u ­
perf ic ia le fra i f rances i e 
B o n n : in p a r t i c o l a r e il m i ­
n i s t ro d e l l e finanze d e l l a 
G e r m a n i a f e d e r a l e . Ehrard , 
si e ra o p p o s t o a l la r e l a z i o ­
ne c h e S p a a k si a c c i n g e v a a 
fare ieri a l l a O E C E , e g l i e 
l'ha fa t ta modi f i care . A n c o ­
ra u n a v o l t a , si par la di i r r i ­
g i d i m e n t o f rancese , c h e s a ­
rebbe s u d i v e r s i p u n t i , p r i ­
m o fra i qua l i q u e l l o c h e i m ­
p e g n e r e b b e i sci paes i d e l l a 
C E C A ad adsorbire la p r o ­
d u z i o n e de i terr i tor i d ' o l t r e ­
m a r e . 

AUGUSTO PANCALDI 

Precipita su Majorca 
un bombardiere americano 
PALMA DK MAJORCA, l i . ~ 

l'n bombardiere americano con 
incendio a bordo è precipitato 
mentre atterrava all'aeroporto 
di Son Bonet. Cinque delle no­
ve persone a bordo sono l ima­
ste ferite e una di esso versa 
in aravo stato. 

Secondo le prime informazio­
ni. l'aereo proveniva da Malta. 
Mancano ulteriori particolari. 

7 morti net naufragio 
di un peschereccio francese 

Ql'IBERON (Francia». 14 
— Il peschereccio ••Rccouvran-
ce •• e finito contro pli s c o d i 
ed è affondato durante una 
violenta tempesta, al larco 
della costa della Bretagna. Nel 
sinistro, verificatosi martedì, 
tutti i sette membri doll'equi-
pasmu sono miseramente an­
negati. 

In ritardo per la tempesta 
il transatlantico americano 

« United States » 
I.K HAVRK. 14. - Una v i o ­

lenta tempesta abbattutasi nel ­
le ul t ime ore sull'Atlantico ha 
ritardato la navigazione del s i -
uantesco transatlantico ameri­
cano - l 'nited States -. diretto 
da N e w York a l.o I lavre. 

Non si ha no'izia di danni. 
nò di vi t t ime a bordo della 
nave. 
n i n i 1 i n •• i i i»»mmi«nnii i i»»i>«« 

«Le vie del Socialismo» 
n. 2 <T>> della pubblicazione 
della sezione esteri del Comi­
tato centrale del P C I . che 
tratterà i s e m e n t i problemi: 
t> una dichiarazione di l a n e : 

I .onso sul recente v ; a c c i 
della delegazione commr.s'a 
italiana nel l 'URSS e in l"n-
uhor-.a, 

•J> un esame panoramico dei ri­
sultati elettorali in Polonia. 

3) un interessante articolo di 
• Mezdunarodnaia Gizn- sul­
l'unità d'azione dei parti*i 
della classe operaia dalla 
I Internaz-.onale ad o c c : 

{ I 1 U U 1 L - I I U 1 . U m i l i l i * 111*1 » * | - ( J -

t e n d e c o n s e r v a r e la c o l o n i a 4> •«"• ciichis.ra7.ione com,.r,c dei 
partiti comunisti soviet ico e 

Saliti a 51 i morti 
nell'incendio di Hong Kong 
HONG KONG. H. — Il nu­

mero dei morti provocati dal 
disastroso incendio di Kowloon 
è salito _a 51. 

Le squadre dei vigili del 
fuoco e della polizia, che con­
tinuano a lavorare fra le m a ­
cerie, harmo rinvenute altro 
numerose sa lme . 

Sette persone risultano an­
cora mancant i e 429 sono ri­
mas te senza tetto. 

Il freddo rende più dolorose 
le miserevol i condizioni dei si-

l'incendio ogni loro bene. 

Gli abitanti degli U.S.A. 
sono 170 milioni 

WASHINGTON. Ù — l! mi­
nistero del commercio annun­
cia «in base a calcoli statistico 
che stamane alle undici (ora 
locale* la popolazione degli 
Stati l'niti ha racciunto la ri-
fra di 170 milioni di abitanti 

Riacquista la parola 
dopo nove mesi dì mutismo 

STOCKON iCali/Ornic». 14 
l'n ragazzo di 14 anni, colpito 
nove mesi fa da emorragia 
cerebrale e rimasto senza paro­
la. ha parlato per la prima voi'? 
giovedì scorso 

Nel maggio scorso il ragazzo, 
Gabriel Aguilera j r . era caduto 
giocando in un campo di base­
ball. Non riportò ferite, ma fu 
colpito da emorragia cerebrale 
Riusciva a muovere a nuda pena 

a giovedì scorso. 
madre, che era cos 

«(-.landò sua ' 
""•Veniente. 

ó> 

iti) 

brincia, ma noni per s f ru t tar la con la c o m p l i -
sola parola s i n o | c i t à d e g l i a l l ea t i ni e M e r ­

c a t o c o m u n e ». N o n e ri-.-l 
. „„ „ „ „ , , i„ .1 j , „ c~ 1 resto u n s e g r e t o per n e s s u -

al suo capezzale, eli disse: - S o - ' . , - • . . -
no stanca di sentire s o l t a n t o ! ' 1 0 c h e » n o (ìcl n c a t t l P : " 
la mia voce. Vorrei che mi di- ( f r e q u e n t e m e n t e usat i d a l , , -• . „ - , „ , . . . ,,„i 

p a d r o n a t o f rancese v e r s o l.i!'> Vn ••"••«>•«» sull unità «lei 
m a n o d 'opera a l g e r i n a i m ­
piegata ne l la m e t r o p o l i e 

cecoslovacco: 
la dichiarazione dei governi 
soi ictico e cinese: 
una ricca documentazione 
sulla lotta di l iberazione in 
Algeria dal IMO ad oggi: 

s*essi qualcosa. Gabriel Perchè 
non dici: Dickie" - »p l C kie è 
il nome di un fratellino di tre 
anni del malatoV 1J ragazzo 
sorrise e disse: - Dickie -

La mamma, emozionatissima. 
gii sussurrò: - Che cosa altro 
puoi d ire ' -. V Gabriel pronun­
cio i nomi degli altri familiari 
e di alcuni amici Poi aggiunse* 
- M a m m a , \ o l e v o sempre dirti 
qualcosa, ma le parole non mi 
uscivano dal!.-, bocca -. 

forze democratiche e sulla 
influenza dei vari partiti nel 
Giappone. 

I 

Un italiano dirigerà 
l'Opera danese 

COPENAGHEN. 14. - Il 
maestro italiano Bruno Bario-
letti e entrato ogci ufficial­
mente a far parte del gruppo 
di maestri dol Teatro Reale 
dell'Opera danese. 

dei par:»*! comunisti fra­
telli suH'VIII Congresso del 
P C I : 
ampi brani dei proiett i d 
tesi noi parti*; c o m u n s ' i 
amor.car.o. inglese ed au-
r-'raliano in preparazione dei 
rispettivi congressi . 

n e l l a s t e s s a A l g e r i a e il se-13*, UI*ia r:.c«e;na dei conimen't 
g u e n t e : < Voi s c i o p e r a t e per j 
s o s t e n e r e il F r c n t e di l i b e - j 
raz ione e noi \ i l i c e n z i a m o . ] 

' T a n t o , col « m e r c a t o r o i m i - , - ' 1 

| n e » . a v r e m o a d i s p o s i z i o n e , 
1 tut ta la m a n o d'opera i t a l i a ­
na c h e v o g l i a m o » . 

Mol l e t t u t t a v i a n o n ha unjOgni 'fascicolo L. t>0. 
g ioco fac i l e su q u e s t o t e r - i - > M « M a i W M a H M M a M v 
reno, su l q u a l e n e s s u n a c - j M . F R F . D O R E I C H - L I V . direitore 
cordo e s t a t o a n c o r a r a g -
g i u n t o , e s o l o si s p e r a , n e ­
gli a m b i e n t i au tor i zza t i c h e 
e s s o possa d e t e r m i n a r s i n e l ­
la c o n f e r e n z a de i cap i di g o ­
v e r n o . F r a t t a n t o , c o p e r t a ­
m e n t e . diffìcili n e g o z i a t i si 
i n t e s s o n o uf f i c iosamente , e 
da ess i è affiorato il p c r m . i -

Mira Pumlinl. dlrelfore rr»p. 
Iscritto al n •"•M'» del RegiMr» 
Stampa del Tribunale di Rci-
ma in data 3 novembre ts.^S 

L'I n i u autori*/ izione a giornale 
murale n i"Oì del 4 gennaio l<*>*i* 
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